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Oggi alle ore f8,30’ alla Basilica di Massenzio il comizio 


Quotidiano - Spedizione in abbonamento postale 


CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 
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OGNI ATTIVISTA 
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contribuisca al successo della 
grande giornata di diffusione 
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DOPO GLI ATTE NTATI TEDESCHI E IL DISCORSO DI TOGLIATTI 

Nuovi sviluppi dello polemica 

sulla politica estera italiaaa 

* 

Colloquio Segni-Kozyrev - Fan farti parlerà alla Camera del carteggio con Krusciov - Interpel¬ 
lanza PCI - PSI sulla mancata protesta a Bonn - Duro attacco della Farnesina a Kreisky 0 


Argomenti 

Il «Popolo» 
non risponde 


Non pince al Popolo 
che Togliatti, nel discor¬ 
so di Siena, abbia ridotto 
il problema tedesco in 
termini chiari ed elemen¬ 
tari: da una parte la pro¬ 
posta sovietica dì regola¬ 
re le questioni della Ger¬ 
mania e di Berlino con 
un trattato di pace c di 
incontrarsi con le altre 
potenze interessate per 
trattare tutto questo; dal¬ 
l’altra parte la minaccia 
occidentale di fare la 
guerra se PUHSS pone la 
questione in questo modo. 

Secondo il Popolo, le 
cose sarebbero assai più 
complicate, perchè la 
UBSS non avrebbe anco¬ 
ra chiarito le sue inten¬ 
zioni circa la libertà di 
Berlino e circa la possi¬ 
bilità futura dell’unifìca- 
zione tedesca, e perchè 
l'UnSS compie azioni 
unilaterali c minacciose 
quali la chiusuW delle 
frontiere a Berlino est e 
la ripresa delle esplosioni 
nucleari. 

Queste obiezioni del 
Popolo non stanno in pie¬ 
di c non modilicano af¬ 
fatto il nocciolo del pro¬ 
blema, che resta esatta¬ 
mente quello indicato da 
Togliatti. Circa l’unifica¬ 
zione tedesca, infatti, per¬ 
fino Saragat riconosce 
die sono state le poten¬ 
ze occidentali a sabotar¬ 
la, preferendo puntare 
sul riarmo di Bonn; e, ad 
ogni modo, il trattato di 
pace proposto dall’t’RSS 
non ne esclude affatto la 
possibilità futura. Circa 
le garanzie per Ilerlino- 
Ovest. l’CRSS si è detta 
mille volte pronta ad of¬ 
frirne di ogni tipo; e. ad 
ogni modo, la trattativa 
proposta dall’URSS serve 
appunto a questo. Ma pro¬ 
prio alla proposta di trat¬ 
tativa l’Occidente ha ri¬ 
sposto minacciando la 
guerra c sabotando la 
possibilità di negoziati, 
come il Popolo e T'anfani 
sanno benissimo: tanto è 
vero clic se ne sono, a un 
certo punto, lamentali! 

Non ciurliamo nd ma¬ 
nico. dunque. Anziché 
complicare artificiosa¬ 
mente questa semplice 
sostanza dette cose, il 
Popolo meglio avrebbe 
fatto e farebbe a pronun¬ 
ciarsi sulle prerise i i- 
chiestc die Togliatti ha 
avanzato al governo e 
sottoposto alla responsa¬ 
bilità dei cattolici: per¬ 
chè non solo ci si dica 
favorevoli a un negozia¬ 
to ma si operi per un ne¬ 
goziato costruttivo, per 
una « soluzione interme¬ 
dia la quale accontenti 
l’una e l’altra parte *; 
perchè si riaffermi il non 
automatismo del Patto 
atlantico in caso di con¬ 
flitto. si affermi die il 
Patto atlantico non ha a 
che sedere con la questio¬ 
ne tedesca, si riconosca 
quindi che la solidarietà 
atlanti! a non può essere 
invocata per coinvolgere 
l’Italia in tale questione; 
perchè l'Italia assuma 
una posizione di non im¬ 
pegno nella controversia 
per Berlino, per ciò che 
riguarda la adozione di 
misure militari e la pre¬ 
parazione c la eventua¬ 
lità di un tragiro con¬ 
flitto. 

Queste sono oggi te 
scelte essenziali da fare, 
così chiare che non si 
prestano a nessuna com¬ 
plicazione artificiosa. 

* 


11 ministro degli Esteri Se¬ 
gni ha ricevuto ieri alla Far¬ 
nesina l’ambasciatore del- 
l'URSS, Kozyrev, su richiesta 
di quest’ultimo. Ufficialmen¬ 
te si afferma che sono stati 
discussi « affari correnti », ma 
secondo altre fonti sarebbero 
stati trattati problemi di por¬ 
tata più generale, oltre i rap¬ 
porti bilaterali, e cioè i rap¬ 
porti est-ovest, il disarmo c 
gli esperimenti nucleari. Non 
si esclude che net colloquio si 
sia anche accennato alla re¬ 
cente allocuzione del Papa sul¬ 
la necessità di « leali nego¬ 
ziati » internazionali. Secondo 
un quotidiano del pomeriggio, 
il ministro degli Esteri avreb¬ 
be tra l’altro chiesto l'autoriz¬ 
zazione del governo sovietico 
alla pubblicazione dei mes¬ 
saggi .scambiati tra Krusciov 
e Pantani dopo il viaggio a 
Mosca del presidente del Con¬ 
siglio: la notizia, diffusa in 
vista del dibattito al Parla¬ 
mento sul bilancio degli Este¬ 
ri (che, secondo quanto è sta¬ 
to comunicato ai gruppi par¬ 
lamentari, aprirà il 25 set¬ 
tembre i lavori della Camera) 
è stata ufficiosamente smen¬ 
tita. Tuttavia, l’agenzia Italia 
si limita a dire che i docu¬ 
menti non saranno pubblicati 
« nei loro testi integrafi ». 

I recenti avvenimenti in¬ 
ternazionali e il dibattito ehc 
su di essi si è intrecciato fra 
i partiti hanno accentuato l’in¬ 
teresse per la discussione sul 
bilancio degli Esteri, nel cor¬ 
so della quale il governo do¬ 
vrà chiarire i molti punti ri¬ 
masti ancora oscuri circa la 
sua azione internazionale. La 
risposta de* governo è tanto 
più attesa nel momento in 
cui gli stessi interessi na¬ 
zionali italiani vengono lesi 
da una rinascita virulenta del 
pangermanesimo, che si ma¬ 
nifesta con gli atti terroristici 
nette città italiane. E’ da rile¬ 
vare che una parte della stam 
pa governativa è costretta a 
prendere atto del rapporto 
intercorrente tra la politica re¬ 
vanscista di Bonn e il terrò 
rismo alto atesino' la Stampa. 
a questo proposito, parla di 
« ritorni fascisti » e scrive che 
« non si può deprecare i* muro 
• di cemento di Berlino e insie¬ 
me erigere la barriera del raz¬ 
zismo più ottuso nell’Alto Adi 
ge ». Sempre la Stampa rife¬ 
risce che - sia pure P‘ r vie 
discrete, il governo italiano ha 
già richiamato l’attenzione del 
governo di Bonn sull’attività 
antiitahana di clementi bava 
resi ». 

Tale informazione non tro¬ 
va conferma ufficiale e, co¬ 
munque, il problema non può 
esaurirsi con timidi ricorsi a] 
« vie discrete ». Alla questione 
fa riferimento una interpellan¬ 
za firmata dai compagni se¬ 
natori Terracini, Spano e Va- 
Icnzi e dai compagni socialisti 
Bonaimi. Ronza e Cianca, i 
quali si rivolgono al presi¬ 
dente del Consiglio per « co¬ 
noscere i motivi per i quali, 
decidendo di presentare una 
giusta e necessaria protesta 
al governo austriaco per le 
evidenti responsabilità nei con¬ 
fronti degli attentati perpetrati 
da organizzazioni politiche che 
operano da tempo in modo 
aperto ed impunemente nel 
territorio della vicina repub¬ 
blica a danno dellTtalia, crean¬ 
do rischi gravissimi di acutiz¬ 
zazione estrema della situa 
zione internazionale, non ab¬ 
bia una analoga protesta pre¬ 
sentata al governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca che, 
in base alla documentazione 
indubitabile per la fonte sua 
stessa c\ identementc ufficiale 
data dalla TV a tutti gli ita¬ 
liani, ha — come è provato 
dall’arresto di cittadini tede¬ 
schi e dal sequestro di stru¬ 
menti e mezzi impiegati ne¬ 
gli attentati — una non me 
no diretta responsabilità negli 
atti criminosi e nella loro pre¬ 
parazione. fatti che portano 
d’altronde una evidente im¬ 
pronta nazista e revanscista 
secondo non celate aspirazioni 
di tanta parte dei gruppi diri 
genti di quello Stalo ». 

Mentre l’annunciata nota di 
protesta al governo austriaco 
veniva ieri consegnata all’am 
basciatore dell’Austria a Ro¬ 
ma, la Farnesina pubblicava 
una violenta replica alla in 
tervista concessa, in polemica 
con Segni, dal ministro degli 
Esteri austriaco Kreisky al 

I. t. 


Vigilanza di Sceiba alla frontiera 
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Mentre il governo italiano impedisce che dalla Gei mania democratica venga a 
teatro di Brecht, dalla Germania di Bonn entrano in Italia terroristi e dinamitardi 


Concluse ufficialmente le indagini della polizia romana 

In carcere i dinamitardi 
ma silenzio sai mandanti 

La confessione deU'aiientaiore ferito e di uno dei suoi complici — Gli obiettivi 
fissati a Vienna — I due tedeschi di Trento fanno il nome di uno degli arruolatori 


Per la sua lotta antiatomica 


Bertrand Russell 
gettato in carcere 

Il « Comitato dei cento » da lui diretto aveva indetto una mani¬ 
festazione per domenica: il filosofo ha risposto « No! » all'or¬ 
dine di disdirla - Anche la moglie e altri leaders condannati 


recitare a Venezia il 
(disegno di Canova) 


La questura di Roma ha 
annunciato ìeu sera di aver 
concluso le indagini sugli at¬ 
tentali nazisti di sabato scor¬ 
so. Quali unici responsabili 
delle criminose esplosioni 
vengono indicati Helmut 
Wintersberger. il giovane ri¬ 
masto ferito a bordo di Un 
autobus da una delle cari¬ 
che che egli stesso traspor¬ 
tava. e gli studenti Mauntz 
Remer e Richard Scluvach. 
Gli ultimi due. come e noto, 
furono bloccati a Sarzana 
mentre cercavano d, tornare 
in Austria con la loro « Volk¬ 



swagen ». Stando agli inve¬ 
stigatori, oltre alle prove 
raccolte *u!!a colpevole//;» 
degli arrestati, esisterebbero 
anche le complete confessio¬ 
ni del Wintersberger e del 
Remer. Solo lo Scluvach con¬ 
tinua a respingere ogni adde¬ 
bito 

Non una parola, invece, e 
stata detta dal dirigerne del- 
rufficio politico sui mandan¬ 
ti delle imprese terroristiche 
Iniziando la conferenza stam¬ 
pa. il funzionano — che non 
nascondeva una grande eu¬ 
foria per la rapida conclu¬ 
sione dell'inchiesta — ha di¬ 
chiarato anzi esplicitamente■ 
v - ì « Non fatemi domande su. 
mandanti e sulle organizza¬ 
zioni dalle qual; , tre au¬ 
striaci dipendevano, non n- 
sponderei » Esponendo pe; i 
fatti :J commissario non ha 
potuto fare a meno di am¬ 


mettere resistenza ili un pia¬ 
no generale cui vanno ricol¬ 
legati gli attentati m tutta 
Italia e di accennare a « com¬ 
piti specifici attutati » ai com¬ 
mandos ria/, 'ti. 

Il Remer <> lo Schvv arti -«>- 
no stati tradotti nel pome¬ 
riggio d] ieri a Regina Coeii 
dove il mag -trato li ha .m- 
mediataniente mterrog.it.. il 
Wintersberger. le cui condi¬ 
zioni vanno lentamente mi¬ 
gliorando, e -enipre nono- 
rato c p..intonato nell'ospe¬ 
dale S Eugenio. 

E<1 ecco !.< ricostruzione 
dei mov.mrn*. dei tre gio¬ 
vai!. anitra.- . daj momento 


I.a Direzione del PCI 
e convocata nella sua sede 
in Roma per le ore 9 
di martedì 19 settembre. 


della venuta m Italia all'.u- 
resto. cosi come e stata nfe- 
nt.i dagli un istigatori 

I iliiumit.mil partirono da 
Vienna veiso la mezzanotte 
del 7 seltemhie scorso e iag¬ 
giunsero Inii.sbruck con la 
< Volkswagen » del Remer 
Qu.udi si separarono dan¬ 
dosi appuntamento a Bol¬ 
zano: lo Scluvach che por¬ 
tava con se tutti i detonatori 
viaggio m treno per attra- 
ver-aie >1 fontine, gli altri 
due proseguirono in auto A 
j mezzogiorno del 1*8. come sta¬ 
bilito. si ritrovarono m una 
traMnri.i bolzanese I.,« sera 
-.te^sa arr.vamno a Firenze 
pernottando nel camping 
• Michelangelo » dove 1 loro 
nomi furono registrati L'in¬ 
domani mattina, ripartendo, 
ebbero un Leve incidente 

tl nnllmu Ir» IO p<( $ r»l > 


LONDRA, 12. — Il filoso¬ 
fo inglese Bertrand Bussoli 
c stato condannato oppi a 
due mesi rii carcere rial tri- 
bunale inglese di Bow 
Street. Anche sua moglie. In¬ 
di/ Bussoli, lo scrittore Ale.r 
Comfort, il reverendo Mi¬ 
chael Scott ed altre venti- 
(inoltro persone, lutti leaders 
eminenti del « Comitato dei 
cento * che si batte contro le 
(irmi nucleari e per la pace 
mondiale, sono stati condan¬ 
nati .a pene vane, dallo stes¬ 
so tribunale inglese. I a Cor¬ 
te era stata riunita d’urgen- 
zi i per * scongiurare i peri¬ 
coli » che l'attività delie 28 
personalità britanniche com¬ 
portava per l'ordine pubbli-* 
co e la quiete della capitale 
inglese. 

Il premio Nobel Bertrand 
Bussoli e t suoi compagni 
avevano annunciato per do¬ 
menica prossima una grande 
manifestazione contro le ar¬ 
mi atomiche nel centro di 
Londra, nella piazza ilei 
Parlamento. La loro dichia¬ 
rata intenzione di sedersi per 
strada, bloccare tl traffico, 
innalzare cartelli per richia¬ 
mare i cittadini a meditare 
sui pericoli che il mondo at¬ 
traversa: questo era il loro 
reato, e il tribunale di Bow 
Street ha agito coti la mas¬ 
sima prontezza 

La pattata arena prepara¬ 
to il terreno alla coridali un 
di oggi .-11011111 poliziotti era¬ 
no riusciti ad infiltrarsi, 
qualche giorno fa. nella sala 
della riunione dove il novan¬ 
tenne filosofo e gli altri espo¬ 
nenti del * Comitato dei cen¬ 
to » starano discutendo sul 
programma della manifesta¬ 
zione. Le € prove » sono sta¬ 
te portate davanti al tribu¬ 
nale ette fin emesso la sen¬ 
tenza cui si è accennato I 
medici di Lady c di Sir Bus- 
sell hanno presentato certi¬ 
ficati che attestano la fragi¬ 
lità fisica dei due condanna¬ 
ti e la pena è stata loro ri¬ 
dotta a sette giorni di reclu¬ 
sione. Ma In magistratura 
spera così di avere egual¬ 
mente cintato ai londinesi il 
m disturbo della quiete » do¬ 
menica prossima e la visio¬ 
ne di migliata rii manife¬ 
stanti che, seduti nel mezzo 
delti vie che dònno sulla 
Piazza del Parlamento, am¬ 
moniscono quanti ancora 
giacciono nella insulsa illu¬ 
sione del « tutto va per tl 
meglio » che il momento tn- 
ternuzionale è int'ece gra¬ 
vissimo: bombe su bombe 
atomiche si accatastano nei 
segreti hangar delle grandi 
potenze, e se la corsa al 
riarmo noti sarà frenata, se 
la coesistenza e la distensio¬ 
ne non guadagneranno pun¬ 
ti sulle teste calde, quelle 
bombe potranno essere usa¬ 
ti ’ e il mondo vedrà forse la 
sua fine. 

Bertrand Russell e i suo r 
amici sono stati condotti di¬ 
rettamente dal tribunale di 
Baie Street al carcere e là 
saranno domenica prossima 
La magistratura ha la co¬ 
scienza a posto Ma i diri¬ 
genti del « Comitato dei cen¬ 
to » hanno annunciato che la 
manifestazione, domenica, si 
farà egualmente. 


Stamane centinaia dì per-jbeneficto dell'ithianitn. .Voi, 
sono si erano date convegno}finche avremo i Ha non smei - 


presso il tribunale di fluir 
Street e molle sono riuscite 
ad entrare nell’aula La fi¬ 
gura gel noi unfenne filosofo, 
imponente ed austera pur 
nella sua fragilità, campeg¬ 
giava fra tutti gli «(fri < pe¬ 
ricolosi imputati ». Il dibat¬ 
timento giudiziario non è 
stato lungo « Costoro — lui 
detto il rappresentante del¬ 
l'accusa con l’indice rivolto 
verso la nobile assise degli 
imputati — tentano di por¬ 
tare forzatamente il loro 
punto di vista davanti al- 
Cautorità con un blocco to¬ 
tale di una strada pubbli¬ 
ca ». Il pubblico ministero ha 
voluto aggiungere rhe non 
era intenzione della Corte 
impedire agli accusati di 
esprimere le proprie opinio¬ 
ni sul disarmo nucleare ~ 
« tuli opinioni sono senza 
dubbio rondi rise da un gran 
numero di persone in tutto 
il paese », ha detto —; ma 


fermio di fare cto che i ut 
nostro potere per evitar# la 
piu grande calarli'ta che ab¬ 
bui mai minacciato il genere 
umano*. Tale (Premiazione 
sulla bocca di Bertrand Bai¬ 
seli, e ben piu che un pro¬ 
posito Il grande filosofo e 
matematico, Premio Nobel, 
fu condannato nel 1918 per 
avere manifestato contro la 
leva militare ed altre rotte 
e stato portato in giudizio 
per la sua coraggiosa azione 
m favore della pace. Sei pia¬ 
ni di Hitler, quando il folle 
dittatore sognava di mettere 
piede in Inghilterra, il suo 
nome figurava in testa alla 
lista « di comunisti, ebrei, 
pacifisti » da uccidere imme¬ 
diatamente 

Poco dopo t? « no’ > del- 
I imputato cui si associava¬ 
no tutti i ventisette dirigen¬ 
ti del < Comitato dei cento», 
la Corte emanava la sua 
sentenza, e la folla grida- 



LONDRA — Bertrand Russell mrnlrr giurile In IrlhiMle 
aretini pannato dalla moglie e da un gruppo di amici (Telefoto) 


ha anche dichiarato che non ira' *fasctst ' ’». * cghacchi», 
poteva essere tollerata Ttn-i < gucrraiondat » 
tendone dt Bertrand Hussc'.l | Secando le prec.-iont, si 
c dei suoi compagni di tur-le del’ >. la manttestartone 
bare ronfine e la quiete fd-imeifca fora tenuta, e 
pubblica è." giunta a questo stand > alle aftermaz’on : di 
punto la domanda drr« tta iaicuut leader dei * Cento * 
della Corte * l’i impegnate j '! numero dei partecipanti 
dunque a noti tenere l'un-'««ira ben superar,» a quello 
fiancata man'testaz'one’ » ]••rzuilmente pretesto d> d*e- 
So’enne e «ecco «* e lem- c-nila persine. Da’a Scozia, 
ta, fra Tapplauso dei riffa-*’ atto ^ uun forte 
dtnt che erano rtu-cifi ad en- compro*!.! pac-fi». 


>«M « 


co afro la 
-. dello b:-e »»:!:- 
e.f m;va nruervana di 


1". o- } 1 !i 

Hohi loci', terranno a Lon- 
idrti 


Catastrofe nella nebbia al momento di atterrare 
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Un «Caravelle» con settantasetto persone 
precipita presso Babai: nessun superstite 

Tra le vittime un diplomatico, una giornalista, sei bambini e un neonato — I vigili del fuoco, accorsi 
presso il relitto, hanno lottato per diverse ore contro fincendio — Le cause che hanno provocato il disastro 


trarr nell'aula, la r 
del filoso'o t .Va* » I 
mento ds pausa, pa Ber 
trami Bussoli ha lei aro nuo- *’ cauzioni; 

rumente fa foce- c rondati-* * r>rest <: unitine :no de- 
eondannerete f-gar-om d- anf/cv-str che 
nostraIpocferanno. tn*v*ne al! atte¬ 
sta;’ me de’la volontà di pa¬ 
ce dei loro concittadini. la 
i>roe,j del ’ irò sdegno per la 
presenz : di rruprv tedesche 

si ilo brrtnnn'.'o 
D’ questo d”*'ito senso di 
,preoccupazione nel mondo t 
j-n Inghilterra per lo rrìlup- 
po del r-arm o otorrea è 


nateci, se et 
contribuirete a’Ia 
causa c pertanto agirete 


l 


tcnntimia in 1# p»e t r»l.) 


I du# lerrorlall «eresiati • 
Roma: Richard Hchwach (in 
atto) e Maurltz Reiner 


I RABAT. 12 —- Un apparerò 
Ichio Caravelle, m volo da 
'Parigi alta volt.» di Rabat, e 
precipitato in fiamme questa 
sera a Duar Dum. una loca¬ 
lità a circa cinque chilometri 
dalla capitale marocchina Lo 
apparecchio recava a bordo 
settantuno passeggeri *> se; 
uomini di equipaggio; nessu¬ 
no e sopravvissuto 

Secondo le prime informa¬ 
zioni. l'apparecchio stava per 
atterrare allorché, probabil¬ 
mente a causa della fitta neb¬ 
bia che copriva la capitate, 
s’e prodotto il disastro. I.a 
carcassa del Caravelle, in 
preda alle fiamme, e stata in¬ 
dividuata e immediatamente 
raggiunta dai vigili del fuo¬ 


co. i quali non hanno potuto Idei di-a-tro Da Parigi, mve- 
tuttavia spegnere l'incendio Ice, -u insisteva ncH'afTernia- 


prima dt alcune ore 11 f<u- 
t'.vsinio calore ;.prig.nnato dal 
relitto in combustione ha per 
lungo tempo impediti» ai 
corritori di avvicinarsi 

Tra i testimoni della -.eia 
gura si e avuta immediata¬ 
mente la certezza che non vi 
lessero superstiti, ma il bi¬ 
lancio della sciagura non ha 
potuto essere tracciato, essen¬ 
dovi contestazione sul nume¬ 
ro delle persone che si tro¬ 
vavano a bordo. All'aeropor¬ 
to di Rabat-Sale. fonti uffi¬ 
ciali della Roya\ Air Marne 
indicavano, sulla base delle 
cifre purtroppo rivelatesi e- 
satte, le tragiche proporzioni 


re che il mime:»» dei pa-seg- 
Ltvi n.»n -superava la ventina 
Secondo le pruno informa- 
z «>ri.. tra i passeggeri -— per 
la magg.oran/a f.-ance>i — 
>i trovava l'addetto commer¬ 
ciale dell'ambasciata france¬ 
se a Rabat, I^iurcnt L’amba- 
NCiatore di Francia si e reca¬ 
to immediatamente sul luogo 
A quanto hanno riferito al¬ 
cuni testimoni oculari, l’ae¬ 
reo. che procedeva a bassis¬ 
sima quota m direzione del¬ 
la pista d’atterraggio di Ra¬ 
bat-Sale. avrebbe urtato a 
causa della nebbia contro i 
contrafforti collinosi di Duar 
Dum capottando e prenden¬ 


do immediatamente fuoco j 
la? circostanze deH'mcidcn- 
te ricordano molto da v.cine 
quelle JeH’unico precedente 
disastro di cui fu protagoni¬ 
sta un Caravelle Si trattava 
di un aereo della ijAS che. 
{proveniente ila Istambul. ur¬ 
to contro una collina e an¬ 
dò completamente distrutto 
mentre stava atterrando ad 
Ankara nel gennaio 1960 
Una trentina di corpi, mu¬ 
tilati e ustionati, sono stati 
già trovati sparpagliati su 
un’area vastissima. Molti 
corpi sono stati infatti sca¬ 
raventati, al momento del¬ 
l’urto, fino a duecento metri 
di distanza dal burrone in 
cui si trova la carcassa arro- 


La polizia spara 
sulla folla 
a San Domingo: 

quattro morti 
e numerosi feriti 

Cll DAD TRUJILLO li — 
Q . persone, secondo le ul- 
. : rro n *<z e .incori p.irz: .li. so¬ 
no oe i.oo ozz. ib'.is po- 
; z ,i deli» Repiiobl.e.» domtn:- 
ic-.m che hi aperto fuoco 
folli di ni.z.'-v.a di 
qu.l. manifestavano 


ventata dvU’.icreo l.Voera 
di soccorsi* prosegue instan¬ 
cabile Tra le vittime del- 
Fine-dente si troveiebbo. s— 
c* ndo alcune informa.- or. . 
a:n he la giornalista N'ad.ue 
Clouzet. corrispondente da o un 
Rabat dell’.Igeare centrale resone 
de presse, ma lTdent:fìea/.o-' l * - r ’-dc -aberra. ..berti -. 
ne delle vittime e comunque' 1 d.mo-rran'i ermo raccolti 
difficilissima ed occorrerà 


■o! 


deT.rnvo della 

, , , .commi-» or.e nter- imencana 

* t ’r* 1 l»v' prima che i nomi dvll'OAS a San Donvìtv- 

zo rer clamino re - lo sfato del¬ 
ie 1.berti e. via- nella Domìni- 


delie vittime fin qui dati 
possano essere confermati. 

A tarda notte, anche da 
Parigi si e avuta conferma 
che a bordo dell’aereo preci¬ 
pitato si trovavano 77 per¬ 
sone Tra i passeggeri si tro¬ 
vavano sci bambini e un 
neonato 


rana a’.li v-.zn.i de’.’.e eiezioni. 

D.u dimostranti sono partite 
frau come -via il delegato 
USA - (che fa parte della com¬ 
mi».».one dell*OAS). -complice 
dei defumo dittatore- La po¬ 
li.,! ha allori aperto C. fuoco 
ucc.dendo quattro persono. 
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Mentre tutta la stampa mette sotto accusa gli organizzatori delle corse automobilistiche 



50 mila persene ai funerali 
delle vittime dell'autodromo 


La salma di Von Trips trasportala in Germania in aereo — I magistrati hanno interrogato i fotografi • 
gli operatori della TV — L'inchiesta deirAutomobil Club milanese — Migliorate le condizioni dei feriti 







MONZA — La tragedia di datnenira ripresa dall'obiettivo nel momento In cui la macchina di Von Trips si proietta 

contro gli spettatori 


Il popolo ha vinto la sua battaglia democratica 


Lascia Rimini la teppaglia fascista 
scortata da un nugolo di poliziotti 

Oggi sciopero generale dalle 12 alle 24 dei lavoratori della zona, proclamato dalla 
C.d-L. per protestare contro una grave aggressione della polizia a cittadini inermi 


RIMINI, 12. — Rimini de¬ 
mocratica e antifascista ha 
vinto la sua battaglia contro 
la.teppaglia fascista che da 
alcuni giorni era calata per 
un raduno a Torre Pedrera, 
trovando alloggio in un al¬ 
bergo, praticamente protetta 
dalla forza pubblica. Oggi, 
nelle prime ore del pome¬ 
riggio, scortati da un nugolo 
di poliziotti come malviven¬ 
ti, i teppisti sono stati por¬ 
tati fuori dai confini della 
nostra provincia. 

L’opinione pubblica ha ac¬ 
colto con soddisfazione la no¬ 
tizia, che ha segnato l'inizio 
del ritorno alla normalità 
sulla nostra riviera. La cac¬ 
ciata dei fascisti ha coinciso 
con la liberazione di tutti i 
democratici che questa notte 


erano stati fermati a Torre 
Pedrera nel corso di un gra¬ 
vissimo incidente, durante il 
quale ingenti forze di polizia 
dislocate a Torre Pedrera, si 
sono scagliate violentemen¬ 
te contro la popolazione, che 
era colà convenuta per vigi¬ 
lare a che i fascisti non met¬ 
tessero in atto nuove provo¬ 
cazioni. 

Il fatto è accaduto verso 
le or e 0,30. A quell’ora, una 
folla numerosa di democrati¬ 
ci, prima di tornare alle pro¬ 
prie abitazioni, stava atten¬ 
dendo i risultati di un collo¬ 
quio chiesto dai dirigenti del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che, con i comandanti delle 
forze di polizia. Mentre si 
attendeva questo colloquio,j 
del quale era già stata co¬ 


municata l'accettazione, im¬ 
provvisamente, senza dnre i 
tre squilli di tromba previ¬ 
sti dalla legge, camionette 
cariche di agenti e un forte 
gruppo di carabinieri in as¬ 
setto di guerra, hanno aggre¬ 
dito In folla, bastonando 
quanti hanno avuto n porta¬ 
ta di mano e fermando de¬ 
cine di cittadini. 

La carica della polizia è 
stata attuata in due ondate, 
a brevissima distanza l’una 
dall’altra, mentre i fascisti, 
usciti suHa strada, cantava¬ 
no i loro soliti inni e applau¬ 
divano i poliziotti, clic in 
quel momento dimostravano 
di proteggere i provocatori 
che per alcuni giorni hanno 
turbato seriamente l’ordine 
pubblico sulla riviera I 


Il problema del caroscuola dibattuto a Milano 

Costano troppo 

i libri per io scuole 

Cap ziose domande degli editori alle famiglie - I grossi interessi in gioeo 


(Dalla nostra redazione) | 

MILANO. 12 — L'approssi¬ 
marsi dell’apertura delle scuo¬ 
le ha spinto pii editori ad or¬ 
ganizzare un * Incontro con 
l’opinione pubblica • per di¬ 
battere il problema • 1 libri di 
testo *. 

Al conrcpno era stata invi¬ 
tata anche la stampa, alla 
quale soprattutto sono siate 
dedicate le araomentazioni e 
le cifre prodotte dagli editori 
a sostenno dei prezzi dei te¬ 
sti scolastici L'opinione dei 
genitori era infatti idealmente 
rappresentala dai cronisti pre¬ 
senti. poiché il resto del pub¬ 
blico era formato da editori, 
distributori, professori. 

Come era prevedibile, ali 
editori sono del parere che i 
libri di testo italiani sono bel¬ 
lissimi e costano poco. 

Per suffragare questa loro 
posiz'one non hanno mancato 

— come è tradizione oramai 

— di fare raffronti tra le spe¬ 
se per le sigarette, per il ci¬ 
nema e per le partite di cal¬ 
cio Inoltre, la maggioranza 
delle famialie sarebbe d'accor¬ 
do con pii editori, stando ad 
pi referendum condotto tra 
1R00 professionisti, impiepafi. 
casnbnohe. commercianti, in¬ 
dustriali. » prestatori d’opera- 
(legai onerai), in cui. tanto 
per fare u» esempio, è stata 
posta onesta folnorante doman¬ 
da * * F*aminando un libro del 
suo ragazzo, ricco di illustre 
r>on ; a più colori, p formato 
d : 200 o 300 moine, che costì 
oWincirca 1000 lire . aludica ta¬ 
le prezzo veramente erre s*irn 
rispetto a quello di un chilo 
di carne, di un pacchetto di si¬ 
garette. di un ingresso al ci¬ 
nema o allo stadio? ». 

Sta di fatto che, nonostante 
' le favorevoli risposte al refe¬ 
rendum. ali editori prevedono 
una nuora sollevazione del- 
l’ooininne pubblica al momento 
deoli acquisti dei pacehi-bhro 
per il nuovo anno scolastico 
e che non sono po ; tanto di¬ 
sposti a difendere fino in fon¬ 
do i loro orezzi di covertine 
se hanno fornito rì f r* ufficia 
che sono di parecchio al di 
*orfO della realtà 

Nella tabellina che qui 
accanto pubblichiamo è chiaro 
il divano esistente tra i dati 
fomiti dagli editon e quelli 
rilevati nelle librerie (da rite¬ 
nersi arrotondai t per difetto o 
per eccesso di poche centinaia 
di lire a seconda degli istituti) 
cui canno aggiunti i prezzi dei 
vocabolari e degli atlanti, chis¬ 
sà perché ignorati net calcoli 
degli editori, che pure hanno 
nei dizionari una delle fonti 
■ pii ti cure di guadagno , data la 
turata del testo e la pos¬ 


sibilità di ristampe poco co¬ 
stose. 

Nel breve dibattito, sepuito 
alla introduzione del vicepre¬ 
sidente dell'associazione edito¬ 
ri. due professori, un preside. 
il vice sindaco Meda hanno 
preso la parola per minimizza¬ 
re l'incidenza del prezzo dei 
|ibrj sia sul costo della scuola 
in generale sia sui bilanci fa¬ 
miliari. sostenendo la necessità 
del cambio frequente dei testi 
e di libri nuovi per ogni stu¬ 
dente. 

L'unica voce seriamente di¬ 
scorde è stata quella del pro¬ 
fessor Eugenio Bertovelli. Pre¬ 
side dell'Istituto tecnico-chimi¬ 
co di Rho. il quale non ha esi¬ 
tato a rispondere alla domanda 
degli editori (-costano troppo 
i libri di scuola?) con un chia¬ 
ro » SI. costano troppo - l le¬ 
sti scolastici vanno visti come 
un servizio pubblico da garan¬ 
tire ai cittadini al minor prez¬ 
zo possibile, cioè a prezzo di 
costo 1 genitori — che paga¬ 
no i libri di testo — sono ob- 
blipati invece a concorrere cd 
una serie di spese che nulla 
hanno a che fare con ali in¬ 
teressi della scuola e della cul¬ 
tura. 

Gli stessi editori riconosco¬ 
no che su 140 lire di libro pa¬ 
pato in librerìa ci sono 40 lire 
di costo di produzione. 22 lire 
per il libraio e 7 S lire per 

— spese generali e di grossi¬ 
sta » Più della metà, quindi, 
del prezzo di copertina viene 
assorbita dai canali, di cui pii 
editori sì servono per impor¬ 
re il loro prodotto, canali — 
fi bene ricordarlo — di cui 
essi stessi sono a capo per cui. 
in definitiva, parecchie de’le 
“S lire rientrano nelle loro ta¬ 
sche come -grossisti - 

Sono le famialie che pagano 
le spese dì roncorrenza tra ab 
editori II Preside di Rho ha 
rierocafo l'affannoso afflusso 
di - rappresentanti delle di¬ 
verse case editrici — alIVpo 
ca della designazione dei test’ 

— per premere sui professori 
e convincerli ad adottare cer¬ 
ti testi piuttosto che nlfrj. e »* 
susseguente fenomeno di certi 

— per fortuna nochi — inse- 
onanfi eh» si dùvnn da far» 
oer convìncere i co 1 Feohi r 
cambiare tetri rhe ranno ma¬ 
gari ancora bene. 

Come cont ronarfifa a quest'’ 
sarabanda attorno ai testi d< 
larao smercio si ha uva ca¬ 
renza nella producane di te¬ 
sti specializzati Nel settore 
delle materie tecniche, l’edifo- 
rìa italiana * lontana dal ri¬ 
spondere alla sua funzione 
verso la scuola L’Istituto tec¬ 
nico di Rho. dove ci sì spe¬ 
cializza in chimica, ha dovuto 
elaborare da solo f testi per » 
propri alberi aiutandosi coni 


la traduzione di testi in uso 
nelle scuole straniere. Dove 
non c’è larga possibilità di 
assorbimento e quindi di pua- 
dagno. gli editori rimangono 
assenti lasciando la scuola ad¬ 
dirittura senza libri. 

»Yel convegno si è cercato di 
presentare come unica alter¬ 
nativa ali’aftuale caos il libro 
di Stato, naturalmente depre¬ 
candolo. 

Tutti oramai, pensiamo, sono 
d’accordo sulla necessità di of¬ 
frire agli insegnanti una pos¬ 
sibilità di scelta dei fe.sfi_ in 
armonia con le loro concezioni 
di merito r di metodo fi fat¬ 
to è che l’attuale mercato !}- 
brario è tutt'altro che soddi¬ 
sfacente da questo punto di 
vista l'abhondnnra rhe esso of¬ 
fre è solo di quantità e non 
di qualità Sotto copertine di¬ 
verse. commentato da foto¬ 
grafìe o diseqni diversi, il con¬ 
tenuto è — purtroppo per la 
libertà dello scuola italiana — 
sempre audio Le eccezioni so¬ 
no tanto rare da essere soltan¬ 
to una conferma alla regala 

r. b. 


Flora, Binni 
Natoli 
De Benedetti 
per la marcia 
di Perugia 


PERUGIA, 12. — Mcnlrc ja 
preparazione della • Marcia 
Perugia-Assisi per la pace e 
la fratellanza dei popoli •, 
procede intensamente, al co¬ 
mitato organizzatore continua¬ 
no a pervenire in numero ere. 
scente le adesioni. Oggi ab¬ 
biamo appreso che tra le altre 
adesioni giunte vi sono quelle 
del prof Francesco Flora, 
dell’Università di Bologna, 
dei professori Walter Binni c 
Glauco Natoli. dell’Università 
di Firenze; degli scrittori Vito 
Pandolfi'c Giacomo De Bene¬ 
detti; nonché del prof. Mario 
Delle Piane dell'Università di 
Siena. 

Al prof. Capitini è pervenuto 
anche il seguente messagg o. 
da una personalità indiana. 
George Foy (dalla Regione 
del Rajasthan-India): « Accet. 
tate la mia adesione alla vo¬ 
stra nobile causa di assicu¬ 
rare la pace del mondo con 
la non violenza. L’intera In¬ 
dia è con voi Andate avanti, 
ir.on temete nulla >. 


La furia dei poliziotti non 
ho risparmiato nessuno; un 
bar estivo è stato messo a 
soqquadro; alcuni turisti 
stranieri che sostavano incu¬ 
riositi ai bordi della strada, 
di fronte ai loro alberghi, 
sono stati spinti via con vio¬ 
lenza; due giovani sono stati 
visti cadere a terra, colpiti 
da una decina di carabinie¬ 
ri con moschetti, catene ed 
anche calci. L'azione polizie¬ 
sca. placatasi per alcuni 
istanti, è ripresa poi contro 
singoli cittadini i quali, ad¬ 
dirittura dopo una mezz'ora 
dnll’incidente. sono stati fer¬ 
mati. tradotti nelle caserme 
e trattenuti fino alle prime 
ore di oggi. La notizia degli 
incidenti di questa notte ha 
fortemente indignato l'opi¬ 
nione pubblica, elle già que¬ 
sta mattina chiedeva insi¬ 
stentemente la punizione di 
coloro che con tanta legge¬ 
rezza hanno permesso che si 
arrecasse grave offesa ai sen¬ 
timenti democratici ed anti¬ 
fascisti della nostra città, 
"ompromettendo seriamente 
lo sviluppo della stagione 
balneare ancora in pieno 
svolgimento. Di fronte a que¬ 
sta situazione la Giunta co¬ 
munale si è riunita questo 
ootneriggio per esaminare i 
fatti e prendere le decisioni 
del caso. I| Consiglio fede¬ 
ra 1 ! vo della Resistenza in 
una riunione straordinaria 
ha espresso la protesta dei 
democratici contro chi ha vo¬ 
luto che la situazione arri¬ 
vasse a tale degenerazione. 

La Camera confederale del 
lavoro, dal canto suo. ha pro¬ 
clamato per domani pome¬ 
riggio. mercoledì 13. dalle 
ore 12 alle ore 24. lo sciopero 
generale, convocando i lavo¬ 
ratori in piazza Malatesta. 
per le ore 17. per una grande 
manifestazione democratica 

Le Federazioni Comunista 
e Socialista hanno diffuso un 
manifesto comune, nel quale 
sj fa appello alla popolazio¬ 
ne di partecipare alla mani¬ 
festazione democratica con¬ 
vocata dalla Camera Confe¬ 
derale del Lavoro. 

Questa mattina, chiamati a 
Rimini, data la grave situa¬ 
zione. sono giunti il sena¬ 
tore Cervellati e Fon. Ange¬ 
lini. i quali hanno accompa¬ 
gnato il sindaco cd i diri¬ 
genti democratici dai coman¬ 
danti delle forze di polizia 
per ottenere il rilascio dei 
cittadini fermati. 

Affreschi 
quattrocenteschi 
scoperti a Perugia 

PERUGIA, 12 — Nel corso 
di ìavon di ripristino e di li¬ 
berazione delle antiche strut¬ 
ture interne della chiesa di 
Srnta Maria Nuova, in via Pin- 
turicchìo. sono venuti alla luce 
ne'l'abside sinistra frammenti 
dì importanti affreschi quat¬ 
trocenteschi che mffisurano 
una crocifissione, sulla parete 
di fondo, e storie deila vita 
di Sjnta Caler.na d’Alessandria, 
sulle pareti laterali 

Le mutile nobili figurazioni 
testimoniano l'opera di un mae¬ 
stro (e di un aiuto) ricco di 
singolari esperienze di ascen¬ 
denza culturale settentrionale e 
Toscana, attiva a Perugia nei 
pnmi anni della seconda metà 
del 400 

Chi studia l’argomento ritie¬ 
ne di trovarsi di fronte ad »r 
artista vicino a Domenico Ve¬ 
neziano. che dai documenti sap¬ 
piamo presente nel 1438 a Pe¬ 
rugia ove, secondo il Vasari, 
avrebbe dipinto una sài» del 
palazzo Paglioni distrutto nella 
metà del "500 per far posto 
alla Rocca Paolina. 


(Dal noatro inviato speciale) 

MONZA, 12 — Tutta la po¬ 
polazione di Monza ha par¬ 
tecipato oggi alle solenni 
commosse onoranze funebri 
tributate a coloro che dome¬ 
nica hanno perso la vita al¬ 
l'Autodromo. . 

Il mesto corteo si è mosso 
alle 17 precise dal Palazzo 
degli Studi, In piazza Tren¬ 
to c Trieste, dove era stata 
allestita la camera ardente, 
dirigendosi lentamente, tra 
due all ininterrotte di po¬ 
polo. verso II Duomo. 

A oltre cinquantamila si 
possono valutare le persone 
che hanno partecipato ai fu¬ 
nerali. Fra le numerose au¬ 
torità ciuili e militari che 
seguivano ij corico funebre 
erano il presidente dell'Am¬ 
ministrazione provinciale A- 
drio Casati, il sindaco di 
Monza avvocato Ccntenaro, 
il presidente dell'ACI Carac¬ 
ciolo. il senatore Carnaggio 
Medici. Von. Aldo Buzzelll, 
l'assessore Crespi in rappre¬ 
sentanza del Comune di Mi¬ 
lano, il presidente dell’ACI 
di Milano Bertet, il procura¬ 
tore generale della Repub¬ 
blica di Milano doti. Trombi, 
una rappresentanza del CONI 
capeggiata dal doti. Carca- 
tcrra e un gruppo di corri¬ 
dori automobilistici tra cui 
l'anziano Villoresi e il gio¬ 
vane Baghetti. Apriva il cor¬ 
teo la bandiera del Comune 
di Monza, recata da cinque 
vigili urbani. Seguivano le 
rappresentanze di numerosi 
enti e sodalizi civili, sporti¬ 
vi e combattentistici con i ri¬ 
spediti! emblemi e bandiere. 

Abbiamo visto i gruppi 
della Associazione naziona¬ 
le combattenti e reduci, del¬ 
la Croce Bianca, della Cro¬ 
ce Rossa, della CGIL, della 
CISL seguiti da carri che re¬ 
cavano decine e decine di 
corone di fiori. Tra q ueste. 
oltre a quelle portate da fa¬ 
miliari e conoscenti di cia¬ 
scuna vittima, erano le co¬ 
rone inviate dalla Federazio¬ 
ne comunista. dalVAutnmn. 
bil Club, dal CONI, dal Co¬ 
mune di Milano, dal Mini¬ 
stero del Turismo e dello 
Spettacolo. 

E’ cominciato quindi il 
passaggio dei feretri. nore.J 
essendo gli altri sei, per 
espresso desiderio dej pa¬ 
renti, partiti in mattinata 
per i rispettivi paesi di ori -1 
ghie, compreso quello di 
Von Trips. La salma del 
campione c stata la prima. 
stamane, a lasciare la came¬ 
ra mortuaria. Alle li la bara 
di Von Trips è stata traspor¬ 
tata all'aeroporto di Linate 
da dove ha lasciato l’Italia 
alle 12,35 diretta a Colonia., 
Fino all'aeroporto il feretrn\ 
ha viaggiato su un carro or- 1 


nato di'tappeti e di corone di 
garofani bianchi, accompa¬ 
gnato < dalia signora Laura 
Ferrari, moglie del costruì* 
lare modenese, il dott. Ro¬ 
molo Tàvoni. direttore spor¬ 
tivo della casa Ferrari , Al¬ 
fredo lAssnni per l'ACl mila¬ 
nese, il sig. Von Hqnstein, 
direttore‘della « Porsche'», il 
principe - Von • Metternjch, 
presidente dell * Automnbll 
club tedesco e il meccanico 
Gcnsk, caro amico del pilota 
scomparso. ■ ” 

Nell'ordine procedevano te 
salme di ■ Giuseppina Lenti, 
di Luigi Fassi, di Claudina 
Poloniall. di Franca Dnguct. 
di Albino Alhertini, di Luigi 
Freschi, di Frunzn Wadvogel 
e ri ; Augusto Camillo Val- 
teisc e di Luigi Motta. ■ 

Ai lati dì ciascun car¬ 
ro funebre prestavano servi¬ 
zio d'onore carabinieri, agen¬ 
ti di P.S. e vigili urbani in 
alta uniforme. 

Snodandosi lentamente per 
piazza Carducci, largo 4 No¬ 
vembre e corso Italia il cor¬ 
teo è giunto al Duomo dove 
le nove bare, sulle quali era¬ 
no stati deposti cuscini di 
garofani bianchi c rossi, so¬ 
no sfate allineate al centro 
della navata, vicino al pre¬ 
sbiterio. Terminata la ceri¬ 
monia i feretri, accompa¬ 


gnati da familiari e amici 
sono ripartiti per i paesi di 
origine. 

' Mentre si stavano svolgen¬ 
do le esequie, giungevano le 
voci degli sfrilloni annun¬ 
ciatiti i titoli dei giornali 
4 Monza sotto accusa ». c In¬ 
chiesta a Monza». * E' sta¬ 
to un omicidio oppure fata¬ 
lità? ». 

Dall'Inchiesta della magi-i 
straluni, nella giornata di 
ieri non sono emersi parti-, 
colori di notevole importan¬ 
za. rispetto a quanto già si 
era appreso. 

v: Si sa soltanto che nella 
mattinata l magistrati hanno 
potato prendere vistone di 
alcune fotografìe scattate 
duU'opcratnre Gabriele Mi¬ 
lani. ritenute utili ai fini del-j 
l'accertamento di alcuni par¬ 
ticolari, delle stesse sequen¬ 
ze. filmate dagli operatori 
della TV. Il fotografo, in 
mattinata, è stalo interroga¬ 
to dal procuratore della Re¬ 
pubblica di Monza, doli. Ar¬ 
cidiacono, il quale ha deci¬ 
so di acquisire agli atti due 
copte rii ogni fotogramma e 
il verbale della sua deposi¬ 
zione. Nella stessa mattinata 
è stato compiuto un altro 
sopralluogo alla pista, da 
parte del dott. Bossa, clic 
collabora all’inchiesta per 




















MONZA — 1 funerali delle vittime delle sciagure (Telefoto) 


conto del Ministero del tu¬ 
rismo e dello spettacolo, c 
dei dirigenti dell’Automobil 
club di Milano, iny. Bertet e 
dott. Mnnci. 

Abbiamo saputo che i di¬ 
rigenti dcll'Automobil club 
di Mildno stanno svolgendo 
un’inchiesta particolare, per 
conoscere quale è stato il 
comportamento dei piloti in 
gara, e in pnrtieolar modo 
la condotta dei piloti coin¬ 
volti nell'incidente. Mac ha¬ 
rem Clark c lo stesso sven¬ 
turato Von Trips. 

Confessiamo sinceramente 
di non capire quali siano le 
\conclusioni cui tendono ar¬ 
rivare i promotori di tale in¬ 
chiesta, dal momento che la 
trugedia pone sotto accusa il 
modo in cui vengono effet¬ 
tuate Ir competizioni auto¬ 
mobilistiche e soprattutto 
per gli aspetti che riguarda¬ 
no l'assoluta mancanza di si¬ 
curezza per il pubblico. 

Nel pomeriggio di ieri, la 
direzione dell’ospedale di 
Monza ha diramato un bol¬ 
lettino sulle condizioni dei 
12 feriti tuttora ricoverati 
presso il nosocomio. 

Sono giudicati in buone 
condizioni di salute sette 
persone: il corridore Ge¬ 
rard Ashmnre. inglese: Ezio 
Fassi di Milano: Francesco 
Gornati dj Ussona (Varese): 
Luigi Sirtori di Monza; Rosa 
Carminati Ghislandi di Ber¬ 
gamo; Margherita Lorini di 
Saint Moritz (Svizzera); Ro¬ 
sa Muller Rossi (Svizzera); 
sono giudicati in condizioni 
di salute nettamente miglio¬ 
rate Guido Coglioni di 17 
anni da Bergamo; Michel 
Grisoni di 20 anni da La Tour 
de Prom cne (Svizzera) e 
Renzo Girod di Arnaz. Sono 
invece tuttora stazionari ed 
in gravissime condizioni Re¬ 
nato Janin di 35 anni da Ar¬ 
naz, elle ha riportato una 
contusione cranica con frat¬ 
tura della mandibola; la cit¬ 
tadina svizzera Rose Marie 
Bauckmann di 31 anni da 
Ziegelhusli-Hutte (Svizzera) 
che ha riportato la frattura 
del bacino con grave contu¬ 
sione addominale. In serata 
anche per questi due ultimi 
feriti, però, si registrava un 
leggero miglioramento. Nel 
frattempo, sono stati dimes¬ 
si dall’ospedale di Monza 
quattro feriti: Daniele Fon¬ 
tana, di 18 anni, da Como; 
Giuseppe Villa, di 17 anni, 
da Cremona. Dall'ospedale 
di Desio, sono stati pure di¬ 
messi i due fratelli Bernard 
di 31 anni, e Maurice Schoer - 
dert, di 23 anni, di Belle 
( Friburgo). 

Per domani mattina è pre¬ 
vista la normale riapertura 
dell'Autodromo per alcune 
prove tecniche. 

A. M. 


Incontrollabile la velocità, insufficienti le protezioni 

Quando le auto corrono come aerei 
anche il vento le fa uscire di pista 

A 200 all'ora è praticamente impossibile evitare un incidente: frenare vuol dire perdere il con¬ 
trollo della vettura — Una spada di Damocle sul capo degli spettatori — Va utilità tecnica » 


La tragedia della pista 
di Monza ha riproposto, con 
tragica attualità, una serie 
di questioni che, purtroppo, 
si sono riprescntale più vol¬ 
te negli ultimi tempi dopo 
una serie di incidenti ana¬ 
loghi, e che, evidentemente, 
non sono state risolte. Sono 
questioni tecniche, umane, 
sportive, alle quali non sono 
estranei anche interessi eco¬ 
nomici, e che un esame spas- 
sionato di alcune cause ed 
alcuni dati tecnici metterà 
in luce meglio di ogni altra 
considerazione. 

Le vetture da corsa da un 
litro e mezzo nacquero nel 
lontano 1921. Avevano allora 
una potenza, ai nostri occhi, 
piuttosto modesta: una cin¬ 
quantina di cavalli. I loro 
motori erano a quattro ci¬ 
lindri in linea, con una cor¬ 
sa assai lunga (quasi dop¬ 
pia dell’alesaggio), ed ave¬ 
vano un regime massimo di 
rotazione di quattromila giri 
al minuto. Pesavano circa 
cinquecento chili e, a Monza, 
nella categoria delle cosid¬ 
dette « vetturette », potevano 
correre a oltre 130 di media. 

Da allora, la potenza dei 
motori, il loro regime di 
rotazione, e quindi la velo¬ 
cità delle vetture, crebbero 
incessantemente, tanto che 
oggi le auto da un litro c 
mezzo, del peso di circa 
cinque quintali, sono munite 
di motori (a quattro, sei o 
otto cilindri) che ruotano a 
8-10 mila giri al minuto e 
sviluppano 160-190 cavalli. 
Le medie di gara, sulle pi¬ 
ste, crebbero in misura al¬ 
trettanto cospicua, per non 
dire impressionante, e cioè 
dai 130 ai 210 all'ora. 

in questi dati, in queste 
cifre sta il nocciolo della 
questione. Una vettura che 
percorre 500 chilometri a 
una velocità media di 210 
all’ora deve superare nor¬ 


malmente, nei rettilinei, i 
250 e toccare, con ogni pro¬ 
babilità, i 270 280, mentre 
non deve scendere mai al di 
sotto dei 150, neppure nelle 
curve più impegnative. 

Le velocità che, trenta o 
quarantanni fa, erano quel¬ 
le massime, durante la cor¬ 
sa, sono oggi quelle minime: 
e quelle massime sono già 
nel campo delle velocità 
aviatorie. 

Questa separazione, tra 
« velocità terrestri » e • ve¬ 
locità aviatorie ». non è ar¬ 
bitraria, o dettata da motivi 
formali. Infatti, le condi¬ 
zioni in cui si trovano mac¬ 
chine e uomini a velocità 
dcH’ordinc dei 120-150 al¬ 
l’ora e a velocità dell’ordine 
dei 220 250 sono del tutto 
diverse. 

Al di sopra dei 200 all’ora 
la visibilità peggiora forte¬ 
mente. mettendo il pilota in 
condizioni di non poter di¬ 
stinguere macchie d olio ed 
eventuali ostacoli di medie 
dimensioni sulla pista, di 
apprezzare con difficoltà 
eventuali segnali, di valu¬ 
tare male le distanze, anche 
se conosce bene la pista. 

La condotta di guida, a 
tale andatura, è del tutto 
particolare, specialmente in 
curva, in quanto, per non 
perder velocità, il pilota fa¬ 
vorisce la slittata del treno 
posteriore, spinge il motore 
al massimo e • esce » dalla 
curva in assetto estrema- 
mente precario, e quindi 
pericoloso, in quanto l’ade¬ 
renza delle ruote posteriori 
è solo parziale e la dire¬ 
zione della vettura non coin- 
cide con l’asse della pista. 

Il comportamento dei fre¬ 
ni, sopra i 200 all'ora, è 
anch’esso « particolare ». per 
usare un eufemismo; fre¬ 
nare, a tale andatura, signi¬ 
fica slittare e perdere il con¬ 
trollo della vettura nove 


volte su dieci, per cui è pra¬ 
ticamente impossibile evi¬ 
tare un urto, anche accor¬ 
gendosi del pericolo qualche 
istante prima, o moderare la 
propria velocità in modo 
sostanziale. Per di più, alle 
altissime velocità, la vettura 
è sensibilissima a qualsiasi 
manovra e * avverte » per¬ 
sino le folate di vento. 

I piloti in gara, quindi, 
dato che i mezzi di cui di¬ 
spongono sono oggi tanto 
rapidi da portarli nel campo 
delle velocità aeronautiche, 
sono in costante pericolo c 
costituiscono, molto spesso, 
una spada di Damocle so¬ 
spesa sul capo degli spet¬ 
tatori. Inoltre, essi gareg¬ 
giano in un clima gladia¬ 
torio, nel quale tanto la 
pressione continua della 
stampa quanto l’incitamento 
diretto del pubblico li spin¬ 
gono ad essere spericolati, 
audaci, temerari; gli applau¬ 
si, gli onori ed anche 1 premi 
di ingaggio sono tanto più 
alti quanto più il pilota si 
spinge al limite estremo, ol¬ 
tre al quale non puà atten¬ 
derlo altro che la morte, o 
perlomeno un incidente di 
estrema gravità. 

Questo, dal punto di vista 
dei piloti e delle vetture 
in gara. Quanto alle piste 
ed agli autodromi, un’espc-j 
rienza ormai trentennale in¬ 
segna che tra il pubblico c 
la pista dovrebbe sempre 
essere frapposta una solida 
protezione, un gradino in 
cemento, una barriera me¬ 
tallica, opportunamente ri 
vestiti di paglia, gomma o 
altro materiale capace di 
smorzare gli urti: anche a 
velocità inferiori ai 150 al¬ 
l’ora. 'e esce di pista per 
un incidente qualsiasi, una 
vettura è capace di abbat¬ 
tere reti metalliche, staccio¬ 
nate ed altre protezioni leg¬ 
gere e di fare una strage 


piombando sugli spettatori. 

Soltanto, e questo è un 
punto assai delicato, tali 
protezioni sono molto co¬ 
stose, non « rendono » eco¬ 
nomicamente nulla, ed il 
pubblico, che non sempre 
è in grado di valutare i pe¬ 
ricoli al quale si espone, 
affluisce negli autodromi 
anche se le protezioni sono 
insufficienti o non esistono 

Di fronte a questo, ci 
sembra che altre questioni, 
e cioè l’utilità tecnica del¬ 
la presentazione di macchi¬ 
ne e materiali in condizioni 
tanto « spinte » e tanto gra¬ 
vose come quelle delle com¬ 
petizioni, l'interesse sportivo 
che si dice sia legato alle 
altissime velocità, passino in 
seconda linea. I due punti 
principali rimangono quelli 
cui abbiamo fatto cenno più 
sopra. Per non esporre i 
piloti ad un continuo rischio 
della vita (e la strage dei 
più audaci negli ultimi anni 
conferma che non si tratta 
di frasi ad effetto) occorre 
ridurre ancora, drasticamen¬ 
te la formula di gara, e cioè 
farli correre con vetture 
meno potenti, meno veloci. 
Per non esporre il pubblico, 
occorre disporre lungo tut¬ 
to il percorso delfautodro- 
mo adeguate protezioni. 

L’interesse agonistico non 
sarà certo abbassato da si¬ 
mili provvedimenti: e la 
tecnica ne trarrà vantaggio 
E’ evidente, infatti, che le 
esperienze compiute con 
motori da quasi 200 cavalli, 
e su organi (ruote, sterzo, 
differenziale, freni ecc.) de¬ 
stinati a correre a 250 al¬ 
l’ora. sono assai meno in¬ 
teressanti di quelle che po¬ 
trebbero compiersi su mo¬ 
tori ed organi meccanici 
con caratteristiche più vi¬ 
cine a quelle che si ritro¬ 
vano nelle vetture di serie. 

PAOLO SASSI 


Basta 
con le corse 


Ras!» con le corse. 

Lo dicono tutti, oggi, do¬ 
po la sciagura di Monza: 
mandici morti che per an¬ 
dare «al macello avevano 
persino pagalo il biglietto, 
ima cosa terribile, inuma¬ 
na. Lo dicono la stampa, la 
radio, gli sportivi veri, 
l’opinione pubblica .soprat¬ 
tutto. Lo grillerebbe anche 
il povero Von Trips, se fos¬ 
se vivo, davanti alle bare 
allineale delle sue vittime 
involontarie. Lo gridereb¬ 
be, ne siamo eerti: e questa 
nostra certezza è il miglio¬ 
re omaggio alla sua me¬ 
moria. 

Basta con le corse. 

l'anno cadere troppe la¬ 
crime, troppo sangue. I 
tempi romantici dell’unto- 
inohilismo sono finiti, da 
decenni. Oggi melile dii 
parla di nobiltà e di eroi¬ 
smo: oggi di queste grosse 
parole si riempiono la boc¬ 
ca soltanto gli organizzato¬ 
ri delle gare, i costruttori, 
i padroni degli stabilimenti 
elle producono i bolidi dai 
3110 all’ora, inutili come 
tutti gli strumenti di mor¬ 
te; dii ci guadagna, in una 
parola. E’ bene essere chia¬ 
ri. Se lo sport è un segno 
di civiltà, costoro tradisco¬ 
no Io sport: e nascondono 
il calcolato, interessato ci¬ 
nismo dietro una falsa 
commozione. 

Dov’è la civiltà quando i 
morii sono ancora a terra, 
i morenti agonizzano, i fe¬ 
riti gemono e la gara, il di¬ 
vertimento continua, il gua¬ 
dagno è garantito? Dov’è la 
civiltà quando qua si soffre 
c là, a un passo. Io spettaco¬ 
lo prosegue, la folla incita, 
le auto s’inseguono, la musi¬ 
ca — una musica allegra 
— riempie l’aria, il primo 
vuol restare primo e il se¬ 
condo rischia ancora la vi¬ 
ta per superarlo? Dov’è la 
civiltà quando due piloti su 
tre muoiono sulle auto 
schiantale, lontani dai loro 
letti, a venti e a trent’anni, 
qitnndo tra la folla le vitti¬ 
me di questa follia sono or¬ 
mai centinaia, sii tutte le 
piste d’Italia e d’Europa, 
(piando la passione travolge 
la ragione, il sentimento, 
la solidarietà umana? 

Basta con le corse. 

Ma aiutano il progresso 
tecnico, dicono. Non è ve¬ 
ro. Una volta, forse; oggi 
no. Oggi. la FIAT, la Lancia 
l’Alfa Bollico non parteci¬ 
pano più ai gran premi. Og¬ 
gi, Gagarin. Titov, Shepard 
e Grissom volano sui missi¬ 
li e tornano a terra vivi. 
Oggi, la ternica non ha più 
bisogno del sacrificio dì vi¬ 
te umane per progredire: e 
se, nonostante tutto, qual¬ 
cuno purtroppo cade, sen¬ 
za rimorsi e senza finzioni 

1 tossiamo parlare di caso, 
'ercliè i martiri del pro¬ 
gresso sono passati di mo¬ 
da: questo, veramente, è 
un segno di civiltà. 

Soltanto rautomohilismo 
vuole ancora i suoi martiri: 
o meglio, li vuole chi spe¬ 
cula suH’niitomobilismo, su¬ 
gli entusiasmi più incon¬ 
trollati delta folla, sull’inco¬ 
sciente fascino del rischio. 
Muoiono due piloti su Ire: 
e gli altri continuano a cor¬ 
rere. Sono tutti pazzi, dico¬ 
no. Non è vero, Continuano 
a correre perchè c’è chi ha 
interesse a pagarli. I pazzi 
sono soltanto al manicomio, 
lasciatecelo sperare: nes¬ 
sun pilota, prima di scen¬ 
dere in pista, pensa di cor¬ 
rere verso la morte e verso 
la strage, lasciateci sperare 
anche questo. 

A Monza, la rete di pro¬ 
tezione era insufficiente. Se 
ne è accorto persino il ma¬ 
gistrato, che non è certo un 
tecnico. A Monza, sono stati 
spesi recentemente centi¬ 
naia di milioni: eppure non 
sono bastati, lo dimostrano 
i morti. Anche questo è 
fatalità, anche questo i ri- 
viltà, anche questo è pro¬ 
gresso tecnico? A Monza, 
mentre portavano via le vit¬ 
time. c’era chi trovava an¬ 
cora il coraggio di dare 
l’ordine dei passaggi, dì 
metter dischi, di far pub¬ 
blicità per questa o quella 
industria. Anche questo è 
esaltazione dello spirito? A 
Monza, sui giornali, c’è chi 
ha liquidalo la sciagura in 
tre righe, come un trascu¬ 
rabile incidente, per non 
rubare spazio alla cronaca 
della « magnifica gara ». 
Anche questo è umanità? 
Basta con le corse. 

Ia> dicono tutti, anche la 
C.hicsa. Lo dicono i giorna¬ 
li italiani, quelli inglesi, 
quelli francesi: quelli sviz¬ 
zeri non hanno pubblicato 
forili ne d’arrivo del Gran 
premio, in segno di lutto e 
di protesta. Lo dice soprat¬ 
tutto l’opinione pubblica: 
lo chiede e Io vuole. 

Basta con le corse. 

r. ■. 
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Le lettere di Ernesto Renan 


L’Italia 

delle madonne 


n .—i 

di 


Clllll» 
mi 
classe 
Menati, 


« Ci suini, a in io parere, 
Irt* Italie disiiliti*: ilei noni, 
ilove |M'eiloniiiia l'elenieiilo 
intelletluale, elevalo, consa¬ 
pevole, fatto per l’azione e 
ìa vita politica, per la filo¬ 
sofia e la scienza (Piemon¬ 
te, Lombardia, granili scuo¬ 
le ra/ionaliste ili Padova, 
Pavia, Venezia i . l’Italia ilei 
centro (Toscana e Munta» 
dove intelligenza e sensibi¬ 
lità si combinano nella bel¬ 
la misura e propor/ione ila 
cui nascono l’arte e la re¬ 
ligione; l'Italia del sud dove 
le sensazioni dominano in¬ 
contrastate e soffocano o«iii 
altra facoltà; è il paese del 
piacere, niente più ». liceo 
un luofto comune clic può 
correre ancora u;mi. In oyiti 
caso, ha più ili celilo anni. 

Le frasi elle abbiamo ci¬ 
talo sono ili lanosi Penali, 
scritte nel l.Xól) in una lel- 
lera da Napoli alla sorella 
c ora pubblicale, accanto 
ad alile lellerc c a payinc 
di diario, in un bel volume 
della collana « La Lucer¬ 
na » ili ('.ino del I luca : 
I.'Italia licite nwdhlAie (a 
cura di Nino Sansone c Sii 
via Spellanzon; pp. ‘Jóó, lire 
'-'.(•(li. Penali ci dà un'iin- 
majpnc deirilalia. all'indo- 
mani di ipiel Oiiaianlollo, 
die è tanto su“^estiva (pian¬ 
to scarsamente attendibile, 
lauto illuminatile in alenile 
annotazioni (pianto supcrli- 
ciale nel suo insidile rispec¬ 
chia il giudizio di uno viag¬ 
giatore francese colto, stacca¬ 
tosi della ortodossia cattolica 
ma innamorato di cattolice¬ 
simo. insieme altero e rapido, 
illuminista e reazionario. 

('.erto, la prima impres¬ 
sione elle si prova li 
questa prosa line 
« diarista » di gran 
quale si rivela il 
modernissimo nel suo stile 
di narrare e appuntare, e 
un'impressione di sollievo: 
quanta acqua sotto i ponti 
ilei Tevere, ila allora! ('.olile 
si sono mischiale le carte in 
quelle /re Italie ipotizzate 
ilall'iispile ilei ÌNÓII (e ipo¬ 
tizzate un po’ alla buona: 
dire che la Napoli ottocen¬ 
tesca non fosse terra di pen¬ 
siero e madre ili speculazio¬ 
ne lilosolica è un po’ trop¬ 
po...»! .Naturalmente, la me¬ 
tamorfosi italiana che pos¬ 
siamo misurare comparando 
il passalo al presente può 
suggerire anche • costatazio¬ 
ni amare. Itonia. cent’anni 
dopo, non è davvero più 

* la città in cui vi è la pa¬ 
ce più grande, la più pro¬ 
fonda quiete ». anche se re¬ 
sta • il paese più malgover- 
uato dove lo stato delle am¬ 
ministrazioni è deplorevo¬ 
le •>. Nè si può dire risulti 
mollo invecchiata questa an¬ 
notazione del Itenaii: « Ili 
Principe Torlonia. il gran 
banchiere di questo paese, è' 
padrone attualmente d’ima, 
metà circa della città di j 
limila, senza contare le in-j 
numerevnli ville...», ecc . 
ere. (!iò che però suggerì-j 
sce il senso di sollievo del 
presente rispetto al tempo 
passato, e del silo ritmo, è 
il constatare quanto risulti 
smentita la profezia di una. 
Italia negata al progresso ci¬ 
vile. almeno da Moina a Na- ! 
poli, superstiziosa, meschi¬ 
na. addormentala. Onesto.! 
che è ii motivo centrate del, 
libro di Menali, lo fa vecchioj 
di secoli, tallio la realtà di' 
oggi è complessa, dinamica.» 
contraddittoria, tanto è di¬ 
versa da queirimmagiiie. 

K' curioso invece, ma =n- 
leressante. come specchio 
della componenti* neoeiielfu 
■ lei l’.isorgimenlo. leggere d 
i csocoiito clic t' » '!'*rc man¬ 
da alla sorella viaggio 

c sulla permanisi. < fatta a 
Montcrassino. tra i monaci 
della famosa abbazia. • cen¬ 
tro di studi, di patriottismo 

c di liberi sentimenti » Lr- 
nesto Menali compone un ol¬ 
ilo a questa oasi, o meglio 
a questo castello assedialo, 
nel mondo cattolico dalia- 
in» del tempo: qui ci si ri¬ 
bella alla » tirannia «Ielle 
coscienze ». contro • l’ipo¬ 
crisia. l'oscurantismo, te ten¬ 
denze reazionarie che li.in¬ 
no preso il sonraweiito nel¬ 
la rhies.i » L uni i! v i *g- 
giatore francese. Fauln.-r 
della critica Vita ili finn. 
si trova a casa sua. discute 

• li « cristologia tedesca ». re¬ 
spira Paria della cultura 
moderna, impara ad imare 
non sojo lo spirilo manzo¬ 
niano ma Cìaribahli. che « e 
Terne del convento». 

La visita a Monti-cassino 
e altresì, per il giovane -tu- 
dioso /aveva allora ventiset 
un'azione per 


ilo si trova a Firenze, a Sie¬ 
na. oppure venticinque anni 
dopo a Malermo, egli arri¬ 
va a comprendere quale im¬ 
pulso vitale e progressivo 
rappresenti una tradizione 
civile d'autonomia locale ilei 
popolo italiano: i giudizi 
sono urlili, ma la visione 
d'insieme miope, (ili sfugge 
fimdnilieiilalmeiile l'aspira¬ 
zione uH’unità. e qua e là 
trapela anche la boria tipica 
del Iranrrse: come (piando, 
pensando al modo che l'Ita¬ 
lia potrà avere per divenire 
e durare libera, esclama: c’è 
un solo modo. « sotto la tute¬ 
la della Francia! - (> quando, 
eiuunuiov endosi per Moina 
aulica e Moina cristiana, la 
Moina delle rovine e la Mo¬ 
ina della ('.Illesa, è Iriste 
perchè .sente clic essa ha i 
giorni contati. « clic le sue 
trecento chiese, i suoi mo¬ 
nasteri non hanno altra pos¬ 
sibilità nell'avvenire elle ili 
diventare caserme, prigioni» 
o si ubi I i nii*n t i industriali ».i 
Magari (prigioni e caserme 
a parie» ri fossero sorli sta- 
bilinu*ilI! industriali con la 
line del potere papale sulla 
rida ! 

In rollilo, lo stesso Menali, 
(pianilo non è prigioniero 


ileU'incanlo delle rovine, si 
accorge ili quel clic signi¬ 
fica il destino ili ima citta 
parassitaria. Scrive, nel silo 
diario, appena arrivato a 
Moina nel febbraio ilei INòli• 
« Questo popolo è abbi ni ito. 
Non Ila giovinezza. Si. ma 
di chi la colpa? Miseria. 
Bisogna tuttavia precisare. 
Persone assai al corrente, 
alcuni francesi stabiliti ila 
un pezzo a Moina per affari, 
mi hanno assicurato che a 
Moina non c'è tanta fatile 
quanta ce n'è in Francia 
nelle città industriali. Ma io 
intendo per miseria la ile- 
gradazione dell'uomo pa¬ 
rassita e elle, per conse¬ 
guenza. vive di servitù. 1 '.. 
sotto (jnesFaspetlo. dal cap¬ 
puccino che percorre li- 
vie. le vesti scomposte c i 
piedi nel fango, tino a quel 
nugolo di mendicanti. Mo¬ 
ina è il paese della mise¬ 
ria ». 

I'.' per queste illumina¬ 
zioni. per queste impen¬ 
nate di osservazioni e di 
descrizioni realistiche, clic 
il libro resta una lettura af- 
fascinanlc. nonostante l’inti¬ 
ma incongnienza del silo 
autore. 

l’UII.O STIMANO 


Girerà nell’Unione Sovietica 
“All’Est qualcosa di nuovo,, 
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Miliardari e affaristi all’arrembaggio sulle coste e sulle isole 

Tra Grotta Azzurra e Punta Carena 
tutta Capri è stata comprata da «quelli» 

L’estate prossima gli italiani non sapranno dove fare il bagno perchè le spiagge sono diventate o stanno 
per diventare proprietà privata - A Capri potete contrattare ville e terreni solo se avete una ”maniglia” a Roma 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAPRI. .-ettembie — Rus¬ 
so darri mi consiglio? — ili¬ 
ce il proprietario drlTuutt- 
iii. taniosa n «lena ili Ilio 
('aprile, su ad Anacapri 

Assentiamo, ma con scet¬ 
ticismo: che cosa vorrà slip - 
i/erirci ehi’ non siano ab 
eterni spaghetti con le mu¬ 
tilile o In solita trittura di 
pesce'.' Lui si arridim an¬ 
cor più al nostro incoio, 
poppiti le mani sitilii bianca 
tornatili e. chinandosi in 
oranti, sibilìi a mezza cuce: 

— Mille metri quadrati. 

— Dorè. — domanda il 
min amico niente affatto 
sorpreso che l'oste ci const¬ 
ali. invece di un retalo ar¬ 
rosto. l'acquisto di un cer¬ 
to terreno. 

— Sull'antica strinili del 


litro, tra In Casa della re¬ 
pina di Svezia e la torre ih 
Materna. 

— Quanto’' 

— Mille a metro i/midre 
to. un (Alare anche se non 
ridete costruire: imita la 
carrozzabile per punta Ca¬ 
rena. tra un pilio d'unni, fin¬ 
irete rivendere il terreno a 
un prezzo cinque torse die¬ 
ci colta supcriore. 

' Sulla piazzetta di ('aprile 
cc il prunde cartello: 
t Olissi! del Mezzogiorno 
Costruzione sitaci» carro/ 
/abile . /*. Ni cedono, uni 
tracciati con idi escnniton. 
i tirimi cinquecento metri 
Ma noi dobbiamo prendere 
la cerchia stradetta che. do¬ 
po la Casa della repina di 
Svezia, direnili un sentiero 
seniore più anmisto. scnsre-, 


.mi c sassoso [mimmo ni' 
cerea ih un ceriti Pasquale, 
muratore, d terreno (hi «ir- 
qm sta ri- dorrebbe (•.'-ere 
proprio solfo etlstl sua ; 

Due milioni 


atto ter -1 
c. c’titpnd 
I 


. I tmeeprt ondulino 


tremila metri i 

__ t 

■■Quando et arriviamo inni j 
c'è Pessimo, ma dopo unii I 
mezz'ora. ecco Pasquale j 
etili la doppienti a tracol -1 
In preceduto da Ire unita-’ 
rissimi .s et/uiti. Torna dalla | 
caccia• mm ha preso menit i 
ma è febee e apitat" qintst, 

i 
l 


defluì 

i 
i 


quanto i suoi cani. Si iner¬ 
te subito a nostra ibspos;- 
zionc. Ci condurrà a rei !•• 


Gli spettacoli di «Italia ’61 
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L’Opera di Budapest 
con Bartòk a Torino! 

Dal «Callidio di Hurlialdii» al «.Mandarino me- ! 
ra\ iirlioio». in lintr-i. il cammino del mn-ir^lu i 


(Nostro servizio particolare' 


rutu.xu. 1 -’ - V -e = uri 

Ti* òro deiTOper.» vi Uud’.p*‘s*. 

.* Tur.no .« ot/r:f on> cb ile 
CPorn.tii dollTiiahcr: ■ db» 
F.-no-:Z..0110 il. I*. ii 't ''d ti i por- 
i. ’.f mi r • ro reg .!•• ..gl tin 
tur d. miisi-i, eoo li r*ppr-*-J 
-on*r*z.one. 1 I'e;, 1 rn Nuovo. d> . j ^ 
duo pr.nc.pi!; Pivitr! te'»tr:iT. d 
II. In fl-trTok. tv»jh>r. ,n un CCo 
Il castrila di Barbablù c .1 hr*J- 
!••;*<-• Il in indurino lucrar,uV'O'-o 
I.op-r.- Coi P.'tl ci u:i cpo- 

r • .-.iti* :i «vi '.I gronde inio.- 

.* -'.t ur.ghero-e r.ori • r t incorri 
fM'rvenu'o • 11 .. p euri in.Zur.m 
elei propr o lo or.gin*.!.* r,..-, 


perdio un -oggoPo --.i". c/> come | 
ipio-ii» nf i-i-.nr.iM .1 compì »-.-1 
toro .1 qu.ìle -|ù*s i :;if:*::i I., 
precoci* litigo d'uii'orcheitr.i 
t.»** i br.v.d'. -u-'iirr. fr* :n : l 
e Tep ctnz o:i. per «ofolm** ‘io 1 
tri r:p<':ti!:.' eer.mon. » ti* ! 1 ‘ mi-i 
tur i delie -••:••■ i or-** i 
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I - g .! -*’, duro -ol.dn 
J v-ht ! ; i u- .- : ti B r 
• ,-.;:n.* n'ìo r 1 ù * rri. Il Fbrr-*‘o 
*'(*■•»-{.»I- r. tìr.'.t, -or '•••r** B--. < B - 
juirri* — come sol ti •lille.i ! i* - ’ i " * re. di.nu'o 

guist.iim-nle Btiik» • T into.n | rX-m- 

nell;» sin introduzione - 1 ‘Jlug ni-r* !•. 1 g i-'o - n.hi*;.-- . 
fr.ittur.i tr.i misticismo e. co v!e!!'»*pi-.-1 •* .n p-.r* >-••!*ri 
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opero 

Bu(!.:pe~* con I. rog .1 r t 
K'dni'm N^dn-dy tct-ori-u • :*.- 

cor i .1 -imboliamo dillo .-onci- 
z.o::•• K-- • -oppr.me ogn pi:- 

:.coI r*- ro,'|;«nio •• -o-t."n.-v-o 
h- r^ir’o •• toro ,*••:■* :ui*: -<•- 
gre:.. Coll g.Ov-ht d lue*- e co:, 
gè-*: d.*. rìuo per-o:. .gg 
eo-i a imnc-are i'un co 
t> ie elemento d. i tr •*!.■ scori - 
e.» • ! ;./.rci>* -, -vo.g** 'ri • i:. i 

.-•ver.*.* or.ter...lo V • :n> rgi 
Ijuo-'oji, <ju • oc *!e * .:.*( rpre* :* - 
1 oC o ft ! va d* . due f r:-n!.«n: 

t».*--o Mihily Szeki lv c ! rr. 
-oprano Klara P.-l :rik :> 

T v- >no . pp**n ' o*.**> 

i* '■'■'ree .iti '. . j [f m* nue.r.' l.'< p ,n tur 1 
ìj'.’io -aerar.t:’.:o-o B 

•■o.q-l C t*o / . -U • p.e'l • 

or g Mu- c . -re '..ir 

|.-or.d v d m-io Ir» ìa ntala ezpr *4- 
I- : or. -* -. -i* ! primo dopoguerra 
leur.ip* (• --f*-i • r.- a r rroreh <"» 

' | ci nuda d r..—ir.o ma '<*2r. 1 
li" • 1 - strada e prop<ane dl'ir- 
1 -<■ • urop» a 11-: iad r zzo 

1 , : .r' ” ,ra l). ! r.'C.i .» i»’C.>- 

1 c \ • -i»*r*- -• - a • - --<• je r ’. •■ 
d .*• rrei- *• riroic.- ‘ 

jiì;ir.. par* *ur 1 .•«•me n :. 
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gli.it.i. ITizii tende or.» a mi- 
prr.irl.i quasi in un ritorno* 
.libi vocazione verso il sa- 

ccrdo/io. 

Fai t* per il lettole miai 
spia stilla stessa fragilità m- 
Icllclttialc ilei pensiero <li| 
Menati, sempre pronto nl| 
abdicare alla contemplazio¬ 
ne. (Tosi si dica per la stia 
visione politica, solo ippn- 
1 entemente ilciuocr.ilti-.i. ne! 
fondo conservatrice. Qu.m- 


■ . n. .c'< M 

rov ,*r,* 
-or- 


ri ack da! 
b- ;;,-..rriea*t 1 • 
r.t ! Fa p- r*ur.i 
-acce" v i In.r't* e r..*l- 

1 a r.v el'.z o-.e g2h.éec. .n-- d : 
c .• che »*: racch ud<- A D'.r- 

•o .1 vago - mbr.lòn.fi d - *='C r - 
' ,*,- o fi o rr.er.o a!!, jar e 
r qie-'a pover- ; v c* ada 
|<iu leu-1 -h- -"r.i'vt •• verro n- 
:•• :1 t-ompe.-orr e eh*- 'u.-r-vn 
di i.c.ro tv-senza 1 .-onarri 


eo-.-r.--i tz ■ -.r:e 
co:.c< d. ■! ni r.. 

g ts-o o-o a,l nn-rr. . -• 

--i.t: do..! 72 -•■:• 

ir. (tu. --.. t. ; g.'*-- -, 

n.rntc re- -o 1 p.r:.*ura ì- c«> ( 
r.*ogr d a d (kul't Hringozo: 
1* I ,* p* rfef'.meri*»-' 

-**gu : e dò nrav d tnzz.ror., ur./>' 
de. i|urd: ri.-l r<--*o * ha -:o--r»l 
coreografo e rog **a Ammir ' L 
ili prof.igon 1 C bri lle Izaka-t 


-r o 


F---. 


• nfr.t: 


nr.>pr e -poc fica rivolaz on*- de: 

- gn fu—:: ocelli* delle *o-e 
r.':*r’e d B -r*ok eon-'-Te r.ell'.-f- 
ferrar*' la rt.■»!:* -econd.,. quell:, 
chi < il »*:*,. l'.iupari nz:i sen- 

- h.k * che -v»*la -oi;:in:o nel 
ni.;:ero delle ore no’.Uirne. Kccoi 


:o- • : *.*or:u» .» 

lop nella r,ir*-- d. i 
Anche Zo.rr.n S- 
IT.d « Ker -rae O.tV r< 
de. tre lo-ch- comp ri 
ven:*. S.pi’k: come giov 


\"k*or Fu - 1 
Mar.d .r.r.o 1 
Andor, 
pìTlM. j 
1 * I.«-t 

e -Va- 1 


den’.e hanno b**r.e ;n:.*-o l'.n- 
U-n’o dt-lla reg.a che t-r^ d. !i.- 
Pgr.irc ol m.asì.nio la fecn.ca 
dell, d ,nz t nel r.-cl.-mo dell., 
.az.or.e 

MASSIMO MII.A 


rr i mille metri ilei qunb 1 
e/ ha parlato l'oste, ma pri - 1 
ma vuol tara < retici 0 : 
un'nltni occasione 1 ; 

Senza aspettare la »n*-j 
sira risposta si 1 aram m 1 - 
nti saltando dii una tratta 
ulTiiltrti a tenerlo latieo- 
aH iilIrn ,* noi a tenerlo Inf¬ 
ensamente dietro nell'’ntn 
co depli libri ,- delle eli 
\ rn riamo lilialmente su- 
■ lundn e a ffa n un mio a una 
casa puh; diroccata. nini 
sficcic d' stalla Pastpnde 
commetti a radicare’ 'a 
jirnprtcta tacendo land 1 ’ 
pesti con »<• bracali •* 
ìunetaniìo su." 1 nelle di- 
rerst * direzioni. < l)a tjnel 
pino - dice — a linei 
Ino. tini t/eo alla riunii, tir 
riva piu ul mticchio di p'r- 
fre qiallt . risiile Uno unb 
libri r termina proprio do¬ 
rè starno noi Sono tremili! 
metri, line milioni > 

— Meno ih mille al me¬ 
tro' — domanda •aeraiidn\ 
A eihi urneo 

— Meno E stipi te per¬ 
che ’ Il proprietario im ur- 
uente bisogno ih danaro 
Aon può a-petie.re eòe fi¬ 
niscano la carrozzabile per 
rendere a cinquemila e an-\ 
che a ventimila ’l metro» 
quadralo [ 

Paremmo .'* ro tre ior/-r-| 
(it’razIoli', r croio- Chimo • / . ! 

tratta tb un (làure d'oro. 1 
ehiahomo acro ti, noti r 
leder, 'luche qua 
■'.etri d ’ ciò il lo ih fo 
To h Dopotutto Mirri 001’ 
laerl, tror-are un "li- ; 

/’.oi# ’ n rece ih line. ’ 

— Kppor che me ne ln-i 
r, • — d'tu' il » T ’*o ,im-Cn ■— ! 
di tr.oi;ilii riclrr’ [pile -o-| 

no piu eh, sufficienti 

Rrinrcunnr, m --,»f»lo ’n 
strada tir nuovo tilte eulco- 
»*»),- »?• Pastinili e , a r-rro- 
/••iirilo darnr.t' , usa -ua Q o 
Ini riprende a (ics! ire e 
lanciare -o.<>» -Do qnel’ii 
s epc -.b rìrlodinihn a quella 
quercia . - l rio apparto 

io- questo terreno'’ t uno’ 
’-,-( ehietta. uno rat.- Mnr-a' 
che ab’lo su t.d \ cocap --* 
nelle r’C-nin.Z• del »» 7 «»nn-J 
n.i i:f > ai ceduti f" sola, no, , 
'et -i fino r,im le mi re 'idolo 
l'uthirc P -e ri s’onore vuol 
costruire una allctta imo* 
affulnre f’nrarrrn allo -re-.-oj 
Pas(fun\r che. come sappiti- » 
ni»», è muratore Entriamo 1 
nella casetta che Ini -a e 
eostrm fa da «-*• la forando, 
come cab ri nsf’cnra. la 
notte al chiaro di luna e. 
ni meno di un (filarlo d'ora. 
Pasquale ci d’sepna <n un 
foplio d> quaderno il pro¬ 
gettino I* oresenta il pre¬ 
ferì tiro: tre stanze. 1 ser¬ 
vizi. un ampio terrazzo, 
una capacissima cisterna, 
quattro milioni. • 


I n aliare In 
noio e cosini-'' 
m’Iumi ("he co-,1 -orr.i 01/pr 
1 •«(///,■ milioni • N> /tornilo 
siilo to. ('Imi no v e te li pre¬ 
sili. dico al uro wii’i-o Per- 
C-o. ad 

salato aliti r • erra 
‘ . < ehm Mar a del Mann 
a culo che fi, 10 e inlroru- 
’i le. nessuno a conosce ih 
r’ colpiamo ,dlora a don 
Moni, iio-tra vecchia cono 
sct’nzit. •*.’■ < miprntn 01 

t merde»/ c.r proprietàrm di 
/••.-fore'ifc. •* r 1 icsttire di 
bar- sa fallo c , ot/o-ic nrf-j 
t • Ma non -a , ne si mi- < 
dono tiiif m llt- metri e mep 
tornisce la 1 cecilia Marm 
Trovu ani 1 • Ini che si /ruf- 
tn di un tu o-.-/.«■*>imo allure 
tl- un fire:.o irrisomi- en-> 
p ii oppi u a, c'c da poter 1 
eomjtrore manche piti mrj 

eent'inetro quadrato 

-- P -i,i*o tatto 1 «••idufoj 
.* quelli .. \ 01 sapete ehi. . 

Voi non lo sappiamo, non 
• > • lAere.sse ,p saperlo, pe I 

r<> turemmo tinta tb esseri j 
a’ corrente per titubar,■ co,-j 
ro don Mimi, infine. s> ‘n-l 
correli «i> rintracciare hi'] 

la 1 cecina ibd monti itlctAo j 
, di riattare 01 unnici 
rro.-fro 

Quando uopi, dio- tporu’. 
>1 r lrnc amo (ill'iifipn nta-\ 
mento. «/... Mimi «•* ureo-* 
ohe eoa n ’ a irritante r»-j 
sala 1 mille metri (piparle-1 
nei ano -r e Matta ite! oro-! 
1 « * 1 :tii*s ) t •.. •••tl cinque un >1 r | 

add'ctrn. ito1 fiiiFSCrono w! 
ntpoo . quell, propri., o», I 
do mesi vi. hanno rea - 1 


loia mot c c aleute ’ \ renfe 
Tutte tanta sic dell'oste e d 
Pus-quale Unire persone 
non c’c tlnhlon. nm non in 
lortriuie Qui tutto C’o eh, 
er,t rimasto da rendere. Irai 
la strada della (ìroftu 
Zitrru e hi strati,1 tb pan ; 
• a Carena. »• stato (ita coni-] 
prillo dii lim ili Hr.-odiiii ro-| 
itero ira e Capri Porsi• «| 
Capri. con u n po' d’ pii- I 
z cnzti. <1 può aurora <ro- ! 
prfrr tfuutchc Intona orca- j 
s : onc i 

Certe persone cent,, tri n ^ 
la aulii la 1 out 1 miarano a | 
mniprnrt' terreni • funsi > 
sempre rocce a s trtqìtomho • 
01 Zone .'Alitile dove «f-) 
soluto divieto tb CnstrilZ'o-'i 
ne J 

i 

La costanza 


tinto rutto 
tn’bt rr:.*rr> 
priipr/rfitr* 
di danaro 
e nm vr,. 


iptcllt P ' tre 1 
f." cero che il ; 
arern f»/.s-r,(/»u»| 
•in (incile he s .’ j 
*» a • ilici 11 A 1 -! 


del signor Franco j 

1 

I a 1 1 r r 11 ' ni noi / ni ileo. ! 
appunto iintirtiiA'anrii Iri.j 
compro i/uns' lutto il 10 j 
sione che do l’izzoln ano ( 
porlo pm or l'nriuihoiA. Ph-\ 
ben e. ifiiel smnnrc hit |-*»-f*»i 
l'accento ,- hi caduta del j 
l isciselo. TiniZ'o e la line | 
tifila seconda (iiierra man- 1 
linde. In raduta della n;o -1 
uarehtn e l'ar vento dcllai 
rcfitihhltca. tre lep’.slaturr.. 
noli so quanti por,Tilt i/c- 
nincrtsliati’, ma non lui mie, 
aldiandniiaio il proposito 
di ottenere 'I firrmesso tb ; 
poter eostrior,- lanutu <:'! 

• * j 

Pnrapbone e. incredibile’, 
ma vero. f,r sua costanza e. 
stata coronata da MieriV-o. j 
ha villa del >'qnor Fruii | 
(*, nel bel mezzo della ;•>-! 
mi di firn assolalo d'V'ih’l 


e ormili «pui't inU'i iimeult 
cosi netti ! 

Dopo quest'/ ut nrapiiht nte ■ 
esempio uh nitri pro/ir'c-i 
tari d * < p/cf rorc * lai 11 1,0' 

, tifato tinnii- o III striniti (hi ' 
«ci utile e rendono por po¬ 
lio- bn- ul metro quadrato, 
ferrimi tb loro propileni .'<> I 
lo 11 perniili• nitliwnti ; /» » 
permesso per to'frii'io -«• 
’o deci• proni ra 1 e h . mi- 1 
1 11 rubile liti' » le 111 * r s o ri e | 

•nHiieiiti comprimo «• (»»-t 
m 1 ima no a mettere in mofoì 
le loro untici: 'e nimisterm-, 

’ ' I 

— - leni’ — rl’oo I attilli¬ 
li- proprietario del terre-’ 
no — Anche lei arra quid-\ 
che mnniulia a Roma’ 7 'cn-i 
fr «/. avere il iternii-s.s-o a, 
le tluro A terreno | 

V or ii cero, m nati- , I- d •- 1 
re che non (irete neppure t 
una mnii’plin a Roma. L'p- 
por ri terreno * • troni in un 

tiiipo !,, di parali’<0 l o* un. : 

date e cederli) oipo (l’orifo.; 
r-r sedete su un s t is-:o. us¬ 
seri ab- il poc'tKp/r., al Tal hti. 
ti nu-.zop’orno. al tramon¬ 
to ( ini n sentite di ea<ni 
>11 quel fio * to P noi/ 1 , ,-e- 
coracte tir C'-'Crc inceri- ■ 
•enifire •« preda o quella , 
malattia <b cui ixirhirumnl 
tilTinizio. 

l'or itoti 'tufo nel gito 
Quale mm'' Quello, per 
esempio, delle dio- società 
milanesi che hanno com- 
pruto e lontiniinno a com¬ 
uni re tulli 1 terreni tra In 
strada della (trotta Azzur- 
r,t e hi strada di finita Ca¬ 
rena. Due società che. come 
orma, tutti sanno, uniscono 
/«•■- confo nnehe ih un nltis- 
per.sorwitpo p.af it ><■<*.. 
uh-’,- t- torta mito nomo' 
J'utfur • i 

«ICC \KIIO « ONC.OM 


( li011«|ii<* 1 ir z 1 1.1 ai oro il. 11 1 
Ito-l-loll/.l 1|.I.|I((|-.I di pi il «Ir 

1111.1 ri niii-tori.l •> ili imi -lini -1 
in.ina 1 tuii|Mt'l/lioli* rrlrlii al 1 » 

1.1 lia lii-ozilii ili libri « •mie 

• 111•-- 1 • • ili l trilliti Mortoli 1 f .1 1 
l.huu,lutilo II,-siimi, (oi.iiul 1 rib- 

l » » i*i* . l’i-fino» iloll.I |{«*-ì-|i-ii/.i 1 

• ( illa dì l'arma *>. l'Mitl». I Ò 

la -tnri.i ili 1111.1 hriz.ll.1 ir.lri*| 
b.ildm.l. '■ La Ui!.u-.»n!.i-etli*-i* 
ma *,. •»!»•-r.i11 1 •- 11.-Il i -I - I 1-.1. 

noi l'arim-n-** •* i«*l Itozzi.om 
mi 1 lirizala < lo* ** ai n a la 

10- la « alila *• -ti olititi il mi-., 
tilt al t> paroi 1 «li \ rutililo ! 

I II.irlo- Midi imi. ini mazzioro 
«li i||.l XI.!•*-!Ti bril.liinii*.i. »«-«*- 
-o dal l ii-lo fon ini b<-|Ii--1mi» 
|»r.i<--i1 1 ni<- di -ola in ima m>tt«* 
«li pioli limilo. 

X irli 'i trilla, tlltt.lll.i. di mi.» j 

11- -01.1 da airziiinzois* al mu-» 
-.lift» zia v i-to (dii* tra mille' 
iliftn olla, .nitori di «lifferciile | 
i-pira/iom'. in <pi«--ti .inni. «*i| 
li.inno «lalir. I. pintto-io imi 

l. 1".irivo. in iir.ni parto riti- 
-rito, «li Iri-porlir.* (atti «• j 
poi-olir in mi di-rziiM libera-' 
im:ito Irarriato ilo- dalla mi¬ 
la p«*l il IIM'-tii-l» o l'oilo-l.l j 
tlol Boi ioli, liutai 1.1 non -i 
illuni.ma por -Imi-i-an- m-ll jr- 
biii*.irì«» «• Molli «* illizrali 1 «*«<m.( 
piarinta latti r* mimmi seri] 
tilt* aflior.mo noi ror-n «li ima| 
nari*.i/ioio* forn ii.il i che *»• I 
noli zioi,1. for-e. all» llilido/-; 
/a «■«■rlamoilti- 1 !«•-«*«■ a d.iri-j 
il Mimo iiiiimlr 110-0 «li ipn-l 
niomoiiro m «ili ozili numi»! 

l|ll«lllò -, . I. - -1 1 | 

X « - 1 breve ano «li M libro, ini 
ima mterpr •l.irmnc « lo- qiia«il 
•1*111111*0 rio*«*«- a pr<-«-rvar-i t 

il lir.ipprn —iiiia/iniu* pitture -1 
•1 a. M iizoMo ripr»»pr»-ti .dcmnl 

• li ipiot pr •birilli pulitiri riti 
umani ili i-iii l.i lt-i-1t-n/.i fnj 
i<l|<—. 111.1 -opratilitio latitilo r. 
«mio- in linilij. *•--.! r.ipprr- 
-enlava lo -Imi'ii» di imi lor- 
ii«*iilo-o traiazlio durati» oltre ( 
\ riiii anni' i rapporti con l«-| 
'ni — ioni alleati-, quelli tra far -1 

m. i/nmi partizimo •- pupilla-j 
/ioni r-pn-le alla rrmlrlt.i iti -1 
ile-criv iliili* ilelle ss. ilei limi; 
llr.nl . t o «IrI maggior.- “vili».*., 
i< r. I<* mar pii iti —ime .» ilei'.-. 
/ioni .. o Ir d.’liratr «pii -II.un 

■ li <■ giii-ti/ia partizi.ma ». la 
i-ntiv iv 1-11/.1 fruttili»-1 tra 1 

■ f.l/zull-tti ro — i *• r i pi, li 

poveri ili moiil.1211.1. il rari or-j 
ilo Ira Ir nuove geiirr.i/iton . i 
quelle «Ielle glorio-.- Iialtazlo | 
ileirOllreeorreiil»* roti l’ierlb* 
o ilei prue *--i al " tribunale! 
-penale» 1. intine, la i-oiii'lu-1 
-imi.- diluì -tagiou - . roi.a 

elle, per altre vie. alleniti- all- 

1 or.» 111) 1 oroiiaiiienio /idi .ni»*-, 
guaio * li pi » » 


( 


. 1. 


I 


-IlZ Z* -III.. 

zia • t ,tii suri 'I iror/.i <*il . 
pp Jprf. I.. Munì, Mlrerti» le. 

urliti, -torno -crtip'.lii-o .- nar- 
i.itor. dilli formi av v me.-n’.i . 
pi.*-.*111.1 un itruiii.il** rie.-rei 
-lille lliriil-ioni pir.lte-elie che 
lui dal I r>* o (,lu.l[lroe.-iUo ar. 
lerrirono lo popola/ioni nvie- 
ra-i lo* del I' \1lr1at « 11 o delio 
Ionio .prilttlllo dal (.111- 

i| Ufi etiltt iiiM.-zn.irono li 1 *. 

r.*m--ima 

I»« 1 ) 10 li vinoni ili I.. pallio, 
ili ini meno -empre zrau vanto 
il papato ma il em pc-o fu 
-opportalo qua*i e.1 lu»ivamen¬ 
to dai \ en’/i.ini fè Ik*m i-i». 
110-1 ima 1 1 noiieiiia di (Tram- 

1 -Mll'arzmiieiiti»». non restii*» 
mai v er.imeilto la p.ree -ni 
antri, pendìi* — " nuovi» zinca 
polilieo e meri-.intile *> — alla 
veeelii.i rivalità fra ( ri-tiani e 
Infedeli -i azzini!-.• quella tra 
"spaginili e l’rote-taiili. 

Vpp.lioiio m que-lo tempo 
zh I ilzliere-i l -corrili (rior 
profuzlii», on liranro tii pirati 
■mnidat i irr 1 g giungi hi Imeni.- 

• •ti.* un'.indi --im 1 montagli.» 
pre — i, | itimi-. < ladri, -rello- 
r-iti —ima g. nte, Mi faiitli la¬ 
droni ... definiti .incile .1 genio 
.irrogante, -iiperlij. insorda 
rapare, eripiiln-a in e-tn-mo; 
in die eon-nm.mti li !-*rt> mal 
.in] 11 i-t,iti bottini ». l’rofe—ano 
ili eoiuiiui.ire la guerra eiuilio 
gli Infedeli, inva-ori della loro 
pllri.t: mi non *10110. in ef¬ 
fetti. elio tiri fermi predoni, 
-oprammo a d.iutii» dei \ r. 
ue/ijiii. *. X,,|| ultimi », peral¬ 
tro, .1 m fatto di pietà rri«!ia- 
-i eon-ider.iv jno rroriati 


111 


•■»! erano, perriò, ben v i-tì «IjI 
p.ipa: i|-to V lì apprezzava 
.incile 1 oiue ottimi fornitori di 
-chiavi: e I' \11-tria li proteg¬ 
geva. in odio il la fL-pubblir.i 
» eitrt.i. lincili'- que-ta -i deri-o 
1 farle gip era. 

I 11 lino degli J-p- tti piò ori¬ 
ginali e inolio noti del CTinque- 
* olili*, qne-to ,lio d l’empeMi 
o-amina t .01 rit i Iioz/a dnfn- 
>0 mal * o.l « uvz/.i ,Ji in- 
d.izme 

I unto I o|mi nto r.-hgin-o di 

-mora izli Infedeli. li guerrj 
ili 1 or-.i ». » -1 itili alleile fa fine 
.lolla guerra 1 I 1—ira -ul mare 
e dell.- luogo ad un -i-tem.» 
o* lupina marittima, per ih- 
f.-mler-i dilli ipul.- \ rr».-zi 1 
il'». Irmg.cn. ni.* logorare le 
-'•io for/. : o piò ili una metà 
d>*I * 1 zg 111 e dedicat.l al «{«te¬ 
ma n iv a !* 1 v. ii- ’i.mii, dalla 
lloi: 1 •neri aulii- .1 !!-* g.ilen* 
-oli,h. all- gal.n//.• ed al »a- 
! p.-cin» orsanleo 

*i 1 v i. 110:11 ini. or. 

naia 1 .* i/efl» fk-, 
g I >. 


I OMO. . , 

-'l'ilio - il 

gaui/za/iun 
.-•01! —im 1 


Qcesta rubrica è stata curata da- Romolo 
Caccavaie. Libero Pierantozxi e Giulio Trevisani 


Bionde, emigranti e stampa d’informazione 


L’anno scorso a Boario Terme 


ipunit" 1 * <A u ppn a, -i o 
ei’ii m-i'i -1 -ai-tmui un ;,•</ 
unni uno ii ! "idra si lm"u 
ih ni.'.is'. he f» 1 ; ;> ■> 

• j ' 'il 1 1 no-' ri tj ,.■!»• 

pianali) il. n:)ori-iazu, u . 
f’> 1 «,’» .- ■« (parva-1 . » •;■<> 

i,i-o (mitili »*'• clic htl slum. 1 ». 
h 1. .inhr.iio I ()ldcmn..i ) on 
som, ni';»-:'- siti.,) urla-). 
S..uro a •»■', •« . bei'h ii, 1 

il’t». ' il li 1.*» ilo- si 
.o'i 1 «li i-'i.n da s, due > ,.c 


• <»-»• 11 i?»’f 


,’.| Puri J .,1 1 ndi fn’dc )'t, 

h,r:,i hi , 1 
’.Zlt • 1,0 

l e-/,, t • • 


r 1 : 
1 T 


s..1,1,0 1 01 ne- 

1 '• 1 hi -, o •, pò - -»i?u *» ; • r 
.. »■*'cr« » dui in 'o ilei tu,.1,0 
i'ih - tu 1 • o in ipotesi «ii «‘ru 
.0» >i*«- ncciieeinira * 1 , 

• Im. 1, *, lUlifl.l «JK . Ihls-o., I. 

Lpp'irc. 11 ni et e lin i alo il, 
ìcijpcr,' 1 ì e uno di r-'i al 
i r-ino ìe liofilo buscale pe, 
q-tcsluje, ih donne. àiu.;.l>» 
«;// roteinoli. In tCsT( 7 . .io; ftC.' 

premiali:) stretta’,icntc >« 7 - 
:>nh. 

.( «>( ihlllC.’.O Itoli filo 

-ri cedere li fatto ci,e nel 
l'opimo,.e pubbli! a (i,,,e,i- 
fiitni » 10 tri conna:iai ab 

•mino euuiparali ni m> -»e«» 
disprezzo coi negri c >,i, 
ebrei non ferina la fiducia 
(h certi giornali nel mito 
del seduttore latino. Sci 
cartello • ridalo l'ingresso 
agli italiani • esporto da una 


organi-.a.mar 1 nAol.i a o'u.i 
de.e ii-,- la -c/i’i ’i-aio un 
l-iriqeiil.n »,*•/ 7 « «’ 11 ’ -i «»» . 

fs'si leggo-,o -oio Ol tf-’c !, 
-Itomi, la (--/»»Cssioer d, ' ’> 
more e deU'ingcruti difesa 
,li luti,tu,in a’ 1 .'••>•:«; - pi¬ 

ca,, za ,b fronte a ricali *»- 
1 «*'i-1ibi/i • Odiali dai cmii 
paifnt di lavoro perche pie 
lenii dalle rauaz/i- • -» ìe-, 
«;«- rei h'olo della Stampa 
th Toro,o \l elitre ■( Moni,,, 
.1 f/foh» ilei Corriere ';».«•<;«i 
• L.i "pinola guerra” «m 
ginata dalla ‘gebi-t.i di g,«> 
v ma-tri locali Le rau*.»//c 
«•laudc-i parleggtam» p« r ; 
! " bruni " • 

® Nr* «/((**•’.«' •’ (.«-» 1 11 . 

| (t'aiih: • lt- donne. *-en/a io* 
j ic/ione. -1 -mio -chieralc con 
, toga a favore degli italiani • 

* la fui'tifa appai e perduta 

• per quei pò, eruca ila un 

I fili »* al punto ni cut siamo 
i » ori (,b resta che Cs-peo, te 
J r a fMiete femminile deh'a 
, popolazione in blocco per 
j rninorfnrr delie \-redc\t e 
. delb- svizzere. Questa -mila 
e.trofica servirà Itene a guai 

COstf 

1 Ma tinche le olandesi re¬ 
steranno in Olanda, non si 
capisce perche gli cangiati 
italiani ne tocchino, fi Cor¬ 
riere assicura di averle sci» 
fife dichiarare • con Facceli 
to di chi proclama una log* 


ì 1 t 


k<- ineluttabile • - • l’r« i« 

riamo gli uomini bruni • 

I n fronf»- tir rnagmoran 
costituito tini con vergere di 
ì-r ini , hiOtidortc ,h" , «-'»*.. 
ila ■•lati.stica «> ««miorMi 
isolare i gelosi locali e i« 
spingerli ai margini deìla 
cita civile. Davvero non na¬ 
scali,in a capire perche 1 
no.ro emigrati **t preoccn 
pino 

I 110/cni. » urtante oianih -« 
dn tedili, bov - ibi sUa, 
di Aìfortiiiizioi.c • una 
mera ih notizie n: dii h «;., 
grc-hscfìiìo' }b"Cic:'-. • 
:ia,„oci nei loro panni. Non 
saperci tur,- co-, ie Tana:.e 
aerdisce. 

I nostri, in, eie. bn-h: «-.<• 
stendano In maro ,\-i « •-.- 
Rodolfo Valentino, ni to».<;«>. 
era un emigrante, fiditi 11 
la. un po' faticosa -«* io 
ghamo. I.a stampa d in;or 
inazione gongola d'orgoguo 
modestamente, con le don 
ne ci sappiamo fare: ed e 
per (/ucsto die aU'cstcìo «1 
guardano con sospetto. 

Le corrispondenze dal¬ 
l'Olanda non entrano ai par¬ 
ticolari sulle tecnnhe ,i> 
corteggiamento che et u--» 
curano mi cosi strepitoso 
successo. Forse stiamo a p 
filtrando pia per le ne di 
Amsterdam la tattica temi: 
.atn dal film ih aianguaidia 


L anno -enr-o .» .Mancnbaii 
hi’dr credei c et.e -q sic’,' 
(oini'Cì’Ai laitr'anno m 
bugni. Ih -« ritira d- cederlo. 

I iiqg.iirmi’lssi, ,, C'Ulqq - *.; 

fon* ialino clic iHirìi- aliai 
taero ih un intero coHi’ipo 
di studentesse olandesi: 
* Ma no 11 et siamo listi per 
caso Tanno 'sorso all'Api' 
No’t rà'iiiòiv m gita scola¬ 
stica ’ (topaie in Italia, a 
Montecatini o imigart a Boa- 
r,o Terme' •. 

1 ri'ira'ei 1 « pidie 11 •♦■»:(,*/ 
nominare Roano Terme F 
vìa ìe regge pi »»"• Nono capa- 
,1 «ir ’io-eggniie un forpe- 
done per seguire 01 »r.rj"<: 

/ <-« i *• f r,» ie O ",»ai «,*./.'f 1 * 1 
««J*«-| il scd-Anne sul la lo 
1 A'Os,; 1 in dello piisvion»*. 

fu questo quadro allettila 
le t o\tintisee una stonata,a 
la dichiarazione di un >10- 
stro emigrante menta chis¬ 
sà perche m uno degli ar¬ 
ticoli de c r sono coti* ifi 
sou'oeehto' • Dormiamo ni 
quattro o cinque nella me¬ 
desima stanzetta •. rm sot¬ 
to si accenna perfino so 
linamente al fatto che gh 
italiani tengono pagati me¬ 
no della maestranza locale. 
Strano, dalla lettura et era 
ramo fatta l'idea che aves¬ 
sero ciascuno il proprio pie- 
dattcrra con mobile bur. 


‘■ero dmg.,0 « v«/ -.-ton# di 

sUid rif.t’vi’. 

I cu?; vi f.iz .'Uiprt'* 

'<» l . r.ir.is <; «sru,:., :r»:0 - 

"i.i.iicn- s/•■ cgd’io e r~sse c: 
(> nude soia con Ttncuì.Jt per 
ie quali:: ima:or:e de; no¬ 
stri lavoratori. P' il bel can¬ 
to dove lo ».«•*’.di’-c."’ E «.: 
eafhizita «k .''«o*it; r t* inò*,- 
iìo.’oio coi» sci.f.m en’o? So t 
sottovd «:mi»«( ci: m.’*o al¬ 
trettante virtù che po-sono 
et,r,-.rei legna’e o n '.pi <i 
io :el!o da patte <u z’.tri pe¬ 
pili r.c»:o prm'eg.ati. ed 
e sa.- pereti da’. .-r.-;'0 di :xfe- 
r.orttd t.d ’.ostr 1 r g-.ianh. 

l’e uìi’u d.vu ero. t-erehc 
il.ore, 7 i t ,»i r Cs'Crebbero la 
enne t,d r.tr «p*o eontrenzto- 
»..:.«• deli' all'estero 

che 1 (Fornai » delle ’,ostre 
classi doiimnnt 1 hanno cc- 
1 reditato anche :q quella oc 
casto le con impagabile fac¬ 
cia tu.-:a. el idendo con goffa 
di.'inroitura 1 ceri motivi 
pt'r cui i nostri lavoratori 
possono trovarsi a disagio, e 
magari inaiasti, oltre le 
frontiere. Non una parola, 
’tiettictno. su come è orga¬ 
nizzerà la nostra eungrazio- 
ne. F' la prora che non solo 
non si vogliono guardare le 
cose in faccia, ma neppure 
passa per la niente a nessuno 
di tar qualcosa. 

fc. f». 


.1 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città 


Mercoledì 13 settembre 1961 . F.* 4 


La drammatica situazione capitolina 
confermata dalla relazione del Commissario 


A ? *«** I . 


4 .1 *t *-** 


; Sale 
il costo 
dei fitti 


Domani sul tema « Per la 
salvezza della pace » si ter¬ 
ranno numerosi comizi e as¬ 
semblee popolari: a Monte, 
verde Nuovo alle ore 18 par¬ 
lerà Franco Calamandrei; 
al Celio alle ore 20 Arcan¬ 
gelo Valli; agli opera) del 
Poligrafico alle 17 Alessan¬ 
dro Curzi; a Prima Porta 
alle ore 20 Piero Della Seta. 


pierò della seta 


Notevoli ritardi sulla Roma-Milano 


li progressivo incancrenirsi di tatti i problemi 
essenziali della città - Casa , traffico , servizi pub¬ 
blici : occorrono scelte coraggiose e precise - hi 
battaglia per una amministrazioni * democratica i 

i 

T A CONFERENZA stami,a <1"\' '» c-iximIimizji, ma non 
clip il cnniini.s.sai'in Dia- |»uo silljiccian* nuovi* utenze; 
na ha tenuto ieri dinanzi ai dall'altra min sopì dà privala 
giornalisti della Capitale ha ,,on *'*'.' pio ac*ipia, ma 
avuto perlomeno il inorilo di pretende ili conservare ed 
fare uscire la sua gestione numenlare il numero'dei pro¬ 
dalle « aeipie morte» in crii i P 1 '' utenti. I.a .società privala 
l’aveva gettata il periodo dell’ Acqua Marcia deve la- 
eslivo. E’ siala richiamata di sciare il silo servizio, ma 
colpo l’alleuzione sulla fifa- enormi resistenze si oppou- 
vita e l’urgenza della situa- H°uo a ipiesto. Tra l’altro, 
zione capitolina. deldmno essere assolte alrii- 

A noi non sorprende in oc fondamentali adempieiize 
verità clic le cifre lette per previste dalla legge per g;i- 
aleune ore dal dottor Diana '‘aulire l'cll'cltivo passaggio 
abbiano confermato la dratti- 'M’gli impianti dalla SAM alla 
matieità delle finanze del azienda coni liliale ACCA; 
Comune di Moina, del caos adempieiize clic fammini- 
amministralivo esistente, del slrazione CìucccMi aveva la- 

_scialo sospese. /: luleinpienze 

dir non possono essere rin- 

0GC1 ALLE ORE 18,30 né(/e/‘e subito. 

_ Abbiamo lascialo per ulti - 

nella Basilica m „ j, prot.u.,,,., (U .| m , OV o 

A: piallo regolatore non perché 

di Massenzio (>SS)) si;l i( !,| 

Irario, proprio perebé lo 

PIETRO INGRAO Sr.: Tr 

della amiuiiiistrazioiie capi- 
• ((dina. In «piesli due anni di 

** attese, di rinvii, la situazione 

al grande comizio ‘’iUà Ni ullcrionncnle 

9 a provala: in alcuni pillili 

per la pace addirittura è compromessa. 

I.a speculazione ha prosegui* 

- lo nella sua marcia iudistur- 

„ ... r. i Inda, ha « macchia d’olio » si 

Domani sul tema « Per la , . 

... e ulteriormente allargala. I.a 

aa vezza de a pace » si ter- ........ 

r siluaziom* del trallico e divo- 

ranno numerosi comizi e as- . . v *. , 

, . , , ,, mila esplosiva, .soli e ehi 

aemblee popolari; a Monte. 1 . . 

" ' ^ H ,, non veda come la soluzione 

verde Nuovo alle ore 18 par- . .. . .. 

, . „ _ , . . giusta di ipieslo problema 

erà Franco Ca amandrei; * 1 . ... 

' “ . non ti».ssa venire dai cervelli 

al Celio alle ore 20 Arcan- . .ini 

. .. ..T .. . ‘lenii esponenli della Imro- 

gelo Val ; agli opera) del 1 . . . . . .. . 

’ ,, erazia e dal eliiilso degli uf- 

Poi grafico al e 17 A essan- ... ....... . 

. „ Ilei ministeriali, bensì solo 

dro Curzi; a Prima Porta . ... .... . 

. ^ _ . da un ampio dibattilo demo- 

alte ore 20 Pero De la Seta. .. .. ... 

eralieo capace di meco oliere 

______ tulli i contributi e che abbia 

progressivo incancrenirsi di s|| ‘» centro nel rinnovato 
lutti i problemi essenziali Consiglio comunale, 
della città; era una siluazio- l'olreinnio rolli innari*. ma 
ne che ben conoscevamo da ci sembra elle sia stiUieienle. 
anni, e che non ci siamo mai |< o1 ii:i non può attendere. I.a 
stancali di deiiuiiciare. Sui - , s j|nazione del (’.ommie deve 
prende, .semmai, clic da par- l , ssl . n . s|)l)ilo ri|mrlJlla alla 

le di alcuni giornali mm si . 1 

sìa sottolineato come questi 101 u 'l 5 '* ! ispcMamlo le noi - 
problemi non possono elle ,,,t: ‘■oslilnzionali, nianteiieii- 
essere aggravali ila lina ge- do gli impegni elle furono 
stione commissariale. presi a suo tempo, ri sembra. 

K non vogliamo <|iii alili- da tulli i maggiori gruppi 
dere, si badi, all’aspetto pii- consiliari. 

rumente politico del problc- ... . . . . 

ma (elle pure è tutt’allro elle * D.UO »ELI..\ M.1A 

in secondo piano), al rollio -- — = u._.. 

cioè che viene inferii» alle . .. . .. 

.strutture deniocraliche della INotevoll ritardi SI 

(Capitale e dello Stato dal ve- --- 

rillcarsi di situazioni anor¬ 
mali come quella del Fonili- 

ne di Moina (e dal modo ■■ 

.ne ad essa suo tempo VImW II 

pervenuti), belisi proprio a m 

quei problemi che si sono 

: ri @ ES I 

possono più attendere, prò 

blcini che le ammiiiistrazin- __ 

ni democristiane ci hanno 

lasciato in eredità e la cui JJ sinistro è accadi 
soluzione richiede ormai co- , 

raggio e scelte precise; quei lavori di Consolidar 

problemi che, o si affronta- —- 

no su una determinala, chia¬ 
ra linea di rinnovamento, o 
tutta la situazione rischia di 
esplodere. K questa linea 
non potrà essere cerio un 
commissario governativo ad 
assicurarla. 

L’episodio di ieri al Tilnir- 
tino III ri olire il primo 
spunto. Due famiglie, spinte 
dalla disperazione e da anni 
e anni di attese e di inganni, 
hanno occupato due alloggi 
deiriCP. I-a polizia è inter¬ 
venuta e le ha fatte sloggiare 
con la forza. Due famiglie: 
due donne, una delle quali 
incinta di due mesi. Dm* ca¬ 
si; ma dietro a questi «piante 
decine ili migliaia di altri 
casi dolorosi c drammatici 
di famiglie senza tetto e in 
cerca di un alloggio si na¬ 
scondono! I| problema della 
rasa ha raggiunto ' ormai 
pillile e dimensioni di esa¬ 
sperazione estrema. 1-sso ri¬ 
chiede inevitabilmente e su¬ 
bito misure, iniziative straor¬ 
dinarie. interventi ecceziona¬ 
li conlro gli interessi più po¬ 
lenti e più radicali della no¬ 
stra ritta. Ma questi inlcrvcn-' 
ti non sarà certo un conimis- 1 
sario governativo ad assicu¬ 
rarli. 

fi dottor Diana ha poi par¬ 
lato ieri, nel corso della sua 
conferenza, della Centrale, 
del latte e della necessità di 
normalizzare questo servizio.! 

Hcco un altro caso esempla¬ 
re! Forse senza volerlo, egli 
Ita messo il dito su una delle; 
piaghe più note di Monta.! 

Tutti ormai sanno clic il s«-r-i 
vizio del latte potrà csserrj 
normalizzato soltanto se >ij 
colpirà derìsamente il feinloj 
del Consorzio laziale produt¬ 
tori latte, se si metterà mi! 
fermine alle taglie ili ogni* 
tipo clic i sette proprietari; 
di questo Consorzio fanno! 
pagare alla massa dei pro-i 
duttori della provincia, se si! 
impedirà, finalmente, ('he¬ 
nna società privata- quale éj 
il Consorzio, goda di un np-j 
paltò che toglie centinaia di) 
milioni ogni anno aH’azicn- 
! «la municipalizzata. Sarà il 
«Tottor Diana a fare tutto 
questo? 

Ancora: è nota a tulli la 
; situazione esistente . ilei sei-, (i rr mmr si prt-M-nlaii, 

ture idrico. Da una parie lina! il piloni- «In- li.» cedui», in ha 
azienda comunale clic Ila ac-* òn»n* alla Pur 


Il “teno turno,, 
in numerose scuole 


A meno ili un mese dall'iipei tm ;» delle scuole, la 
Situazione è drammatica Le famiglie di interi uuarlien 
non sanno ancora se e dove potranno mandare a scuola 
i tigli Coa lo scorso anno, pei mancanza di aule, tutte 
le scuole elementari di Moina erano costrette ad appli¬ 
care i doppi turni l'no notizia preoccupante è stata 
data l'alti a sera dal commissario elei Comune: in seguito 
al l'aggravarsi della situazione è probabili* la introdu¬ 
zione in numerosi istituti del terzo turno ‘coni,* in una 
fabbrica a cielo continuo* i. Cito stato di cose eia* ri¬ 
corda -- dopo lo anni di amministrazioni elencali < 
clerico-fasciste — i tempi dell'immediato dopoguerra 


ili un unse 
drammatica 


Villa Adn e Capocotta: 
r avanzata del cemento 

Kntro il luglio ilei l‘.n >2 deve essere approvato d nuuso 
piallo regolatore. 11 piano approvato dalrainministrazione 
Cioccetti. attualmente di fronte al Consiglio superiore 
elei Lavori Pubblici, ha necessità di radicali modifiche 
Ma elii Ir l ara: il commissario prefettizio? Il problema 
e urgente, dii speculatori sulle aree compiono via via 
nuovi massacri della citta e rodono i! poco verde che 
resta. Dopo gli assalti a Vili;, Alla, ecco la notizia d,-l 
piano degli eredi Savoia per la lottizzazione della tenuta 
di Capovolta Andando di questo passo, prosit» ci Ver¬ 
ranno a pioporre la costruzione di palazzine signorili 
anelli* a villa borghese 

» ; t v . 

r d.7- .-.Vi? ij ... 


.Ma elii le tara 
e urgente, dii 
nuovi massacri 


aree compiono via 
Ioni» i! poco verde 
Mia. ecco la notizia 


Fornita agli utenti 
la metà dell'acqua 


N'i-i giro di >.in anno ì f ttij 

sono auinem.it. (1,-1 12.5 per - 

I cento La peiventu.de di ill- 

; meni», >i ricava da calcoli f >r- Ali alba imponenti forze ( 

(ititi dall ufficio statistico del _ 

; Connine che -otto la voce ahi- trascinato fuori dall allogi 

j razione registra un indice ;lt ___ 

; 5 :i!M |,er il lligììo d: (|tlest*,»n- 

i no. mentre n»-| luglio di ] l'.KìO L*- dm* donne eia* , i notte 

jrind.ee et.» di 1717 L'indice d. sabato scorso hanno o vu- 

pan a cento •' si rife- pato ut appartamento .-Ltto 
lisce al ltt.'i.'i In -.iti'** parole. dellTCJ’ a Tibtirt.no III. sono 
l'affitto e eiesciuto dal l'.MH :d stale cacciate ieri mattina : 1 - 
oggi d: ->.*1.5*4 volte, mentre do- l'alba da un imponente schie¬ 
dici mesi fa eia d 47.17 volte, ramento di polizia. Alle 5. Uien- 
I.'aumento è indabbiaitiente tri* la borgata cominciava 
sensibile. Ogni tre mesi l'ufficio svegliarsi, alenile decine ò. 
statistico «*segue !»■ ri!evazt»mi agenti e di carabinieri si sono 
sui fitti liberi e sui fitti blue- disposti strategicamente Intor- 
eati. Il risultato, trasformato no al lotto 12. dove al terzo 
in indice, dà ! » misura della piano dormivano li* due don- 
costanza con cu; : canoni di in* — Germana Martinelli in 1 
fitto salgono nella città L’au- Restagno di 30 anni incinta ri : 
menti, più rilevante s: »■ due mesi con la figlia Sandra 

I ficaio tra dicembri- .* gennaio di 3 anni e Anna Di Livio in 

Idi «pi. st ami», Mastroineopo di 10 anni con i 

!_ figli Luigi di 20 mesi e M;.li¬ 

neila di H Ulivi — bloccando 
A - le strade di aecc.-so N’el corti- 

Aumpnta hanno tatto l-, 

A 1 A A1 v/I A Si» r «» apparizione un’autopompa 

I - dei vigili del fuoco ed una 

; *1 autoambulanza della Croce 

I |l OITGZZO Mo.-sa Dopo che gli agenti ave- 

vano preso ixisizìone, come se 
si fosse trattato di atfrontare 
I „ un temibile nemico. 1 ceni- 

Cld Cinema ml# 6 :ir;o del l’renestino dottor 

I Pinnarò ha dato il via alla 

j - - operazione sfratto--. 

Vcin-i ih i> rossi ilio . ntrs iti vi- )’,ja decina il: poliziotti lo¬ 
gore la legge ehi* ■ umeiita l’im- „o saliti di corsa, fino al ter- 
posta K5E sui ina //: dr: bl- /o piano, saltando i gr»d-n' a 
ghetti per i cinemi . ali s) ;t( |ì || frastuono dei 

sportivi Da <|ue-*o : omento >o- passi ha svegliato le due don¬ 
no ,-elusi* solo I. s ,)•■ e.iieni:'.- ne: ••>*.,* sono corse gridando 
, to'gr.-lieti»- in cui I ingresso co- alle tmestre. Sotto, i v:;g:!: del 
g l 100 lire l'r.a'i. miiic. de -ono fuoco avevano steso • teloni 
• •senti quindi da!!’aumento so- di salvataggio. Le due donno 
lo h- sale niieui *om lidie di hanno dovuto arrender.!. Gl: 

periferia <• quelle p .rroeehiali. ‘“lenti hanno (sfondato le pone 

.■ , . ... ed ni uscio, radendo, hr» col- 

i oir/.f unicio-'f m i M f 

.. 1,1 , - » * * p:to l:i Di L:v:u :i!l:t fi»- 

1 l , "T r ' n ,, ; 1 ! r1 ' ceadola cadere per terra sv„- 
m-ma d.,L canto :or... : « r. hhero , nlLi v;tm) * U!Ì j ;i;H . lto tìu . 

già deciso forti ■■“imi n! ' < orso , orzt . dj , n >i 5z;:i . 

o■ Rivoli.' per csemiM». d.= ,000 afferrando i bimbi c lo madri 
a lauti lire ) locai, li. prima trascinandoli nel co r tile. 
Iv’-ion»* che atttrd’u< ut,- I/opcraziom* i*ra eotiipiutn. A 

cimo prezzi \.,ri ,r,iì d.,he 700 bordo d; una .aii'oamtHilanzn. 
alle 5MI0 lire li ,-levi-ia libero «la !•■ «lut* donne sono st:»t«> trn- 
1050 a 1400 l:r«*: quelli hi cui sportale al commissariato 
si paga dalle 400 alle (>5tì lire Quarticciolo Attua DI Livio »* 
salirebbe dalle *> 0 f» alle 1000 rinvenuta su tuta brandina dei- 
lire Nei eliuunn dove d bidiet- l'ufficio di polizia. Dopo l'in- 
1 *.. co-ta 200 lire » . r; elilx* terrogatorio. altro viagg.o lì- 


La Questura comunica: « l’ordine regna a Tiburtino III » 

Cacciate le 2 madri 
dalle case occupate 


All'alba imponenti forze di polizia hanno circondato i palazzi dell’ICP - Sfondata la porta, gli agenti hanno 
trascinato fuori dall'alloggio le due donne e i bambini - L’intera borgata decisa a battersi per una casa civile 



’HkPmk 




Aumenta 
il prezzo 
dei cinema 



mm 


W'~4 

, a-- 

.. .7/ •,* 

' * \ : 


I l i lifiic:o<f m i 

| ..ttendit»:!:. i pr«»|,r.*-t ri «h i ci- 
m:i dal e mt«> :«»r»>. : * r, ùbero 
i deciso forti .-iiimcnh' Corso 


Alle 5 di ieri mattimi la polizia — ritornata in forze olla borgata ili Tiburtino 111 a Ra¬ 
ma — è riuscita a far sloggiare le due madri die. Insieme ai ligi inietti, l'altro giorno >i 
erano barricate «li*litro «lue appartamenti deH’Istltuto Case Popolari, rimasti vuoti. Le don¬ 
ne sono siate deitiiliiinte a piede libero per occupazione abusiva e violenza. I flglloletti anno 
stali ricoverati in un Istituto. <i cura deiritfllela assistenza della Questura 

A pochi giorni dall’inizio dell’anno scolastico 

Nuova minaccia di chiusura 

* 7 I 

pe r Tosilo della Carbate lia 

L’ICP ha venduto il terreno della scuola a privati? 

Oggi una delegazione di donne in Campidoglio 


I/afdn •<Ca33 dei bimbi - d: 


Longobardi, ani-ite 


tio. e»,:i 


piazza Nicola Longobardi allaIl’ist.tuto avessi* alienato ritti-1ref«‘/.i«me e dopo-:» 


servizi comi,.**t. 


Garbateli;!, quest'anno rimarràI mobile. 


'a 235 li re. in <fti*-l!i «I < IVI «ire no .dia Questura cen*rd< 
la t»75 lire. Infila* dovi* rag;-.- via S. Vitale: qui. dopo 
I no 150 lire si nvrehb»* l'.-umento solenne ammonimento «* 
i ;l •_«().> | uo elemosina d; 5.000 lire, t 


«li chiuso'.’ 


a questo istituzioni fos- 


propr.etano. 


■ stata scarsa K‘ ba- 
saltasse iti alia una 


Durante tutta l’estate. I'ai-(|tia »* stata scarsa K' ba¬ 
stato che per la troppa pressione saltasse in aria una 
tubazione s«*«*<indaria. porcile mezza citta rimanesse senza 
acqua per due giorni La Società Ae«|Ua Marcia — lo 
ha ammesso anche d commissariato capitolino —. e«.n 
una «piantità di acqua uguali* a quella dell’ACKA. servi 
il (iopi)io degli utenti: cioè, eroga ad ogni utente la meta 
«li'll’acqii;, necessaria. Do|k, quasi cent'aiini. e arrivato 
il momento di cacciare al piti presto la società vaticana 
daHacqucdotto: ma »• il funzionario governativo impo¬ 
sto dalla DG al Campidoglio ohe può far questo? 


‘a 205 lue. elemosina di 5.000 lire. Mino 

) ____ state rimandate a casa.. 

! q • Anna Di Liv.u. con i due 

i ^ClOp 0 FO tiglio letti, è tornata nell’appar- 

, tamentino di due stanza* che 

a il a QIC’FT divide con altre dieci p»*rso- 

aild 1 , M . p <i :iI | );1 tentato di 

; — evadere occupando ie.jiparta- 

■ l'or ottenere il pagamento mento sfitti* deilTCP. i mio: 

i «I» ) salano maturato, gli K 0 f:gi.. Luigi d: 20 nu*s ; «• Ma- 

joperai « 1 - * 11 - « SICKT. un’azien- r na ii. !>, i « * r : sera erano feb- 

Ida iiKt .lmeeeaiue.». -ono stati hi e.tanti Anche Gommila 

costre’ti a scenderò m seiop»»- Mattinoli ha dovuto f.-: 

io G.a altre volto .• aceadu- totao noll'appnrt.«mento > : i tata 
'<» eia- 1 ',/ieuda ' .‘tutta tue-|st in/ i e cucina della madre, 
no ai mioi doveri verso i la -1 n»-l «pi .l«- ha trov ato ri.ug:o 
votatoli Gli operai sono deci- f.no ad ogg. con altri «.'.tu ta¬ 
si a pio.-egmro I»< sciopero II-[negl ar: Anch'essa. ieri *-ei‘:t. 
no a quandi» non saranno paga- aveva la f»*bbre alta. Suo imi¬ 
ti i loto salar;, >• 1 '.:/,elida limi ri», un pittore edile. ri ; - 
idara g. t ran/e- alTmebè situa-! sfionev a a lasciarla por ancìa- 


i i*„ tuto delle Casi* popolari, ita dopo un lungo periodo di si- 
una vendute, edificio «* d terreno lenzio. con una cartolina con 
M,m> a privati, ed ha invitata 1“ ma- la (pialo si invitano le f nnigìie 

tiri che avevano iscritto i loro a ritirare i documenti rilascia -1 gli 
. figli alla scuola. :» tirare i ti all’atto dell’iserizion,* del|so! 
, r L documenti f! quarti,*-»* do- bambino alla scuola. Sigtidica,n 0 
A, vrebbi* così rimanere senza un fors,* che l’edificio e gii etntol i 


asilo, a poche settimane «lai- venduto, senza che la notizai 
l’ap«*rtura delie scuole ’naterne. trapelasse, per far trovare gli 


I/episudio. 


sean- abitanti 


fronte 


Garbateli:, 

eompiiitri" 


suro 

atti.buri: 

: fondi neccs- 

sari 

a far fron 

te :ìIN’ 

■ spese di 

gesti 

uni* ■. La 1 

■-no.-t: 

1 età r.e!- 

la e 

.inolili:, inviata : 

ille fami- 

gli.» 

interessate 

daUTCP: 110:1 

su!,, 

niente fi»:: 

(i:, 1 U 1 

, nemme- 

p.ù Li seno] 

la. 


F: 

1 giustifica 

H» ili. 

.riaonteat.-, 

S. è 

impariion 

: tu fi * 1 

Ile funi i- 

Sia* 

del quarti.* 

le (‘Ili' 

credev.-.- 


rialoso. acquista itti sapore di fronte al fatto compiti 
beffa se si tiene presente che alcun,* informazioni par 
dopo la (lemme.a fatta dal no- MetPn* venivano riias** 
str», giornale alcuni niesi fa. solite compiacenti ass.c 
lo stesso Istituto e il Gommi,* ni :1 Comune ha dato *i 


no ormai fuori discussione ìa 
ripresa della scuola materna 


avevano assicurato eh** 'rasi¬ 
lo sarebbe rimasto aperto, e 
che erano ; n corso tr *;,itivi* 
per giunge:»* ad tuta detitii- 
z.otte della faccenda neinnte- 
res.-i* deile falli : g! :e .lei q.lat¬ 
tiere. In particolare i! Comu¬ 
ne. in un suo ennumteato. ga- 


Mett'ri* venivano i'l;as»*:ate a* 
solite compiacenti assicurazio¬ 
ni il Comune ha dato matto p- 
bern atristituto. par sapendo 


lietl'edifii 


piazza i origli¬ 


li e i ;.s.- nera au isr.tuto. pur sapendo che:;. 

.petto, e che avrebbe lascialo un intero commissiù-o'(lieto:'" i-'o’*.- ì • r 
rr.'rotivi* quartiere senza asilo. Con ogni chiedere che vengano -Vpot'a- 
t detitn- probabilità e appunto per iute- mi ; m p„gn; ;.Murit' dal Go- 
"•'H'trite- sto che il Gommissario dottor 0 ci()1 . cl „» si prendano 

1»-1 ipiai- Dia.'ia non ha risposto . Ila t t , misuri* necessarie per mr.n- 
:! v_omii- memor a - inviatiigL _ dalla j (i n ( . ri , j., funzione rindispe.i- 
cato. ga-1l'tiiotn* Donne Italiane i. 21 Iti- sad,;!»* as.io 
«l?o scorso, nel!:, onaln si ch o- 


barcl:. l'ita delegazione di 
mamme, accoinpa.gnute deli»* 
rappreseutant: deH'L'DL s- le¬ 
cite: a questa mattina dal sub 


'ioni siimi; non ab!,lane più 
.'erdic.ir:-*: 


Dopo il passaggio di un treno 
ha ceduto il ponte sull'Aniene 

Il sinistro è accaduto alle porte della città — Da un mese erano in corso 
lavori di consolidamento — 11 traffico è stato deviato su Roma-smistamento 



Dalle l«ì (li ivi. tutti : treni > p.-ruu-Tt»** » 
passeggeri provenienti «la F.- [»*»,n\»,gi.. 
r.*nze. Bologna. Milano e dai j Anche »p.i* - 
Hieititero. sono ginn*: a Ter-lt.-ut: altri .-• '*■ 
min; con oltn* * 2 “ m.mit. »b • fi t rovi .r; <lc’.'. 
ritardo: c presumiti:!!- che ri! spugne t,,r 
medivi,),»> ritardo .-ara imi tate : .ut.crani, un¬ 
iti.treni ir, partenza dalla Ga-jsu due p..o:i; 
(pitale. La campai.i ilei vecchio |«jn.lidie.n.i >i 
| potiti* sitll'.-\ni«*ne. iti località i tr.ats.t.ite, c» 


Frati Fiscal:, ha ceduto e tutto j gl: ugn. ga»r:.-» 

.1 traffico ferroviar.o - stato - 

lici tato attraverso Rotti.*-Smi- j Ra 00770 fncrorp 
jstament»,. la stazione dalla qua- j ® 

le passa I traffio*» «Ics - m, T ci - Con 12.000 lire 


.!>!,latto più a 1 re a dormite presso il;, colto- 

| sccttic che io avrebbe aspi tato ; ' 

__ j p«-r iptella notte. In quell’.ip- n 

- - partatin-ntino j'er lui non «•'«• •— 

posto: ogni notte deve trovar¬ 
si un buco per dormir** 

Questa la cronaca del d spe¬ 
rato tentativo di avere tuta 
»*:>ea compiuto dalle due rion- 
j ne di Tiburtino III. IVr tutta 
igg^P Ila giornata il: lunedi, mentre 
(li poli/.::, stringeva ili stato «i: 

1 assedie il lotto 12 «* le due 
! donne minaccinvano di gettar- 
::o! v,,o5 “ *' l '‘’ :, fi aves- 

sero forzato la porta, nessun 
dirigente dell’Istituto C:*<a* po¬ 
polar: ha messo il naso a Ti- 
bttrtino III L’Jstittito di Tor 
* COrSO »); \ 011 a si era fatto vivo solo 
la mattina, ma per presentare 
.IllcIllO una denuncia cotitro Germana 
Martinelli e Anna Di Livio. 

1 a-M.gg.o ile: ! H ’ r occupazione abusivi del- 1 
r.ippartarneato. denuttc:.-, r.ti- m. 

. poni» . conte ■ l ‘ : " n !‘ 

. degli ini],iati:-. Ora lordai*- •- r:-t.diritto. Jt 1 ’ 

Ga|>itale. si di- Tutto normale" A T.burt ito DI ‘ ,;i 
< 11.1 vetustà: som, centinai., le famiglie che ml 
ferii,. p»,gg;a vivttito 111 »••».,bitaziont*. s'rct- J -11 
c lungo una :•* ai appartamentini cadenti *•’“ 
u Su d. «sso che ,i: notte s: Tasformano in so 
»••» d. conio- .accani)'..mento, con ; tttateras- a 
si stesi sui pavimento, ittr.go s * £ 
li ciirrido . •* le branditte n!li- 5 V 


rantiva elle non sarebljo mai glio scorso, nella «piale si chie¬ 
stati, cambiata la destinazione deva cito - venisse garantito !r 


a scuola materna deiredifieiol ipertiira dell’asilo per !*.aiitiin- 

Ha venduto anche i campionari 

Rappresentante 
truffa /4 milioni 

Inviava alle ditte false commissioni e 
rivendeva la merce - Arrestato a Genova 


tu Su d. 
»:»..» ti. »’» 


(t. «sso 
cotno- I 


Un rappresentante (li prozio, dotto a Roma e r nehuiso a ", , n ..r in . ouna .* 

si. accreditato presso le piu Regina Codi, in attesa di giu- i n »P‘ c R‘J . : ‘R-i. addetti ai servir- 
note gioiellerie di numerose riizto: dovrà rispondet e (li ap- , ° n !° 11 , C1 ' 

città del centro e del nord Ita- propriazione indebita, falso in ,n dispregio ;t tale legge, le 
li;,, è riuscito a truffare per atto pubblico e falso in scrit- ù u «* ditte appaltatriei fecero 
numerosi milioni le ditte da tura privata. numerosi licenzi»imenti che su. 

cui dipendeva. Grazie a delle Clemente Soltnas lavorava sellarono la vivace reazione 
false commissioni, da lui stes. da anni per conto «Ielle ditte lavoratori t . dei sindacati, 
so scritte, firmate ed intestate SlOS e Renato Zoppi, entram* «Ito scopo di definire la situa- 
a clienti naturalmente incsi- br di Roma: aveva il compito zione dei lavoratori hen’./lati. 
stenti, si è. infatti, fatto con- di . piazzare • 1 gioielli di il Ministero ha chiesto alle duo 

segnare gioielli per un valore queste ditte presso le orefice- dit’,- appaltatriei gli elenchi 


Trattative 
per i licenziati 
della SAV 


! Nel corso «i ; un incontro 
I svoltosi tra i rappresentanti 
dei sindacati provinciali dei 
tranvieri r quelli della SAV.. 
della Salvati e della STEFER. 
pressi, l’Isjiettorato comparti- 
! mentale della motorizzazione 
civile, jl direttore dj tale uf¬ 
ficio ha trasmesso, ni rappre¬ 
sentanti delle due ditte appai, 
tatrici. l'ingiunzione scritta con 
la (piale si sollecitano le due 
jditte ad applicare la leggi¬ 
li. 1054 che dal 23 ottobre del 
1900 ha esteso la stabilità d: 
impiego agli addetti ai servizi 
automobilistici. 

In dispregio ;i tale legge, le 
d ite ditte appaltatriei fecero 
numerosi licenziamenti che su¬ 
scitarono la vivace reazione- 
dei lavoratori v dei sindacati. 
Allo scopo di definire la situa¬ 


mi » accanto all’altra cn- 
unn caserma l.-t rir nt- 


jm«* una caserma L-t <1: nt- 

I in trans::,, per ri Nord .* pe: i-- * — - jm:-'.c., pmtesta rte.le due don- Clemente 

il Sud li giro vizioso, sia per : j tu ragazzo « 1 , 14* anni è fug- ! d '"' 1 ‘ ed ha 40 anni, non si 

‘treni in partenza che per quell: j gito saboto scorso dalla sin c '* n!lr ’ 1 " non limitato a questo: ha 

j-.n arrivo, rompo, : » un .'.Unti- > .,t-,i!a/;oiie iii iti .,cetano con 12 j «'•‘•nimiare a vivere m venduto i campionari 

it. amento » 1 <-. p«rc»,r-a> . .) miiiiui;, In,- ; :i tasca. i-i>ni|H-ns»,| ( ! :,, ''' ; '' enndiz. I.»* f un.glie era fornito, ricavand 
! ingolfamento che pr«>vo»*h**rà !,f» lm 1 «•'••incna di lavoro Si isono smembrate e la »•*: sne- quattro milioni, 

n.-tevoi. diff.»*.»;-.. .rio -m.-' 1 - »-),,Ferrazz.,: ha j r z »>::«■ s accunutl:» giorno per Smascherato infine ) 

lini nto dei tre» mere.. ! tatto perder*- coni,lietamente lei». 11 n.-,. r.» e.-,s.» è stato arresi 


r , co- d> oltre dieci milioni di lire, ne v le orologerie dei più ini- del .personale presente in ser- 

• Ì: ni- rivendendoli quindi per conto portanti centri del Lazio c del vizio alla data del 2-10-T>0. com- 

» don proprio. L infedele dipendente. Nord. In un primo tempo, egli pj(*tc> di tutte le successive vo¬ 
cile - chinina Clemente So*ina.* ha rivenduto 1 campionari. rjn/j(ini 

-> r ’ lu " ed )ìa 40 anni, non si è pero quindi ha iniziato la sua at- , . . 

1 "•*» limitatn a questo: ha anche tività truffaldina La SA\ ha chiesto «i.cci gioì- 

venduto i ciimpionari di ruì L’infedele rappresentante ha ni temp,* e per intanto m e 
ur.^lie era fornito, ricavando altri sottoscritto di proprio pugno, iniftognota a corrispondere, a: 


Isono smembrate t‘ 
Ir 7 oi!t* r ruvunoU: 


Uni nto de» \rvu more . | tatto |> rd« r#• cc»mp]t k t;«nìpnto l«*j u 0 r: o R.sponder,* .*on ] 

!»••»-. i:.\ or *ì. r-.!forz.m-::'.»| , V, , , . 0 • ; ' q !, »*s*,» s*:» »> «« n- 

ponte clic •'* un !> -*»m * t . ; ,j niss-.r.ato *1. *. ’ ' . ' ' - u 

: !aitc\»»iiiu liti- n*.-. '.». » . 'li-ri., .. .. ... | »i 1 >>- . .t/.»»:u* p.u »*n ». 


1.1 *•*. spc- 

.liornn per 

•»*:i ; : p»>- 


quattr*., milioni. 

Smascherato infine 


jintestandole a clienti immagi- 14 lavorato;: Lcenziat:, Fintio. 
.inori, tutta una serie di coni- t., retribuzione. La ditta Sai- 


stato arrestato, alinnssioni e di ordinativi. Prc-j v; ,-i; presenterà l'elenco er.tr,» 


r<> caso, e stato arresiaio. ai 
termine »h lungh»' ricerche, 
dm carabinieri di Genova: fin. 


[levate quindi le merci, che 
lui .stessi, avrebbe infatti ilo- 


!tr traiis’tav ano -eppur* ». ve- 
*it>.- \b ri,ì*»tt. Wnn;:> io¬ 
le . drip», Il r d uà treno 


Di.,»•»•...la» ci.,- li.» inviato 
1 Oogr.limili »ii iir.-r«-.» :>l!i' «j 
sture di tutta Italia i’rim; 


tàta i’aria infida, s, era infat- recapitare agli acqu.ren- 

ti,. 1 ,«'.ttz. 1 »»».,rr* fi — i*! trattava infatti di 


venerdì prossimo e Dispetto* 
r.it»» ri i ra per ainrtr.il una 


| »-«»nf:i*.,biù 
fr».„-. ; rc 


...1 p >•' 

jirt.biem : 

7 *' CTI»». 'O; 


ti rifugiato nella città ligure, 
ove possedeva un apparta- 



e ' » np», [»*«»(!; n fl u.» treno / u rt . ,« .* •orna'*,]»- si n me»'!** se::»,. *o:'.~r.''o.| s , ac ) espatriare. Nella st 

i-.-s.-uger :i P r m.» de., .. ^ , 1 I; ,,r..b;To 'd.-Lm- 1 o 'giornata di ieri, è stato 

li.. inpr*»\ v'.>riin»*Tit*- .-i-.lntu - ■ - * — ■ .— 

.1 cons*'guenz-. a neh- 1» :n’*»*r.* I 

jc; mp:i-a. tra «.„ , mitro y n giovane operaio a Marcellina 

.*• r.smtata *.ntr.»n>.::»l,.!,’. ><• r»*' __ ____ \ ____ 

ÌM.r.o aceort; gli ,,{»t*r... eh»* bau- ‘ 

n.» inmcd.a'.anu nt*- »vv* r: :•> _ 0 

muore sotto roscavatnce 

•vedili», ,i**\ r.?-.**:ie de', ’l.if- { 

che si ribalta nel fossato 

n:.ir.*-r>is** squ.nlr*' » 1. »ip**r;.- di*' ; 

’s*. .mio a;:*»-renir-r.t«' ;>\*>r..nd», 1 
■ < inrn- contimi.. »d reti d.« »i,;** j t . 

••gcgm r N<! :u.>n » r.:.* iti cu. i ' ' 

• * > ' * r: t'* 

c nv», <.). j 1 

'r.str*, \ . s. tan.-i.i un ’ ••“f** ' 

.... i , . ...... »..* ; * nus-,.. 


ove possedeva un apparta- 7 ' . 

mento: ora stava preparando- svendute per conto proprio, 
o. si ad espatriare. Nella stessa intascando naturalmente , da 
•giornata d. ieri. *• stato tra- O.iind. ha rimesso» alle 


vuto recapitare agli acquiren- r, a *n r*s« per na* ,m:i 

t, - SI trattava infatti dl riunione d,*.. 4t p.v.ti )>er discti- 
stnk molto rilevanti — le ha f C!C i* 1 emietta applicazione 


della legge. 


»- -.amo r»-/.. so. i:og»> o» ; ; 

r v, s. 'r<»\ : i.« a::»'!.»- un 

:p., d \ s.o:c dei "il -t >"r.» ì. .j 
Tr-.spor* 

hit* rr.ig .' rea la pus- tiri: i 

' ; i. iti. r.q» »!,, r pr s* i»o de! 

• Ir.-.fi g ; :.g* gru n b;.: - 

>p»>-'o pr» b..!> ,m»-lì'' . ri 

ponti s.,rebbi- »i:7- 

»• » ut» t;,-ri.. pr.ma m.»:t ti..:., .i; j 
‘••gg . Ma f*'» »i«'r.'* ::n!>..r;-..-z», 

r j*'*'rb,, i.aitì-:: :*.i d ». •*'»—.:- j 
,- »■ f.» snpp,»r r .* ri d.:r:no j 

s a bi li p ii grav»' *i. quanto i. 


! .. g *•'. ..i.e *.; . r.a.o li.» perso »<b. nd.»*«•. p*-r c.uis** »-h** so,:»» I r..t:»i»> i.a -...m » de. M»:im 

r; fs-iriT-r gg .» !.t \ ;T.. :i una |:.rr»'*»r.i gr.<>'»* Vati», *■ sia'*, ri e qu.mi r.n!ó-j.i «* 

npr»<»:i..:".- -c.ogiift K' r-;d.>p*'r:it»> t»-i.tai.vo del Mvese I <fw»r' 

»r.s'«*. i'.t " . -,*!»..»»'»' .»:<• sotto jiL r m*-t'*-rl.» : ti strada li pr- s 7 . 11 * 

u . ,-»-..\ at.»'*- »-!.» -'.va o*»n- js..,-.'»- n>z/*» »■ f.n.io «ir.ppr.m;* r .. 

a : 1» » a r j..,t ;,r»' . M ..r»'*'! 1. - | :'*•! i.a «'iinetta »'ho »>»s**-Rg.t *i.» 

a *• et,-.* -i>. lai :: una far- i s*ra »1 » < qu nd s <• r,l>,.l:.»t.. PI* 

». 1 i:...'.»n.:**- »po i *ì .,» im.ijli e^»v .r.o »ap* r.» 0 ,* si.ito sc.a- U*- 

' -rr* •' * La >..Ù15 I .1* . )'■*», ri . t- ,»\• tot*» fu»-.r »».».. a e.ihi.;, iì 

• «• r ni.»-*., s, q pes;:r,t.- au- g ì « »1 è prze.p.t.»!*» a 'erra: 

• mezzo s;..,» r’.i'arr \a* »i*': \t- si, »ì. ’q s ,* abbafuta ì'es»-.»- »l 

i. d**! [U...-0. h.anr.o pr**v- \atr.»'e. »ùre i»> Ila !.*!trr,ilni>'!i'>* ■* 

• »ii.'»> .1 T-.-;i-.'* r .ria ] -»'h a»-»- a*o uc»’ d» r»d»a!»< sui 

V ” sur» »i* ! g:.\* .ne dente : * r*'* 1 

r ni -'»• -i »i »• ottenr.e Vitto- I Aieun. aiitomobri st. d p .s- ,* ; * 


intascando naturalmente i d.i- __ 

nari. Quindi ha rimesso alle i : ~--j7~- ' -'•z. r r r r.~:r=?:rr ; ;gsa 

ditte fornitrici pacchetti di 

cambiali sottoscritte ria per- a-- M_t ' --S~| 

sono inesistenti e quindi in- V : ” - ' : 

1 Solo recentemente. Clemen- Comitato federale 
i'** So! nas *• tradi'o- le fue 

Iditi»' gli hanno infatti rìchie- e commissione federale 
ìsto indietro il campionario. .. 

per un normale avvicenda- di Controllo 

mento dei vecchi modelli con venerai i.v alle «re 17 . 3 * pre- 
•altri di più recente elabora- n*.- s.,n.» «rati in «edu»« 

/ione li rappresentante ha e**im«n* >1 C F. *• il CFC. prer 

cercato d; prendere tempo in- ■> t* <!< 1 I * ! , '* : '" d‘ 

». ^.i ■ ; . _■ _ Dir* zu*n» »vi* B* II* g!*.* Osrurr. 

.'«i>nc»ter.do 1 suoi pnnr.pMi. 4 «j ,1 g . , L.» Mtu..zi,.r.e ir.- 


, .lii'nh.'or.*,. 
dt-.'.’Au'or.*.» 


ll.Spo- 

G.iai.Z.,»- 


chc hnnn», interessato il Nu- i ù n.,u » 

eie»» di polizia giudiziaria dei». Ft.i .r. r* 
c.»..ab.m eri | Convocatone 

i w» «4 Iiita e] 1 ! Tulli unii 


B* ttegb, Osrurr. 
L.» situ.iZii.r.e ir.- 

1.4 !«•*!.» ìrt 

Pàiil'i Riif.iliri. 


' liti « \ 

tì t ; 

t f ;» «• rht 
^ ». I 
-\.rp .vi 
*• r rr. 


si». !;«: :.s :: u:r* c;ir- j t'Thd » « <ju nri 

*r*»i.*‘ 0:1 1*1 n i.n.s'K c^»v«r.c op» r. 


1 ’t'rra: 


Derubata 
mentre fa 
il bagno 


11 fruttivendolo 
ha fatto 
soltanto « 12 » 


I »ì crU::-.»- «■•■tu» » 
)*•«« ì*. ..ti'u.gr* 

I ili ii.. 


o rq ,Rn **.» 1 rvijr* 
•in» » -io -<» siri att* 
n.g:» —u, ,*., r,., B.»«riiu» 


FGCI 


l ri.* doni:.» »• d»rub..:.*L 

t , *.:: c> s;.,b '..nu-nto d; Osl:.» ,| 

d un brace;.:'., i'»>r»,. d: >i::| 

.meri», di plat.no e del poru-l(j 
fog.. contener.:»* 18 000 rire. I - 
S Trnit.ì »ìe!i:, 33vn:.*- Laura l|! 
Tost. .tb.' inTe m \ .a di*!!.i| 
T.tida 5 l f 

L:*. maleapital., -. »• r*'*'.«:ajf 

ìen niattin.i a fare u:i bagno!. 


n n stero »1**: Trasporti v »' g ! ; r .. M.•"«<.• ab ta:*.;** a Maree.- isagg.*, *• numerosi eontaiitn. che 
f: re ..ppar.re K prot*ab.le ! r.;, L g ov.-.n** »*ii*- lavorava stavano lavorando poco ionta- 

u.i,n»1. »-lu- ; t:« n »■»':»:,nu.r.»» a »1 » i.-mi*»» pr» <-«» la d,:t.» Aies- no s; sono precipitati :n soc- 

: Tr:.(is:t »r< p* r Rom.i-Sm.st.»- ! s.u.iJr.n . »* s* .*,. r.»-:.r.«-:.•»' :er. »-ors», del!», sventurato. »'ht* *>r- 

•n or.'., p» r '.'.ut.era g.ornala »i Jp>»in»-r *gg >' |v»r'.ar** » Mr.r- ma: r.on dava p ii serri: d. \ .ta. 

.*>gg 'r..- 1 -.r, lo< di* tr.» :n«*- |e**!l.na m a p.esc:.\r»tr.- Essi hanno cercato d. r nuiov,-- 


»> sogna 
:-'»> »'h* 


Ore TI: ru n inmi- *>, |mcm ii!qi a il luogo del tinrilr» In alt*, 
il pil.ini- «he li.i ledili», in hj*»>„ le '*|u.idre di operai al 
fin aia, alla Ilice delle lampade 


.*,gg *r..-»-.n •:. lo- <ii* tr.» :n«*- |e**!l.na ima pe- escava:r.-| Essi hanno cercato d. r nuiovc 

« 'ab '., rriard »■* . ,-h,- d».\,-v.i .-ss,*re «ottopo -1 re i','scavatrice e d: l.herare 

Pii*» ri ars- .neh* n sogna » s*.: a»a alcun.- rp«r:.zon; S: èidaììa tremenda morsa ri Mate- 
■ p»*r f,»r/.. !.. re .poi. s \;-\> che (cesi rne-s.» ?,il.* guda n»*l pr-[se. ma non s*'.r.o riusciti .1 r.ul- 
;;» ferrov.,- «àe'.l.» Stai,» >ono ( s »n**- n'*-zzo lungo »■» >lra(i.» ia Alla fine, hanno avvertito 
• sempre avare «h :nfi»rmaz.»in: S. in Fo'.es,-* - ,-).reti»> verso -, ear..b:n;er: dei lungo, che a 

*,d'interesse pubblico -- che ir. !a c.ttad na La traged... si è l.-r»> volta hann-* ,vvert;lo : 
ri.tita tecn.ca dii daini»» >.a ta- wrif.ca'a \<-rs»> ;*» 15.30 11 lo- vig.li ,i«-l fuoco di Roma. Qu*'- 
!** d„ r.eh.erier* ;<.ri g »»::;. d. e.u.i.: - Madonne;;.-, •• ;«i . g.unt: su! posto rt.mto *•*’. 

>! i,»:*'. pi .n... »i.- .. !.»„.!• d .. I.'*-?»-.o atr.ee. -.e.!> hln*: »àa re. levato coti un* smi ! nvv.v» 


i.u.g. rr.-. 
d»>!«> eh»* a 
ri *r»*d;ci In 
seor-.< erre.* 


-- I l>»»n»an, al - »»ir 1810 Fi»,* - 

Fr.ril.ir.. .! :r.:**.*.*■:.-I r-zi-u* l,la*c- f..ss*-mh!ea del 
• a\ rebl»*- * .trio». »'Oi» ! *;r. • !- u» .i\»■ ait.i »»» - u «Po - 

1 1»»tal:Zz.rio dome:.:,'., j f * n 'm.■<*'• ! F r 'V8 P .riecipait 
e.- . StUÌ flOll 1 re I- . • »'* gli" B.-.e»!»* Buf-itUd. 


jseor-., circa 23 81*0 000 l.re. h,. 

Itoial.zz..:o !n\<*ce ?*>'•» 12 puiri. j 
jlr.L.tti ri Fra''..,! .-*• sui *a-. 

gl:..lido sp»igl:»» d**il., -ched , 
‘M4 R.-\ .-423o ,x.v., tot..,• *-j 

7.»io ri - tredici*, -ni tdCiìrtnùri 

|n);»!riCt‘ — «‘hit*. Gt*r..f •*. 

'quel!*, nreh-.u.-o r.»-c>, ..rch,v;| 
•corazza!: del Toiocaò',»» * f., 


Piccola rii- 

‘.ì cronaca 


i.. r.eh.e. 
>r*>. )>i .ii.. 
»nz * ,i. 


*.n g»»:t; 
.. !>»>!.!• 
:« zz.*. ia. 


. --«•re -oiiopo -1 r<- i‘,'scavatrice e d: l.herareJ La malcapitata -• *• r*'.*.*:,, f,*«j,. .,g) ; .-ff.'tt> cella v.noria j?"- 
p.r.-.zon; S: éidaiia tremenda morsa ri Mate-jìen mattina a far*' un bagn-,!— q., realizzai.» (i»,die; pun'ijt.-. 
gii da rie! nr-|se. ma non s*.r.o riusciti .1 r.ul- ad Ostia eri ha preso ur i ca- p*. *-he ir, eorr;>po'uì.-:,z., d*-:-ii*' : 
lune** ri. >trad.» ìa Alla f:r.e, hanno avvertito h na al!,-» stahri.mento - t’ii- !.. 1 r< di '* suna p «rt;t . v!«xi«- j “ s 
-* ,ri.rett»> verso -, carabinieri dei luogo, che a riiu-' quando e 'ornat.i perii,... \..p*>L iìc».r.. .. s.-gn.» ì : !< " 

. traged..» si è i r,» volta hann * «vvertrio : r.\e«? rsi. r.*vi hi r.iii ir»>v,rio{;,nziclv* F* • .-**gn«. X pro-.BOi 
le 15.30 ti lo- vig.li del fuoco di Roma. Qu*'- i suo- -iiilclri e •! dee, <rc. L!no--tic.ri.i su' '.piando *-p*>gl.o • 7’J 
t .ia- si . g.un'ri su’, po.-;*’> ranno «u’-ì T :i1«* •- ria Cn . j *., U; ._ i r.,-':.::. ». per 1 . 1 : i;’ :1 

•a'.’/, l'iK'i.àare . ,•■( .vii un . sin i*'.*v.'*-» 1 : et» » ::. »•!.■•* . t .: n»» 1 -d - .*••;•. ». . -.-r.z »•:.*■ 


- Ma»!, uni, ria •• ; si . giunti su’. nos'.»a ranno m.'-iT 

-.»i.,tr,ee. -:,'ri.7 !,!k»:» àare . ,»'-v,-1», .vii i;n » sui i-'.*'a.v* 1 : 
1 1 . 1 ., ,-ur\a. i.a ’iq rovv.sarr.entp jr:in»-'itenca.»a ,r. s'ra.-ia e i.be-ii 


tr.a p-*:d.«;c L 22 ali- uwr 


IL GIORNO 

,— a*-i. .tirre*»!*-,!, il -rltrmbrr 

:2.V ■ il..»• Or.»*m.»>iu »i M.,„t»ìi- 

Jl >.-!<• rg* «!!*■ .-re f e irarr.»»: 
la .,*!. li :.* l.ura- prirr.o qm- 
i.-» it t: 

— .Meir**»ol*»en >■ la t. mp* rat .re 

Idi un: mini!. ' ri. n>.»»'in-a 7* 
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, — Ilern»*sraftr*., '»»!. ;i -scbi 41 

• f: *:ii'i» -• 7° n 5 V'.i ■ 

r t.: : * ki- i-.»i r i*. ai cu. 
-, .1 • ,*nn. Matn- 




l'Unità 


Mercoledì 13 letNmVe 11(1'• Pi 


Interrogato ieri dal tribunale 
rArsenio Lupin della Costa Azzurra 


Un ex funzionario impazzito in Persia 

-- - - j ■* - M !iiriii 


I cassieri delle banche in allarme 





a colpi «ràscia il governatore? 

1 • ,f ,v ■> ' *•*! ^ f/ | d 


False, banconote 
da 10 000 aT orino 


v <> *■ «. 


“* c ft. 'f 

7 T" n - 


II folle ha legato una delle bimbe ad una seggiola e Vha seviziata x 
con la corrente elettrica — E > stato sottratto a stento al linciaggio 


Come si possono individuare - Circo¬ 
lano anche monete false da 100 e da 50 


t Dalla nostra redazione) 
TORINO. V2 — I n inten- 


miiio piu .seme e hanno i con- 

(Nostro servizio particolare» ifr'co scoperto. al imii'itmi »! mattiti ih nini pesante ed ulti- > «• solo n mi debole resistenza j TORINO 12 _ In inten- . to1 "' , . ,,e,U> n j ll£jl * retro 

IKiUTt-W V> - Intana I»»!;""'.• "Hi i i o- lata ascili. e prn .pM.if.. lilialmente alenili napie- ; mm : ilu .;, t ,r di b.ghetti (I., ‘‘ l . L ’ tlÌJn^'lfam-ITnore 

1 hi 11. KA.V i 'P‘i- | sfiirtcti K stato pm ap- ivrv. l'ullwo di i untarmi- i/i it- di utln i ricini, rullili -. ip (inp i m . e -.tato regi- r. i n , banconote. 


' rtUlfo.'O eccidio «’ 'tufo J(|| 

I finito n Umiline ila mi ,.i-Imii- ( 
l.'fuiuru» sbitufr persimi.». che. >M ,| 
I colpito ilu un i ni l'irne ri <n ut- ( ,, s 
J bieco ifi ini::tu. Ini iiccim» b* ,| ( .j 
iMir tre fìphc. unti licite limili ( 
ì liitminala (dii In correnti ' , u 
' elettrici!■ ed h<i tentato (h 
• l<sitss'lini C II colpi d liscia ’/ ! ..... 


punite (liill'untop'-'u clic ' 11 1 f < » r«* th Karman il cinipuin jin.it il al 1 1 ame.sUo nclìll 

lapazza e deeedu’a Imitlriui >"iree mie ocncrti'e . \ Inlrl j « tu n:u ,i< I uorcrnutorc. sono 
sutJcicnzc. ripe! hnule pra- l diluii l'ulihul Irai, Ile ifi |<i< < «i# m \im unito, hberan- 
m<uite listimi' ’d rune puri, 1 c.r prime mni'.-he . » m m »<> !</>>/,. dall'eneriiiimeno II Sti¬ 
lici corpo. l/dllllMI'/li l-.'ulllni! Ili •' y Itile intatto aWimpo- 

(’ionpiuto il p’oue mi'hii- \mi e fidili iiiii'iii'i iim'i- tei,.u miIo dopo u<prii lotta 
'<» l'ex -1 li ti'toni' no orma’ tato coni,’ l'n-sihMim d/ilitd cd i Mar.» t mulatto alle ciir- 
completamenti' meda della potuto introdursi ncll'nificni ceri locali <ottn torte scuri,i 
pazzia, si e rifiuto rer.so le ilei sio» <npei noe senza ile- pio ci liare p pericolo d> ini 


le., ......... , , , *i illuni.- iiciii; uuiauiiuit' 

•Udii m a N| * stillo t ori- fal.i'ficate e imitato con ve- 

" |-"tinto in (pienti unum a lo- jo.s>:ii;g!.an/*i. ma non »» iden- 

rdti' 1 111,0 1 1 * ),,n ' tico. e il monito < La legge 

.Olite ne hanno < tagliati » di- puniste i fabbricanti e gli 
ino-1 v tMM " decine spacciatori di higlietti falsi > 

,‘A’i I Righetti tal", .-oiio fai)- e mi fondo giallastro, mentre 


luofcrnutore della pronnem (l/fr( i/„-sf ( . m,i,o ! sture ... »„•/ pcroomh 


■.tato r’( ii- 


** . «#t* f f «f f t • </<«/ hi un i li (nmi'dut (/«•/ i;n> iitifnnì-l fu 1 n t t'nu t f u 

* * 1 ' 1 11 * f * ; " * ** 1 ’■ ( 11 'noi immondo porro noi *• nini- f < > / uh e c n I * a to i i > m < uni 11 u< n l.uldnd c .stato ru o- 
a P r<, i”‘ , (tcuti per lo 'ini p ( i,' <fi risalir, alta Mi’re.- iommo nel',, stadio ni 11 ufo.) i ■ / ufo m arniche uoid'Zimr 
ica. ni muto l '“ ,,, c |ij"u- Jnnpo fe ripulì c .setolose c Inalidendo nmiiieeni'iimen. pei miste t ente alla testa i\l 
! » il f > f (/ dii rei'fii llalu h Su- pureti. hanno • aiata arri- t,. ramni, l'ha calata con , i- a 1 !,- sonile 
"" tniiniuillo limziouiirio /,//,. morte. iictuti tendenti sii/ am ermi- I* MIVIZ HAI'.IN 

runtiulnenne del uorerna. 1 ijne.sto punto. ■; Nkhi. m - fare elic e mise to mi oppm- .i.-p - \iM,i ii»tr,l l , icss 


OH \SSE (Francia) — l.’« Arsenio 1.tipin della Costo Azzurra - fotografato mentre tccnde 
dalt'oiitomohile davanti .il tri lui nate (il Orasse dine e stato tradotto da Parisi per essere 


interrosato in merito ai forti di stoielll \l suo llonco un asente 


polizia 


(Telefoni • 


Perchè Titaliano « non è importante » , , 

Direttore didattico nazista 
effettuava false promozioni 

l T n infilitela aperla a Itniiiiro — Apcrlo fa\t»rt‘i»giiimt*iilo tifi liainltiiii 
di liiuMia letifera ■— Come è sialo sroperlo lo seaiulaloeo epiiuilin 


ni Karman 

Il filici» episiul'ii. clic non 
i truca prccedenf i per la sua 
terileni, ha arato come prò- 
Unionista un certo Ila (uh .Sd¬ 
ii'. a n trampiillo I li nztmiurio 
iiuarantaducnnc del ttorcrnu. 
turuto di Karman Sani liti 
cui carriera statale eia .scnr-l 
sa senza tituominitt o senza t 
onori tino ad alcune seti.-' 
mane addietro, e stato fieni -1 
ridfn 'li due piedi alcuni 
(jidriii la. con In moti razione • 
che le sue prestazioni midi 
erano iiiudnmte »• in cnrulfe-, 
re» enti (ili ordinamenti am-\ 
ministratili ilei uoreriiato-i 
rato. i 

Tutte le rimostranze def-j 
rimpicfiato furono rane. F.(tl'\ 
busso, ni ecrca ili muto, adì 
niuuniereroli porte, che rj/; 
minerò sbattute inc.sorabil -• 
mente in taccia 

f.” probuh’lc che. trorun-, 
ilos’ cosi inopinatamente su' 
lastrico, l’uomo abbia medi-, 
tato proponiti d: i endeftd. 


ed ì s„,r„ ,midotto alle i-«r -| 1,1 1 nu>,to 

(•eri Incitlt sotto torte scorni * nule a ijuelln dell.t zecca 
;m a itare il pencolo (h un j"tal.ile. ma m P»’i-"t'in> indie i- 
l'ncriuiiiin da parte della lui- 1 chi.ue con un attento OMinie 


. in il le 

I* MIVIZ II Al. IN 

ilei 1 ' Vssoeiotrd Press 


pule he la ci.ta non e tifi 4 ! «i- ‘ _ ° ’ 
nata e. (ii.~c: \ amluli contili- h ' 1 

luce, nell si vedciuo le eflì- 101,10 (< 
m d: Michelangelo e ^.alilei " oinun ^ 
nei due ovali l.a nicilusi 
editi.ile. mi alto, e identica. Fi 

ma le due donne .n bn'io. 


* di- punisce i fabbricanti e gli 
spacciatori di higlietti falsi » 
fab- e mi fondo giallastro, mentre 
o m- su ciucile autentiche e mi fon- 
zecca ll ° 

ulivi- A Tornio sono ai urcol»- 
s ,,.,.(, /ione anche monete da 100 e 
da 50 lue false: e.s-e differ:- 
n”tiì>- dalle autentiche ne! 

eflì- ^dme del metallo c he e leg- 
,i.i . geinun’e piu Irunito 


Falsi agenti 
ma ladri veri 


Sedici morti ieri sulle strade 


La ruota d'un rimorchio si stacca 
squarcia e incendia una «SOÙ» 

UU -y . 


ì.'>V 


I» Utilitaria finisei! ili tilt Io-M» - Latitisi;! Icrilo non può Inetti re e muore per le Iislioni riportale 
21C|iHiì*6eg^eri di due pullman ili linea Irriti nel lanipouaiiieiitu fra i due mezzi, sulla Cliioggia-Venezia 


I. h.t.OHM* di !.' 

\ oc.ite nell i go 
d.i ne denti »• i 
'•.iiiz.t grave H 
iddi 11 e pareceh > 


e, tuttav ni e 
collasso eli»* 


BOI./.ANO 12 — 1 ' .( poco | bolzanino dove, tuttavia e 
chela vicenda scolastica e og- [deceduto pei collasso ea»- 
gepo d: un'iàtiiiP.oria penale t ] i;u:u . 

«la peto del pretore dannili- --- 

co elle dovrà occupai-i (leda Ufi tassista 

piomoz.oi’e arbitraria *• di no_ I 

ve scolmi (ì liliali avrebbe!» I rapif 10 tO 

dovuto invece iipar:.re ut ita-! i 

liae.o) da jiarte del direttore di- r ' e * »V»jianese 

dau co delle scuole elementari CANTI” 12 - l'n tassista 
di C anpo Ime- Adolf I.eeb miUnu . M . slilto Itl|)11KlUl da 

, , , , due individui (Intruppaiente 

II I.ecbibaici e .ccuiato d ()l 05 ;nm , elle <i erano 

aver ..ltei l’o i veli)..li di u- . ... i 

dizo d, nove mi'.,ZZI. comi.:- hi li accompagnai e veiso Im- 

lati da due in-egli.iliti de.l i c ,l , , ' •’’■ (‘"Ilio 
lingua secondarli. v,.le -i due L»iUtista. r ei i tic ciò Albe! - 
T.t diano Quandi, le din- ’c te- tini, di 25 anni abitante a 
-tic. d corno deci .cui’ ni. | Milano, nei pieni del -a i- 


Un tassista 
rapinato i 

nel Milanese I 

CANTI”~12~— l’n tassista 1 
milanese e stato i.ipinato iia 
due individui (intruppaiente 
r *ta di 25 amu elu» <i erano 


_ i'"* 1 non spirita la riulcn- modi e parecchi 

Co della luna mnu uhi con r.”. alcuni dei u i a 
i \*..(ic az one .cinz, u.'u'i i. c /i r eoli si e scapitato sitila a".u grave 
fiche) hanno coneordemenv d, - pcoprni luni i/tin De! unto - i ,c 

hhei .to di leteiars. m»-,. un c a Secondo fu ricostruzione dente clic ha pio oc 
.1.li'/ Olii' 1,1 Un c I liii's delizi ..... . , S, .. te .lei 'Menile i 

he due ..ssoc iz imi pedo,, de. latti operata dalla poh- ‘,. “ 7*'‘“J 11 A , 

‘o, pur mantenendo .. propi.a - ,<l ' ' Potuti sintomi della fol- j{ (li | U0) . ( j. ( ,,,,, -, 

denom ti:i7'oiic g. ndi.z/.i ha del phirt-umicula si erano (Tornio) tl C i 
ine.-ceb . eh,, roiio c.u ittere mani testati piò nella (nomata tornava al prop. 
d v ulg ihvo poi '.'.-\It’S e’pù dt ieri. quando l'ex-fitnzionu- f,ordo di una ■ ànn 
1°‘M 1 |”h >luf,,1, c se flit fico |>"f rio. irritato jierehe una sua le erano .incile dm 


' un pi.- .i In n:.n i Min 

' . 1. 01 Ila e ! I I. 

! . e ■.)* 1 > . lise. 1 1 d i! 1 i ni I. 
o m -’ati . ili c ip.iv o 1- . ,n 
!• • Ile ; le- cernì..indo-., 1 ini 
il li ’liodo I.III.is'o pi,gelile 
I d e mot »o I' Il 
i • i Ile - gl i\ • n-’ on i po 
• .' o 1. 'ilo: *v i! 1 i piova,* 


.. i il*. \ .n . a, 
i i. . I, il i cIn 
.n un 1 , 1 ,-u .n 
. 11 :. i • .. lento . 
ili.l'io (eli io’. 

Il • il .1 |" 1 e 


l IIC - gl IV ' Il 

1 . 'Ho: Sull , 

l’ilo Do o. 11 
li Ve pulito a 
Sitpei - ut z.a 
ment i e | ersom 


io menni 
• p ie-e 

in! i (pii 


Do o. Ilei ' .Ilipoli .ini 'Co d 
pulito ,n d liti, i (’n ogg . 
ut /.a nino r.m ,-ti le: • • 

I ersone 1. linei .<• ,:io Wi 1 


i> i | an .illudente nel quale In *io- neotreno A l’arnia 11 brac- 
' ad v ,'o la mode la s gnor , (,.u- e ante igt colo Andrea Dol- 
- Li PP'ii i (li ,/,. no °oni g. l'Aglio mvcitito da nn'auto c i 

• n ili i\ i-i ino neU’Agt g"n’ no Hegg.o Knel.i 1 niotncieldia 

i e un bijccinnte avi colo Cai,) Vdenne 1) no (t icopelh .*con-| 
o'o gì io Omluci. investito da tm tr.itosi con uni vettura •• - 
a «l’oc ino Nel Napoletano pres- [ine i 

In s' i/ one lerrov : ir.a d Ihcs.-o S. indio m V il Ve 
' (•: .gn ni i .• i'.i'o .nveitito , nos* i. e ^•.,•a nvestita e ucc r ■ 

» I .ie, u -o a i un camion l’IUtenne d, un, momcicle” i li tì-’enne 

'i , - I..i iiivico Cannavate. Caro’, n , \V el iinler, mentre <!- 

21 syfin via Cassia, n là hn. di 'ravvisava la „tradi dello Ste.- 
eu Sciiti, ha trovato la inor’c li v o A Biv.un Hr. uiza un cane 


i'.ASA. igu min. do: i nn.iii- r , ( j i(l Cr 
z . con .del,- a d. nV.r ed ^ , 

in b -e d ic ve d oig.uu 

-oc è commi l'ics dente del ' " ri1 ore 
nuovo mg n -ilio de ’ v .uce d ■!« IC'U 0 lo 1 
1 iccoido ilele dlle isioe.aZ on‘. ! OÙiniCllf» 
e s‘ i*o nom n » • pim Aii'o- 

inu Ambro' n . mai n.u o ,1 ,i . 
r”o iiuon ne co ». 1 ’f n ver.- fa 
d; Rum i e m, - dcn'e ,le . , com- 


ri ii. irritato perche una sua f,. erano anelu* d-.n eme • Un- !. piopi. 
ti(lliu era rientrata ... casa fiele baderna e bei no Fu uni pi* 

con ini Irriderò ritardo sul- >»*”•* di 22 e 2n cm . h ■ m le- • „» 

l'ora precisili per . pasti, pie- ciuci «fu un au*o*',iio 1).' r - i In-' 

eluo la ranazza rosi sei rari- tn,, rch.o di que-'o mpiovv ii '..'io , 

.. - ■ "il -o ‘ 

J'I 


ni lt i: > pel 


( ■Menno Paola Francesca /M ot- eh,, li i attr.iversato improvv.' i. 


. , ('Al.TANTSSLdTA, 12 — 

T 8Ull6 Strade Due lestofanti, spacciandosi 

- - .. per agenti eli polizia hanno 

dcinbuto il 2(Jenne Angelo 

stacca Il giavellotto stava rinca¬ 
sando quando c stato avvi- 
mmg colato da due individui clic, 

^ MWMM VV dicendosi tutoli deU’oidinp. 
''IP alr ^ gli hanno intimato di mo¬ 
strare ì documenti. 

. jl f i p an i |, a estratto il 

le ustioni riportate P 0 ‘tnfogli. I due malviventi 
1 glielo hanno stiappato di 

Ma Chio^tiia-Vetiezia mano, dandosi poi alla fuga. 

treno A barimi il br-c Ferit ° da,, ° SC0ppÌ0 

c igi colo Andrea Del- r)j un ordiorto 

io mvcitito da un'auto c . _ 

t.o Kilt'!, i 1 motncich/ta IMS FOIA. 12 — O'tavio Ma¬ 
ne 1) no (t iciipetli semi- si. abit'iti'e m località San Ba¬ 
ili con uni vettura - imito (bi'toia) e rimasto f e r : - 
i ’o in seguito allo s-,-oppio d: 

essO S . indio m Vd \> un ordigno esplosivo 
i, c s'.i'.i nvestita e ucce. Il giovane Ntasi si trovava 
ni i mo , ocic!e" i ! i tìJenne in un campo intento a brucia- 
: n , \v el iinier, mentre d-lre alcune erbacce (piando e sta- 
Ms.iv., hi „tr.i,li dello Sto.- to investito da una violenta 
A lt,vam Br. uiza i>n cane esplosione 

(i i attraversato improvv.- 1 . Trasportato all'Ospedale d: 


il ili ta'o , mi * , 


... ranazza cosi scirnn- 
umd diamente da cnstriur, cria a ^ f\‘ ^ ^ 

\rr..- riliiiiinrsi ... insù ,1, anre,. M , 1M: . ( ..- UK | on( . |i. „ |.e 

i - Questi unii funi un (luftt re- 

la lanciutla, attribuendo fuj 
’e.ì- eecessira asprezza della rea-' 

■••me -'one pater:::: mi ano seop-l 
pio dt ueri'i onriinnto dulia 
n'ei- difficile situazione finanziaria 
dc’ e nella quale era renato a tro¬ 
ni r.si 

1 Alle prime luci dell'alba. 


dei nove alunni elle ("e ave. I tinnì, pcico prima di giunge-h'ovp 
vano i mv ..ito all i "C"!''ne ai. j, L . njf,, lucalità indicata, ve-, fe.-*or 
nimi..lo ne c imi,-IO i tgione al j v;| ,,ff { . n . ; ,t„ a !tn gobi la de:!’I>* 

direttine elida t. co Qm-', h,. (| , , tUlt . umv.ìiu di''• „„s. 

risposto testualmente Non v. , , .,, 

preoccupate per quelli. 1. ho 1 mm.U'c.av a d, sti angola, „' 
promoss. ni - gni-tilicniidii la i ,,,c:, lie i‘dtio 1<> dcMiibav.' 1 
propi ia cleeiiione sostenendo I,i ( (tot poi taloglio contenente’ 
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.'Caria importanza della mat“ '10 mila lue Compiuta la la¬ 
na "eo'idonnta" c='‘'ndo : I pina. delinquenti 'i dile- 

gazz.i d, madie h.ngin •i\l"i,\, [gnavai).' nei bus. In 
bua dello insegnanti si •• . - I 

volta nlloia alle autoiita • eo- i Direzione 

la-tu'lio che h.iimo un i.i'o '.I . , . 

cai.cat. pei chi.irne !, qim -j c presidenza unica 
st, ; ,,,p per AIUS e ASA 

Li fO.'H pi ul), il)’ Unii | - 


Macchine calcolatrici j i'impietiuto metterà oi atto 
, _ . inrere il suo ti rriticunte di- 

rubate a Torino scrino. Afferrata la p'it p>r- 

- co/,/ delle tre Utjhc. appetii 

TORINO 12 — (}o itilo ni.ic. ,f(’crmir. rj;fi l'Ila fcpufd mi 
dime ealcol iti ici ner un vaio* una sedia con una corda ! 


n (ìi eilo'ulr'rdo, abitun'e a mente i strada, ha fatto pm-iPistoia. il Masi, chi» aveva r;- 
ariuo a v i i S Seggio, D2 dere l'eipi.libr o a un moloc - 'ivirtato una terita penetrante 

U’oijx'd ile d' Ferrarn sono >•: st \. l'operaio Cliov.umi Br - alla coscia sinistra, con r.ten- 

edir il c.e! i* i S4onne fini- go. che cadeva fratturandoai 1 /ione di corpo estraneo, e .li¬ 
ni I'ne u . M..volto d i un crm o e morendo poco dopo .ù- tre ferite. ■■ st:,*o ricover.i'n 

itreim •> •' motocicli'* i hu gì l'o-peda,. con prognosi d. fi giorm. 

4111,11 n \ Trcn'o mor*,» Tre morti, infine, sono il t> - I carabinieri i*. inno nidagau- 
rnm co Franee-.'.» Dalm.i'O. Ime..» di due tamponameli*i ito per scoprile la proveii.cnza 
to e,e, la >n,)*.i coido un 'uH'AiPoitr.idu del Sole. ed il tqx» deipoidiguu 


. ai*..» • u - 

* C* oo*’ H». | 

I* .lenii.» n 

v i i S Seggio, fi 2 

1 Iti 1 , . 1 » l il 
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1 \ll'osp.»,i .le ,1' Ferrarn sono 

.1 1 III. s* 1 t 


ciò.-celli' il 

s* i S4onne (»i<»— 

:!'..*' , in 

-. ' rov i- 

v .-mi F in' 

:i . 'i..volto d i un 

it.U'di» ,i. \ .. 

\ ) • * 0 r i 

di' itr.'in» " 

•’ motocicli-* . hu gì 

>*. nz . !', ngo 

. 1 . t* 

M . 4111.11 u 

\ Trcn‘o e mor*.) 

,ff • : c 

t ' » 

1 r ilrniu iM 

Franco-.',» Duini.t'<». 

d i< ni.- •) 

"<■ ^ . *»> i 

( '! tO l'oli 

la 'no*,» con':,» un 


TORINO 12 


hi cosa pi liliali'.'.lenti limi 

sarebbe m. i verniti . c I! i *. 

• Cai ab.me! t HO't 1V (*in'l i > 'Vol¬ 
to una nchioit.i ..nd.i un 
dettagh..*o i q.por’.i ai’ or ■ * 

la giudizi, ina alla qll .. 'Jie* 
'eia oi;, vogliale l'apt :..te dei 
hechtll del 


e di due tnilimu dt lue 
*;,te inh.rr nel corso 


( con.- g. ,i ■ 

i A'-ne .,/. o e ,n 
uomo ne', ,, .ij),/,»' 


' v de..'A M S ' notte dagli uffici della società lenturi 
.iitern.i/. onalei ■ M «nitattuie m.,gliene Tori- leriara 


sono Mentre hi bimba si ilnnc- 
della narri disperatamente per zif- 


gioco del 
quadrifoglio 


de’.l'ASA I no - 


Col '(> S\ IZ/O! 


società Icnturc I nodi, l'uomo eol- 
Tori- leriara alla innuba destra 
1 * * a della poveretta un libi elet- 



E' morto 

a Bolzano IClC 

il « barbone » j 

alpinista j ^ 

BULZANO. 12 — N. u •- 
stante le nmoiuvi.h chic dmj 
lailitari dclI'ospecJolr civile., U nfUCLS.'- 
r clrcecluto il vecchi,» -• in -. 1 

bone » salvato irti do una iti-; zlCCUScìtO 
comoda posizione mu costo-: _ 

ni luccioli sovrastanti hi* 
strada della Val d’Kga. *- lK " ,IU ' " 1 ‘ 

Si natta del TRemie .letcmilo nnoc 

Sicgmuiid. da \ citili in» • Boi- Ul! " l " 1 ' 

zanoi. che. d giuno da * ,■ "Vv«»c. *,. (»:>•' 
giorni, nel tentativi» di p»'-»t- qu. le c 
'are dalia \al d’Kga .ili.» />•. una buon.» int: 


Così ha promesso il datore di lavoro 

Riavrà il suo posto 
il detenuto innocente 

Il processo al muratore padre di cinque figli, ingiustamente 
accusato di due furti, potrà aver luo^o solo il mese entrante 


Lin ..tu,» Bela.dine!... .! il 22 ogo.ito li nini.itme 1| II 2 scDeiubie. a sole 2-t 
eternilo .nuocente, ha 'ice- 14 ri t.ovav.. invece, i io»-loie di distanza, senza ave 
_|\uto ei !.. vi'i'.i oe! silo ve.alo in ospedale cui tutta tuteli og.ito il Belai (lineili, il 
t .| ..v v .»(•,', . (novenni .1. linei- la sua I. mi. gl. a pe: una gin- sostituto pini mato’e della 

_! t . h qu. Io g! li. li.» t.’*o{v e ni!»»” razione, e il 22 eia. Repubblica c hiese il decieto 

' una l)iioi!., iiot : * ... sii.» da- * .di’»»; a del fililo, nis enie con d : c it azione a giudiz’o pei .! 
a ! ’,•».,■ d h.v». o li. de, .so ! | : ilio! »o'iip,.gm di lav oi o. j ni lt i alni e po : : due ie.it: 

, a elise; v a. gl. .1 p, >'*.»». n,iu-jl! 'ilo ahh nmi tu atlat to | Non e nece".uio .iveic un., 

a l(.o'o ilio to'peia i) (s*o il i coni : oliato «l.,ll.» magi't i .1-1 jirofonda conoscenza della 
(peiil.e.e (tua' venne, .tifati.. : uniiui- i r.osti a procedu.a pei sapeu- 

e, ' o.n, . hiuanio ma 'c. itt»». | .'»• ni c.uteic. ’i»>:n»ifan'e Io (elle le imputazioni debbono 




u 




na di Nova Ponenti u , ..ilto.e d h.v»» »» ,i. dei .so ! | : in..’ »«»'!ip..gm ni l.i v o: o. j min atoie pe: : due ieat: 
inerpic.it,» lungo un di. iq» • ‘ >*Hse: v a. gl. .1 p,>'’.*». n,iu-jl! 'ilo ahh umi tu aH.itto| Non e nece".uio .iveie un.» 
ioccio'o senza p(»i min gc .ili.os.» ilio t»»*i'c:a i) (.'*•» il.ct'ntioilato «l.ill.» mag!'t!.'1-|profon,la om.isrcii/.i della 
litui uni e -ni propri p.i-^M (peni.e.e jtir.i' venne, .nfatt.. : niellili-1 r.osti a proceduia pei sapete 

tiiiendo (|iun,h. ',•»•:.uneiUe, ''o.n, . hiuanio cu -c. itt»». ) s»» ni e.meic. »i»»:i,»'t.in*e telili,■ le ìmpulnzinn: de)»b,»no 

ferito, in un seo-ce-.» peii.t.o j Lueiaa»» Bel.'.rdinell.. un nui-istn' (l.'j)eiate piote-te ib :u- t‘'Sere rese note al t'accusato 
Salvato dopo a;,lue inano-| : alo' e ■ « • »i 5 liglt. e 'tato .ii-ln» o'.ìz.i ! : 1 (piale ha .1 diiitto di ,s - 

\:e da un:, 'ipiaoia di ab:.- '■'*•!> h 24 ago-t.» pe:cb«»| \ popo-ito ad’ -t • litio- r' 01 *' uiterroeato in ilici ilo a i 




ili. » ..Il - lai’ 
-tato ;. 


hai bolle » 
’o dl'i.'pe 


, a. elisa 
» 1 e f.. 


•” A poponi,. 

cu;miie».- 0 | n a dobbiamo a. 
4 ,* I altro 


-a 



Ina dobbiamo agg iingce un'"~ !l - MUC"!'* r e.if»» che gl: 

Ialtro fatto: l'impuh.to fu *' ,, ntes>t«u<* 

| ; est.do mi man,la*»- di tatui-; (ho. naturalmente, mai , 
•a emesso dalla P-oeuia dtT-,>lwti> fatto Lue».«no Bcla;d'-j 
Ila Repubblica ))•-: 1 s"I>» tur-’nelh ha saputo «*oò» piu t.n-j 

*.»• I,-! 22 agosto !:i tutT. giu,!’ (piali accuse gl; venivano; 

iti!» i :ogu*"i ì e! v « mie c»>n-1 ino--e e n.>ii ha t,*>i .«v ir,» hi, 
‘testato solo (pie'*-» !(.,••> odi p,>" hit.fa <1. d;femie,'i J 

eg!. p,esento .! sii" . ! 1>, *,v J! proci'",’ <":'.t‘o i! mu a-j 
Io per (pie.'to eu.'oiho II itole e stato assegnato alla ! 
I i*-T*emb.e .! doti Dorè IV Se/ioce pe:”.!e e non p..- 
I, .n.-e ,o:U o hi un -e-jt’a «•"<•:,• celei):,.t<» pruni 

'con,!” manda*.» d. « .«ftu.a.; del p.c.'s.nio n.est t! d,ftn- 
! nt 1 quale «!gg U.I'C .«!!.» i>.:- 'oie del Bel..:,i.n« d. . e - 
ima 'input.!, ione .urne !'. c- io mleiONsaf,» . din, tic !; 

I elisa d: >•: o» n:i . "«» ,! tur- causa possa .«• segnala 

I to del 14 agosP * i. inoli» .! piu pie-to 




I la Repubblica ))•-: 

to le! 22 agosto 

Hit. i :oga*"i 1 et 
• testato solo (pie* 
eg!. p,esento .! s 
' !.. per (plesto , 
1 '»'T*enib.«- .! 

I, ai.'e soni - o 
' con,!” manda*.» 
i ni l quale agg un 
ima 'input.!, ione 
I eus:. d: av «t c. > m: 
| to del 14 asost- 


N0y@IN0 


1 unse ....., p. : 
>,'.<• . urne !'. ( 
.. nn . ss,. ,! fui 


• t 

I due vivevano separati 

Spara al marito ; 

! che vuole il figlio j 

, L'uomo colpito con la « doppietta » ne avra 
per un mese - La donna è stata arrestata 

i _ -. ._. .. - _ 

!!.\'.:»A\\ ì 2 b. 22 ,’.:., r. <i. *- li. : - . 1 . 'ui * 

! I , ( ) a t n.. ti;*.:*. i. \'i v ,i i n»e .1 t gl »>! > I.'i C 

!)• it. Ov <v ... ■ ». ti» : i. :. i-c v ., » i>. rr.e. r?. ut ; 

rato eoa la : »p;- < " ,i• ! » ut- ,vs, .i.ei»tr> .1 n..:.'.» ft-m..»..• i 

contro il mar”,» A:».» :» .» Ci li ire i e..' q |>" r: .ni. :.*<> 

: . .4 ..m. .-i) t » d :"r. ver-» 1 ;. fu.»»'*:» \ ,| i» J 

, p* ”, , :>•/»[-•. P' ,n " * h'. :.lj 

; ,• ; » r, > i i. • n.i >- . Vr *< 1 eh.a- | . u » s.ijo-r..» , • si .e.» », di. 

I r. -iir.t/i.. mi :i ,-. mar.» ... dupp.e‘ 1 .». .« sp .l„a V 

* 2 ^* i o...- ... » Il ■ .-■»:»* r . i m «r * > r. io p.»i-J 

* : g.i , i>...e,»,...», d A . un. . tu- r ** . . . I 

! • ., con a, ..Ir. I p.lrc, M, :»*:«■ .1 C..gi, «:.. -oceor-o; 
;,-in r. ■ e. v . - »'.,n’» a ir«:i-j, tr.'port.ifo .,h osped.i.e. la 

Ini «ima del film -II. POZZO Oli.t.t. TRF. VFRIT.V - di' eri. j z r *» m-ri » e..n -e | cr ; Guerra», uni,. ur.».i , 1 ,. dai 

I ranrois \ illiers. la si»»ria di irr Miua/nini drammatiche proio- q.>...,!:•» ...."i.» »•: *. : . topo o. r ib.n.er. eh.- 1 1 r ì.T.iecv .u,> 

,ailc dall’amorr di due donne madre r fistia per !»» *trsv» i .ve- r...,V‘»uq . -. . * » 1 b 'libo :.!lc e..re* ri di Rivcnn.i Uf 
uomo. N'c io no protaconisti Mlrhrlr floreali Iran C’Ioudr Brf.il> jd . 1 . i madre. '! i r« allontanato, cinz, .nel»».,, | c: Untato >>nu- 
(«therinc >panl». titilla (label r u.n I ranco t alinzi | ; .'orn »ndo. j., re» poco dopo pcr|r:dio 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 13 settembre 1961 ila* 


Novità teatrali in preparazione 


«Un cannone per Mariù» 
acr e sotira del fascis mo 

Giancarlo Fusco ha scritto il tosto fwr ((iiosto s/iottacolo , elio corrà 
rapjìrosontalo prossimamente al « Ficco Ut di Milano », con la regia 
di Virginio Favellar: interpreti Giancarlo Gabelli o Uidi F 


(Dalla nostra redazione* 

MILANO, scttcmlm- - In 
via Rovello, le locandine affisse 
all'esterno del Piccolo Teatro 
indicano riposo. Nella penom¬ 
bra della sala del teatro, inueco, 
c'c animazione, pente in pal¬ 
coscenico che {irida, salta, can¬ 
ta; pente m platea che segue 
ciò che succede e, in mezzo, 
il regista che dà istruzioni, che 
corregge, che indica l'intnnu- 
zior,e di una battuta, che ese¬ 
gue, lui, perché gli attori lo 
imitino, certe movenze, certi 
gesti. 

Si sta provando, da diversi 
giorni, il nuovo spettacolo di 
Giuncarlo Cobelli. Cosi lo ,»i 
chiama, tra la gente di teatro, 
poiché protagonista ne sarà il 
noto attore e mimo, afferma- 
losi per i suoi spettacoli iti ca¬ 
baret. in effetti, il testo è s tato 
scritto proprio per Ini. sulla 
misura delle sue (inalila arti - 
stichc, da (Rancarlo Fusco. < 
si intitola Un cannono por Ma¬ 
nu. Cobclli ha quest’anno co¬ 
luto superare il limite del breve 
sketch r. della pantomima, im¬ 
pegnandosi in un lavoro di no¬ 
tevoli dimensioni (due tempi 
piuttosto lunghi), che gli offre. 
nello stesso personaggio, una 
vasta gamma di possibilità, sia 
recitative sin mimiche, e una 
infinita disponibilità di inven¬ 
zioni, nelle quali egli si è riec- 
lato piuttosto fertile. 

Quanto a Fusco, egli si è 
buttato in questa avventura con 
simpatica baldanza, cercando di 
creare un personaggio e una 
storta su Cobelli, ma sooraf- 
tntto mirando a non farne una 
cosa fine a se stessa, un divor- 
tissement per se. per l'attore. 
per (itici gruppetto di amivi 
che capiscono le allusioni e gli 
ammiccamenti (come ni"piene 
troppo spesso negli spettacoli 
di questo genere di cabaret), 
bensì un'opera in cui il sii o 
acre spirito di critico del co¬ 
stume potesse esprimersi libe¬ 
ramente. 

Che cosa è dunque Un can¬ 
nono per Mariù? 

Lo si capisce subito dal pro¬ 
logo, nel quale ha inizio una 
specie di volo attraverso que¬ 
sti ultimi quaraut'anui, -Ginn 
Carlo Cobelli. Didi Pereto, e 
il personale di bordo vi danno 
iL benvenuto e vi augurano 
buon viaggio! VinggOremo alla 
velocità di dieci anni nU’om! 
Quota variabile. Passeremo da 
un’altezza reale a una bassa 
speculazione, da un alto com¬ 
piacimento a lina mediocre le¬ 
vatura. Toccheremo (.nota PO 
Spesso, purtroppo, dovremo 
scendere terra terra. Sorvole¬ 
remo strani tempi' Passato re¬ 
moto e passato rimato, passavo 
prossimo e approssimazioni 
passate ! Incontreremo banchi 
di nuvole e banchieri rannu¬ 
volati. canti di soldati e conti 
non saldati, archi di trionfo 
e gerarchi tronfi, faccette nere 
c ceiiette fiere - 

U n cannone per Mariù è dim¬ 
oile min spesso acre parodia 
del costume italiano dall'av¬ 
vento del fascismo ad oppi. U'i 
lunpo «follò »i« -- a quanto 
ci risulta dallo Irti ara — uopi 


superficiale, non qualunquista; 
uno sfollò clic — pur sotto una 
valanga di divertenti giochi pi 
parole, di gags, ili trovate sur. 
realistiche — è in ultima ana¬ 
lisi piuttosto serio (anche se 
talvolta eccessivamente intel¬ 
lettualistico). Ma ora non è 
compito nostro porre il lavoro 
di Fusco in una visuale critica 
Lo spettacolo (la cui regia è 
affidata a Virginio Pttcchcr) tic 
sarà ovviamente ii banco di 
prora, t.imitiamoci dunque al- 
rinformuzìone, segnalando al 
lettore onesto prossimo interes¬ 
sante avvenimento traimi'. 

filmi Carlo Cobclli sarà Giu¬ 
seppe Perugini, un ometto qua¬ 
lunque che. per umore di Ma¬ 
ria Mariù, moglie di un indu¬ 
striale (tutta presa per un su¬ 
per-ardito {Iella prima guerra 
mondiale) escogiterà via i ia 
tanti sistemi per arrivare alla 
sua bella, e tutte le volte finirà 
impigliato in ima rivenda - ««- 


prego 


zinnale -, dalla marcia su Ro¬ 
ma alla guerra d’fc’tlopiu. alla 
guerra (li Spagne., alili seconda 
guerra mondiale. Sempre scon¬ 
fitto e sempre più debolmente 
riprendendosi. Verso la fine lo 
vedremo persino nello resti di 
mia balia che canta la ninna 
nanna ad una bara bianca. 

Marta Munii sarà Fattrice 
Oidi Prrrgo. che per tnterpr - 
tare questo personaggio (il qua¬ 
le le offre noteroii possibili*») 
Ita volentieri rinunciato mo¬ 
mentaneamente n fare del fi¬ 
licina. 

l e. altro elemento d'interesse 
ih Un c.mmeie pei Mar.ù è 
dato diiUu collaborazione mu¬ 
sicale di Fiorenzo Carpi Pare 
elle Ir musiche (Iti lui scrthe 
per le numerose canzoncine, 
strofette. filastrocche dello tpet- 
taralo siano «ssai belle. Il de¬ 
butto è fissato alla prossima 
settimana 

A. I,. 


Romy è partita 



Itor.iy Schiicldcr, avendo completalo In su» partecipa¬ 
zione a «« Il lavoro •. l'episodio diretto da Luchino Vi¬ 
sconti per il film * Rocearcio *70 ». è tornata ieri In aereo 
a Parigi. Il fidanzato dell'attrice uustriaca. l’attore fran¬ 
cese Alain Dolon, è ancora Impegnalo u Roma nelle 
riprese dell** Polisse • di Michelangelo Autniiionl 



Prediche cha cha cha 


Manifestazioni come ciucila 
andata in onda ieri sera, della 

Canzone nova - o sacra che 
dir si voglia andrebbero in¬ 
crementate. Dobbiamo lamen¬ 
tare che non siano abbastan¬ 
za <• biasimare il fatto che 
la TV limiti la sua atten¬ 
zione alla sola città di Assisi, 
mentre ben altro succede, 
certo, in tutta Italia. Oltre 
tutto, l’orario di programma¬ 
zione (dopo le 22) era piut¬ 
tosto scomodo, e in tal modo 
mezza Italia si sarà perduto 
lo spettacolo. Domani, quan¬ 
do l’iitra metà proverà a 
raccontarglielo, non ci crede¬ 
rà. O ne avrà solo una pal¬ 
lida idea. Dopo di ciò. resta 
solo d i aspettare clic queste 
prediche a base di cha dia 
dui. di rod;, ri* bepniuo. di 
fox, vengano introdotte nelle 
chiese di tutta Italia a mez¬ 
zo di juke-boxe in sostitnz o- 
ne delie antiquate prediche 
parrocchiali. Ma vedrete che 
don Aristide Rossi, il fran¬ 
cescano organizzatore della 
manife.-tazione. ci arriverà. 

Coloro che Siano animati da 
una qualche preoccupazione 
per la .-orto della reliz'one 


cattolica, dovrebbero temere 
simili iniziative blasfeme, ma 
oertu personaggi di questo 
genere al giorno d’oggi non 
ne esistono «* dunque possia¬ 
mo trarre tutto il possibile 
diletto dal festival di Assirù 
e eoli piena tranquillità. A 
nessuno verrà in mente di 
attribuire ia manifestazione ai 
nemici di Dio o ai comunisti, 
la fantasia dei qua!;, per la 
\erità. non è cosi fertile co¬ 
me ciucila di don Hosm e 
dei suoi coll.iboratori 

Le canzoni, in se stesse, non 
differiscono gran elle da cinti¬ 
le che siamo abituati a sen¬ 
tire a Sanremo Anche gli 
accenni a! cielo e agl- angeli 
fanno parte ormai de! reper¬ 
torio consueto degli - urla¬ 
tori Ci permettiamo -ole» di 
richiamare l’attenzione sulla 
canzone Qualcuno de! ni.na¬ 
stro Filiberto BelIObiiono det¬ 
to Filibeilo. il cibale, allu¬ 
dendo alia eclissi di sole af¬ 
ferma testualmente: - Dal cie¬ 
lo comandò qualcuno - che 
può pure il sole fermar-. 
Quanto a piagger.a. il m;e- 
stro Filibello esagera La 
Chiesa, se non andiamo er¬ 


rati. ita abbandonato do tem¬ 
po la concezione tou-maic.i e 
accetta ormai senza difficol¬ 
tà la teoria di Galileo per la 
quale è la Terr.i a girare at¬ 
torno al sole c* non vicever.-a. 
Segnaliamo .incile con spe¬ 
ciale predilezione l.i canzo¬ 
netta John pistole, tacile, nella 
quale troviamo, a tempo di 
fox la seguente esortazione: 

Oh. John, prima di sparare 

— conta fimi a 3H — im¬ 
parerai a perdonare Ma ali¬ 
ci»' la canzone ch i Quartetto 
Cetra merita una menzione. 
Tutti si incamminano per la 
strada del bene, dieo l’auto¬ 
re. cantando in coro: - So ci 
vai tu — ci vado anche lo — 
non pensiamo al tuo e al mio 

— ma vogliamoci un po' bene 

— tutti assieme - - tutti as¬ 
sieme - I-u canzoncina è par¬ 
tieoi irniente notevole anche 
perche :i suo .nitore, nello 
esprimere tanti alati pensie¬ 
ri. tra i quail f., spicco quel 

— non pensa.mo .il tuo c rd 
mio-. In rubrcchiato ben tre 
passaggi di Papaveri e pa¬ 
pere. Certo deU'imniunità. o 
quantomeno ,li una speciale 
indulgenza. 

gl*. 


Le prime 


Innocenti-stregoni 

Varsavia come Parigi. Il re 
Rista Andrzey Wajda c'intro- 
cluce in un ambiente giovani¬ 
le. Ragazzi ventenni frequen 
timo fumose caves; partecipano 
a rumorosi coi verdini di mu¬ 
sica-jazz: passano con disin- 
voiturna da una donna all’al¬ 
tra: trascorrono notti insonni: 
insoguono il sogno di un sog¬ 
giorno nella capitale frantene 
r. non si capisce bene il .poi¬ 
ché. a Roma. Bono prigionieri 
della noia e afflitti da un ma- 
lesse! e più immaginano clic 
leale: imitano i trichenr.s eli 
Marcel Carnè e ti esprimono 
come potrebbero farlo le brut¬ 
te copie di certi eroi sartriani. 
Uno di essi, un medico che la¬ 
vora fpoco) in una società pu¬ 
gilistica. «'■ indifferente all’as¬ 
sillante eorte di una ragazza 
piagnucolosa, ii nostro eroe, 
una sera, ricoriendo a uno 
stratagemma da liceali, abbor¬ 
da una piccante faneiuliina e 
la conduco nel suo piccolo ap¬ 
partamento. Qui iia inizio un 
lungo ed estenuante duetto, 
durante i! quale i due cerche¬ 
ranno soprattutto di nascon¬ 
dere i loro veri sen*unenti. -Ve 
scaturisce una partita piatoni- 
e i. degna di un martello ro¬ 
mantico. nono-tante I’. eversi¬ 
vo sfoggio di frasi nelle quali 
la solitudine e la disperazione 
ricorrono come il cacio ni: 
maccheroni. La Ie M entura. 
per di più orecchiata male, ri 
prende una rivincita sulla vi'a 
e I] risultato non brilla per 
spregiudicatezza: t! ganimerle 
i' la palombella, benché muoia¬ 
no dal desiderio d’incontrarsi, 
rimangono a bocca a?ciu M a. 

All’alba, il medico ha un 
sussulto allorché ri accorge 
che la sua occasionalo com¬ 
pagna se ne é andina: affanna¬ 
to la cercherà alla stazione. 
aU'nniverrità. nella strade, fri 
fuggitiva. ! n*an'o. è j-'ornata 
sotto il tetto dell* ospite, ma 
ancora una volta '! dolorino 
non trova il eorageio nor esse¬ 
re sincero Un finalino .ag¬ 
giunto forse pei una preoccu¬ 
pa zi mie tnor d ! «tiea. ‘•miope n 
sosnettare eli** probabilmente 
''umore avrà ia niegbo. ma «' 
tratta d- un enilogu 'na’temli- 
ti'le •' affatto po-tic"’.» t. » *♦»- 
-'•i * ieeon*a*u di Wav la. -e- 

i.'uendo tmec'-’ d» un corro¬ 
no elaborato da'lo '■(•riporr» 
•Terza* Andrzeiews 1 * fé !’:urio- 
ro del romanzo Ceneri e •tin¬ 
tinniti. da eni Waldu ha rica¬ 
vato l'omonimo fl|*n>. =i anno¬ 
da attorno ai le»»*,» rPnanar-' : 
delle ore a cavallo fra un no- 
meriijgtr. «> ì nr'a> ! chiarori de! 
nuovo g onio. 

f.’>nte’>'o del rei;Ir*•» non é. 

I ,U*e q vero, l'umido e ori- 
si.uUip.v in rmarito 'ori- g ; ne di 
(•ostinilo 1 nini neee.n d' su- 
•srPeìaiità: ; n quinto -Mge'o 
(p e'nenia osusilogico. t >*v>en*u 
'*o»'iy lunch' cornilo' ocr e* - - ! 
•‘•re (iroso ’O eoOs : dera/'firro ì 

'l'utf,, cuti*.». man 
•'«•Ile ->•' filo d : una no» s'rien-| 
*•■ aiiilv'irtà* i «»>t -,/•/. 
die v,»«|i:t asctimoce un •”> •>- 
"rimonto critico nei (••>tri r *>»>* 
dei suoi versoti.»>.»' tru'xo 

1 I -Ila adesione inorai* o «(*»- 
'"»»<»•(*aie al ni.••>(■*•» ,-J.»«»'• 1 

•e*,*’.si'vi?i)n, \\,s ,'erit- mi.» •• 
lasciare' »'»»rs'tade-e. .•onviii*- 

•'»», ,.n '• • Itivi » idoli' •• 1"> 

• «io**.» tu ninfeo. i-onststeil*" 

•>.>' rifare v» u;i -.d - I.»*«»n- 

••eifcole del'a v,r/r. "- •••••••' 

_ Vice 

Ha successo a New York 
« La radazza conja valioia * 

XKW YORK. 12 -- l.a ra¬ 
gazza con la valigia, con Clau¬ 
dia Cardinale c Jacques Pcrrin. 
ha ricevuto accoglienze gene¬ 
ralmente favorevoli da parte 
dei giornali, dopo la - prima •• di 
ieri a New York Particolari 
lodi sono .andate ai due inter¬ 
preti principali. 

Il New York Times dice che 
nel nini - ia zona assai delica¬ 
ta e incerta tra purezza e vizio, 
tra l'innocenza dcll'infanz'.n e 
la colpa e In vergogna dcll'es- 
>crc corrotto viene esplorata con 
eccezionale intelligenza o gran¬ 
de calore emotivo - 

tal Cardinale è per il Oa.lg 
News un elemento di grande 
valore nel cinema italiano, c 
IVrrin è da elogiare per In 
su i fine interpretazione. 

Il Mirror dice che il film 
presenta certe forzature. - ma 
ciò non toglie che le idre in 
c-so contenute siano espresse 
con coraggio e sensibilità- La 
llrrald Tribune afferma: - Nel¬ 
la prima parte il film offre mot¬ 
ti clementi die colpiscono, poi 
la carica emotiva si va spegnen¬ 
do. e alla fine si rimane insod¬ 
disfatti -_ 

La morte di Geor ge Irving 

HOLLYWOOD. 12. — K* mor¬ 
to ieri por attacco cardiaco, 
nella sua abitazione. George 
Irving. di 87 anni, che per 
cinquant'ann: era stato attore 
e regista di teatro e di cinema. 

Nato a New York, si era **«:- 
bito sulle scene a fianco della 
attrice Alaude Adams. agli Inizi 
della sua carriera. Nel 1913 en¬ 
trò neirindustria cinematogra¬ 
fica e diresse numerosi film 
per varie case, prima di tornare 
al teatro. 


i , 


Concerti- Teatri-Cinema 


; TEATRI 

ARI.» (/CHINO: Ripe*" 

ARTI. Riposo. 

ARTI STIPO OPERAIA: Riposo 

Ronco S. SPIRITO: Sabato alle 
16.30 C ia U’Origlla-Palmi pre¬ 
senta : e Bagliori di luce alla 
corte di Brode d. Ire alti in 3 
quadri di E. Klmene. 

Di:’ SERVI: Bipw» 

DF.t-A COMETA: Onusti!:» estiva 

FI.IKf.'O: Alle 21: tradizionale 
" Stagione lirica d‘ autunno >. 
coti: •• La Holieinc > 

IL MILLIMETRO: Alle 2 LIMI II 
Piccolo Teatro «l'Arte di Roma 
«•oli: '< La signorina Giulia >• di 
Strindberg. Quarto m«*se di suc- 
« cKSo. Domani alle 13 

MARIONETTE PICCOLI: MA¬ 
SCHERI’.: nino*,. 

NINFEO DI VILLA fJlf'I.I.A: Al¬ 
le 21.30: t II cartaginese >. clas- 
*,ic«i comico di Plauto con 
Quattrini. Platon*. Mariani. 
Abbina. Laurenzi. De Lunghi. 
Rillfoni. Llll/zi 'lei/." mese di 
Mieces-o 

PALAZ’/.i» SISTINA- A'cili prime 
visioni 

PICCOLO TEATRO 1)1 VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21.:',»: « A .. come] 
assassino! >* giallo di Gastaldi 
Novità coll Laudo- Spacci fi.: 
Giiaid.diassi. Gondf. Milita. 
Tot ticclla. Regia «li L. Pasciuti i 
. Secondo Illese di successo - 
Ultima recita 

PIRANDELLO: All» -'l.aO: " Tic 
modi di ridere >, di M Moretti. 
!.. Camion. D Cattaui, con 
Pc/zlnga. T Sciarra. D C*-rià. 
Duse. M. Favilli Regia di P 
Panloni 

RIDOTTO ELISIO: filini estiva 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


CINEMA 

l * Un gioì u,i in iivm - 
i una iiiunugnic comai"- 
. \ «’ilte e denza le» /nea 
della giK‘ii .1 pàriigiana' 
ut Capital 

I - lo nino tu umi - tini.» 
pittoresca antologia de!- 
I‘ amore nel mondo' <if- 
l'Kttropa. Cola ih Iticmo. 
l'reei 

> • /.ii i Irapeih,i </«’,•(« mi¬ 
niera - (fraleilao/.: intei- 
nazionale opeiaii ut 
Inulte a un.» sei.igura. nel 
fainoco film di fi. U* 
PabaU atta Qui rigetta 
- Mezzogiorno ili fuoco . 
I superba interpretazio¬ 
ne di Gary Co».pei» ut- 
l’Astnr 

I- /.'ultimo spuiggiu - >it 
inondo distrutto d.ii’a 
atomica» fdt'Aii- 


fotlia 

ionia 

stilla 

turni 

««erti' 

- V’n-u 


iitl’O Iv Conili ■ 
spettacolare « »•- 
al Unito 

Xnfnltn - l’ep. >pe » 
della rivtdu/ion,- m»p.- e,- 
»».»» ut Hrn.nl 
■ t'n rotto nell a foli i - 
'.-quotata inni» igine »!»•".» 
America llflc'-.i »ie"a 
i.» di un divo ,p-.| , 
te levi-ione i a IVA me ne 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo; 
6,35: Corso di lingua spagnola; 7: Giornale rad:u; 8: Gior¬ 
nale radio; 3,30: Il nostro buon giorno; S: Allegretto; 9.30: 
Concerto del mattino; li: La Girandola; 11,30: 11 ca\*alio 
di battaglia; 12: Musiche m orbita: 12.20: Album musicale; 
12.55; Metronomo; 13: Giornale radio; 13.30: Ritornano le 
voci nuoAC; 14: Giornale radio; 15.15: In vacanza con la 
musica; 15,55: Bollettino del tempo sui mari italiani: 16: 
Programma per ì ragazzi: 16.15: Tutto d calcio minuto 
per minuto; 17,45: Le melodie allegre di Werner Muller 
e Ted Heath: 13.15: L'avvocato di tutti; 18.30: Viaggio 
azzurro; 19: Cifre alla mano: 19.15*. Noi cittadini; 19.30 - 
La ronda delle arti; 20; Album musicale: 20.20: Giornale 
radio: 20,35: Applausi a...; 21.10: Tribuna politica: 22.10 
Concerto di musica leggera; 22,50: Musica e* letteratuia; 
23.15: Giornale radio . Sport calcio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Notizie del mattino; 10 
Questo te Io fotografo io; li: Musica per voi che lavorate: 
13: La Ragazza delle 13; 13.30: Primo giornale; 14: I 
nostri cantanti; 14 30: Secondo giornale: 14.45: Giuoco e 
fuori giucco; 15: Vetrina Vis Radio: 15.15: Concerto in 
miniatura; 15.30: Terzo giornale: 13.45: Parata di successi; 
16: n programma delle quattro: 17: Microfono oltre oceano; 
17,30: Polvere di stelle; 18,30: Giornale del pomeriggio; 
18.35: Fonte viva; 18.50: Tuttamusica; 19.20: Motivi in 
tasca; 20: Radiosera: 20.20: Zig-Zag: 20.20: Mostra per¬ 
sonale; 21.30; Radionotte; 21.45: f concerti del secondo 
programma; 22,30: Canta Milva; 22.45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Franz Joseph Haydn; 18: La 
Rassegna; 18,30: I Quartetti di Bartok; 19.05: Panorama 
delle idee; 19,45: L’indicatore economico; 20: Concerto di 
aera; 21: Il Giornale del Terzo; 21,30: 1 lupi c le pecore 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

Dai Teatro deH’Artc 
al Parco di Milano: 
CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Programma di giochi 
presentato da Febo 
Conti 

Regia di Cmo T»»rto- 
iclia 

19.40 Cronaca registrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orano 
TELEGIORNALE 
Udizione della .'«ir.» 
Previsioni del tempo . 
Sport 

20,55 CAROSELLO 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

K’ di turno Fon. Oron¬ 
zo Reale <PRI). Tema: 
• I problemi della ri¬ 
presa politica • 

22.10 COMPAGNO 
DI VIAGGIO 
Originale tclev;si\o di 
Carlo Castelli 
Interpreti: Paola Bac- 


et. Antonio Sahnes, 
L’dda Soligo, Bruno 
Smith. Gianni Solaro, 
Edoardo Tomolo, An¬ 
tonio Battistella. Fran¬ 
co Scandurra. Giovan¬ 
ni Delfini 

Regia di Guglielmo 
Morandi 

♦ K* la stona di due 
«posmi. e di una loro 
inn edibile avventura 
di viaggio, dalla quale 
derivano arresto, pro- 
f»"ii con una grave 
ìiiinuta/ione. eccetera 
Alla tino. pei»*, tutto 
ri nsoivc. perchè alla 
TV la conclusione che 
la Giustizia possa es¬ 
sere, a volte, una mac¬ 
china spietata c as¬ 
surda non può essere 
accettata. 

23,10 Servizio giomalititco 
sulla XXXVII Mostra 
Nazionale della radio 
e della televisione e 
sulla IX Mostra na¬ 
zionale degli elettro¬ 
domestici. 

23.20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Sr.tDIO DI DOMIZIANO : Al!,- 
21.3» ■ prima >« <ti. • làiipi» i,- >, 

di Sofi.clc cui K (.'.irii-ll.iiH. .S 
Vernili, c Domili. F \aidi. I. 
Dragagli,i. 1 Sonni, v Mi.randi. 
G Mauri.» 

SATIRI: Atte -I.aU' H»>cc> U*.\s- 
riint.» presenta t:» C»'nm)r*lui. 
la Fili*.», il Dtnmm.t i». * l.e lie 
sinorlle v di A D» Stefani » 
Ri'da. Novità e»»n Snlvcjg D‘.\s- 
Mlnt.i 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO: Tutte I,. gei. 
•'Re 21 . 1 ,*> e 23, rievocazione di 
Roma antica in uno «pollami»» 
di c Suoni e luci •» 

TEATRO DELLE FONTANE: Al¬ 
le 21.45 Spettacolo di musica 
steieolnntc.i con giochi d’acqua 
e luci. 

.MUSEO DELLE CERE: Limilo di 
Madame Touvouil di Londra e 
Grenvin di Pangi Ingrergo 
continuato dalle oie 10 allo 22 
INTEIlVATiON \L LUNA RARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Dar - Parrliegcto 

CINEMA-VARIETÀ* 

Alhambra: Donne fu»»ri!(-gge e n- 
vista 

Altieri: CiiiuMir.» estiva 
Ambr»-Juvlnelii : La valle della 
pace « rivista 

La Fenlcr: L.» i alle delia pace e 
rivista 

Principe: 1 tre tianditi e rivista 
Volturno: In due e un'altra cosa 
con B. C*iori»\ e rivista Valili 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Viaggio in fondo al ma¬ 
ro. con J. Foniatrie (ap. 13.30. 
ult. 22.50) 

America: L'arciere vord»- 
Appio: Hit.» Hit,* (docunr.» 
Arrhimrdr: Ronm al tire T»q» (al¬ 
le t7.l5-lo,::»-22» 

\ririon: il cai.iliuiicr,. a c.ivallo. 
«••m N. M..nli«»li (ap 15.30 ul¬ 
ti m»> 22.50 1 

\rlrcchiin»: Il diavolo in cal/on- 
cini r»»s.i. c,'ii s. Loren 
Arnnliio: Sc.u , al paradise», con 
I) Nì\en < It'. 3 o-i 8 .-IO- 20 . 40 - 22 . 4 (i) 
llaldiilna: fi» me di guerra 
ttarhrrini: fu taxi per T»‘hnik. 
con c* Azjiav» tir (alle lò-ls- 
20 . 20-25 ' 

llrrntnl: Hit,» liilo (il»•«•un» ' 
tlrancarrl») : All'ultinio minuto, 
con M. Ferrer 

C'apltol: Un giorno da leoni, con 
T Mttian i.dlc I6.h3-13.10-20.2j- 
22.43 . Aria c,'mii7i«»n.»tal 
Capranira: il c.,rafnn»«Te a ca¬ 
vai!,.. con v Manfredi 
Capranirhrlia : Sentenza i he 
scotta 

Cala ni Rlrnr»»: lo amo. tu ann 
(alle 16 3t.I»-2»Vi0-22.5<U 
Corso: li I*r» >:d« i-.le. con J. Gabin 
(alle 16.45-13 3iirO.35-22.45) 
Europa : lo .,nv». tu ami (alle 
l6J!0-13.4('-2e.35-22.50) 

Fiamma: Il I .'ZZO delie tre verità 
(allo 16 - 13 . Io-.V. 2 T-- 2243 » 
Fiammella: n».- Devil's Disciplt 
(alle 17-I.:.4."2«) 20 - 22 » 

Gallerìa: t.*..r« i, r,. verd» 

Golden: Cliiti-ur.i estiva 
Maestoso* \ i.;ggn* in I 

mare, con F.-nt-uno » 

Ultimo 225 *'» 

Slajrslic: M-rv., d desideri»» 
(.•P 16 111! 22.5o) 

Melo» Driie-li» : i.-tomula 62 
(.'.ih- I >.4.*, , 33.40» 

Mriropotliaii: il UiV-i.A,-. e, n f 
(ogn.i/zi i.j»le 16-18-30.15-33.:'»'' 
Mlznon: M.ii” in .«Ito. ,-i>i» R R.«- 

se« 1 

Moderno: Giuli, Do « R. .u.uiotT. 
••«•n P l’qm,.» 

A!»»deni«. Salem; >e.-l.- .,1 para- 
tli*,'. «•••ii I) V|\ • i, 

Montila!: itilo Hit.» («iociiii) 1 
Ve»» V«»rl> I.Vrh.t d« I vicino ( 
sempi« i ni verde i.ap. 15.30 ul¬ 
timo 22.."('t 

Parlali: I piaceri «lei sabato notte 
con S G.,1»» I 

Paris: Il carabiniere a casali»'», 
ver. N. Manfredi «ap 15.50 ul¬ 
timo 2254») 

Plaza: • Cinema , arte»: I sitel- 
con A •'orili «alle lr»-lS.Hi- 
:M. 3 tì- 22 . 501 


Quirinale: li diavolo in calzonci¬ 
ni rosa, con.S. Loren 
Qulrinrtla: La tragedia delia mi¬ 
niera (alte 1U.43-18.40-20.35-22.50) 
Radili City: Viaggio in tondo al 
mare, con .1 Fontaine (ullinio 
82,50) 

Reale: La battaglia di Alan»» con 
J. U’ayuc (alle 16-19.20-22.30) 
Rivoli: L e brune sparano, con L. 
Lnnioureux (alle 16.45 - 13.(0- 

20.30- 22.301 

Itosy: il cambimele .» cavallo, 
«•on N. Manfredi (alle 17-19.13- 
21-22.30) 

Rovai: I mongoli, con J. Puliture 
(ai». 13.30 ult. 22.30) 

Sistina. « SoMcmbi»- cmcmatogia. 
Ileo >-• Cln» gioia viveri», con J 
Gallili (alle 17-20-22.30) 
Smeraldo: Un eroe di guerra 
Hpl«*ndore: Giulietta e RomanoR. 

coll P. Uslinov (ap’ 16.13 ult. 23) 
Siiprrclnema: Il cor;»ggio c la Fil¬ 
ila. con D Uogarde (alle 13.30- 
17.40-20.111-23) 

Trrvl: lo amo. tu ami (alle 16.30- 

13.30- 20.35-22.30) 

Vigna Clara: Giulietta c Itoina- 
n.itt. con I*. Uatinov (alle 16-13- 
1R.35-20.30-22 .:Mi) 

secondi; visioni 

Africa: Tarzan il magnifico, con 
G. Scoli 

Airone: I satelliti invadono la 
terra 

Aire: U'atUMSi. con G. Montgo¬ 
mery 

Aleyone: Mctavlgllosa. con L 
Tapili 

Ainliusclatori: l soliti rapinatori 
.« Milano, (ini M. Arena 
Vraldo: Furia e passione, con T 
Cnrlis 

Ariel: I lattari 

Aslor: Mezzogiorno iti fuoco, con 
G Cooper 

Aslorla: l.'oin dei sette santi, con 
it Mooic 

Astra: La regina delle amazzoni 
Aliante: La bara del Dottor San¬ 
gue. con K. Homi' 

Atlantic: Ora X attacco al Giap¬ 
poni* 

Angustili: Seddok l'erede di Sa¬ 
tana 

\wrro: La bara dei Dottor San¬ 
gue. con K Muore 
Ausonia: L'ultima spiaggia, con 
A. Gardner 

Aiuiia: Si spogli dottore, con M. 
Craig 

Rrlslto: Lui, tei e il nonno, con 
\V Chiari 

Unito: Sfida rill'O K. Corrai 
Bologna: Finto alla Itane.» (l'In¬ 
ghilterra. eoli A. Rav 
limili: Viva Capata, con Marioli 
tirando 

llrlstol: Rerlino Est passaporto 
falso, con E. Hartok 
Il riniti iva > : Da fvar! llnrtnmi a 
llirosliinia 

( atlfornt.»: Cuw lii'.v. con G. Ford 
Ùluestar: il vendicatole mìstc- 

rif.so 

(’idorado: l.a legge del piu f»>rt«\ 
con G Ford 

Delle Terrazze: Boouu r.mg 
Del Vascello : Misteri»*. «Il S 
Frlcdinan 

Diamante: Nemico (lì fuoco 
Diana: In dite 0 un'altra cosa. 

e»>n R. Crosby 
Due Allori: Sete d’amore 
Eden: Le vergini dt Roma 
Espcro: 1 draghi nel West. c»>n J 
Lord 

ExceUlor: Chiusura estiva 
Fogliane: Ultimo duetto 
(Sarilen: Furto alla Rauca dTti- 
ghiltcrra, con A. Ray 
Gliilio Cesare: Mariti a congres¬ 
so. c»»n W Ciliari 
llarlem: Quelle 

Dolly nomi: l.a cosa da un alti»» 
mondo, con M. Shcridan 
Impero: l.a uiotsa «Iella SS 
IimIiiiio: Serie strade al tramonto. 
» »>n A Muipliy 

Dalia: Serie strade al tramonto 
Ionio: I pirati ili Capri 
Mazzini: Chiuso pel testatilo 
Ninno: Tai/.iu »• I” sirene 
olvuipi.i: La corazzala «leve sai- 
tale 

Olimpie»»: Tortole «l'oltretomba 
l*alcstriiia: Robin llood nella con¬ 
tea net.» 

l*arioll: v«*«li prime visioni 
l»«irlurnse: Jukt* box urli d'amore 
l'reneste: Uccisione al tramonto 
Itex: i soliti rapinatori a Milano, 
con M Arena 

Rialto : *< Rassegna dell’attore v 
Aichlniede Le Ch'chard 
Ultz: L’on» dei serie santi, con 
R Moni»' 

Salone Marglicrlta: <• Settimana 
del film polacco »•' La visita del 
Presidente 

Savoia: Furto alla Banca d'In- 
ghlHcira. c»»n A. Ray 
Splrndid: Operazione Kamikaze 
Stallini»: Le avventure di Mister 
Cory. con T Curii* 

Tirreno: HoniinoU* 

Trieste: HcUzapoppiu 
l'Ilsse: La legione del Sahara 
Ventuno Aprile: Goliath contro I 
giganti 

Verbali»»: Delitto ili «junrta di¬ 
mensione. con R. Sasing 
Vittoria: L'abbraccio del ragno 

TERZE VISIONI 

Adriarlne: Lo spietato 
\II»a: Chiusura estiva 
Aiilene: «Mereoledì dell’Anienev: 
Un volto tra la folla, con A. 
Franciosa 

Apollo: Frontiera indiana 
A»itiita: La ragazza con gli occhi 
di gatta, con V. Tschechowa 
A remila: Il giorno della vendetta 
Arizona: Riporo 
Aurelio: L'agguato 
Avorio: David c Betsabea, con 
G. Pcck 

Boston: Notti calde a Tokio, coll 
I- Isliihara 

(’apannelle: Noi giovani 
(Tolti: L’alibi troppo perfetto 
Castello: A 17 anni non si piang». 
con lì Frerj 

Centrale: Chiusura estiva 
clodin: Battaglie sui man 
Colonna: Oper.«zi»»ne * Z ». c«»n II 
Mitehuni 

Colosseo: Mare «li «abbia 
Corallo: Il matrimonio, con A 
Sordi 

Cristallo: Dramma nello «pecchie 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La storia del dot¬ 
tor \V:»ss«l 

Delle Rondini: Sotto il sole i»>- 
ventc. con R. Hudson 
Darla: Sangue e arena, con T 
Power 

Edelweiss: Labbra rosse, con G 
Fcrzetti 

Esperia: Il marchio di sarsgin. 
con A L.idd 


Sultano: Le avventure di Mister 
Cory. con T. Curile 
Trianon: Terrore sul mondo 
Tnscolo: David c Golia, con G 
Peck 

SALE PARROCCUIAL1 
Aleskaudrluu: Riposo 
Avita: Riposo 
Bellarmino; Riposo 
Relle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova; La ballerina e it 
buon Dio 
Colombo; Riposo 
Columbus : il cavaliere azzurra 
della città dell’or»» 

Crlsogono; La carica «i»-i too 
Degli Helplonl: Riposo 
Della Valle: I vendicatoli 
Delle Grazie: Chiusura estiv., 

Due Macelli: I giganti invadono 
la terra 

Euclide: SOS. Pacific 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Chiusura estiva 
Guailalupe: La honilia comica 
Livorno: Il generali* Della Ro¬ 
vere. con V. De Sica 
Natività: Riposo 
Nontentano: Kit Carso» 

Orione: Duello «li spie, con Coi¬ 
nè! \V ilde 
Ottavllla: Riposo 
Pio X: Cavalcata a Ovest 


Quiriti: Montccassim» nel ecteliio 
di fuoco 
Radio: Riposo 
Riposo: Marc caldi» 

Redentore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala s. Saturnino: Hip»»-»» 
sala sessorlana: Antoni»» e Cleo¬ 
patra 

Sala N. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspoutlna: l.a ragazza di 
Boemia 

Salerno: Prepotenti piu di prima 
San Felice: La strag,. di Gote» 
Hafcn 

Sant'Ij'pollto : il p.t'so «lei Co- 
manelies 

Smerli': lumi» isione lapida 
Tiziano: Riposo 
Virilo.; !iipo««i 

ARENE 

Dindon: Notti caldo a Tokio, coll 
j. Ishdiur.» 

Castrilo: A 17 anni non si pian¬ 
go. con B ’l ut j 
Colombo: Riposo 
Columbus ; Il cavaliere azzurro 
della città dell’or»» 

Delle Terrazze: Boomerang 
Esedra: Giulietta «■ Homanolf. con 
P Ustinov 

Fcll.x: Rovak lo schiavo ili Car¬ 
tagine 


Eixirnu: Il generale Della Roven 
con V De Sica 

Lucciola : Revak lo «chiavo « 1 ! 
Cartagine 

Orione: Duello ili spie, con Coi* 
nel U'Ilde 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: Ragazzo tuttofare 
Parami: Viva il generale Joaè 
Pio X; Cavalcata a Ovest 
Piallilo: Fionderà indiana 
Itegilla: DiiK's.iurus 
Saverio: immeisione rapida 
S. Ippolito: Il passo dei Cornati' 
ehi*!» 

Sultano: Le avventine «il Miite: 

t'orv. con T Curtis 
Taranto: Il sangue c la rosa 
Tiziano: Riposo 
Vlrtiis: Riposo 

CINEMA CIH. PRATICANO 
OGGI I, \ UlDUZ. AC.IS-ENAld 
Alhambra. Africa. Artrl. Alba, 
lirasil. Dritto!. Corallo, Cristallo, 
Delle Terrazze. Fiammetta, fa¬ 
ro. Maestoso. Niagara, Roma, 
Rialto, Sala Umberto, Salerno. 
Sistina. SpIrnilUI, Tirreno. Tusco. 
lo. Ulplano. TEATRI: Eliseo. I! 
Millimetro, piccolo Teatro. Satiri 
Ninfeo «Il villa Giulia. Villa Al- 
diibramllni. 
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1 ECCEZIONALE «Prima» TI A Ai 


Vlllll IN ESCLUSIVA al IlAA 



s Un film « RIGOROSAMENTE » vietato ai minori «lì Iti anni » 

TRE PERSONAGGI TERRIBILMENTE VIVI, 




TRE SITUAZIONI, TRE VERITÀ': 
UNA STORIA DRAMMATICA 
PERVASA DI AMARO UMORISMO 

MICHELE MORGAN 
JEAN-CLAUDE BRIALY 
FRANCOIS VILLIERS 

X pozzo 

dUCfo thè iJ&ftSC 


CATHERINE SPAAK 
SCILLA GABEL 

t con 

FRANCO FABRIZI 

yO FAOOpf P*»( i'*iO *#»••(«»• 

ULTRAFI LIVI - ESTE FILM 
FILMS CARAVELLE 
S.N.E. GAUMONT 

n»%i« tu/ dm 


LUX FILM 
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ì IL FILM DEVE ESSERE VEDUTO DALL’INIZIO J 


I 


Orario spettacoli: 16 - 18.10 - 20.20 - 23 


I 


* Sono rigorosamente vietate le teiere c le entrate di fai ore a ijiiolsiasi tìtolo rilanciate | 


? 
+ 
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* 
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* 
* 
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Uomini che non sapevano rii essere 
degli eroi hanno vissuto 


Un giorno da leoni 


Tornare liberi ! Questo li ha spinti a 


vivere 


SALONE MARGHERITA 

• Settimana del film polarrn» 
OGGI |] SF.TTF.MBRf 

LA VISITA 
del PRESIDENTE 

Regi*: Jan Batorr 

Orano spett.: 17.30 e -'2 15 


r«l>* «I 

P 15.3*» 


tUdle. I VITELLONI 


Quattro Fontane: Q vie segrete. 
e«"*r» R M'idmark (alle lfl-18.20- 
20.30*12-30 ) 


-ì 


Fame*e: Sangue r arena, r»-»» , . 

P»»wer ! 

Fan» : Gunga Dir., c» il D Faii- 
Ivanks 

fri*: Il titani» 

f.eoelne: A un p-.**»* dalla meli, j 
Manzoni: Sinb.ui il marmai»-», ter. 

M O liar.. ; 

Marconi; Lui, lei «■ il nonno, «-.ni 
V.’ Ciliari t 

Ma**lmn: La ragazza d'Arr.burg. 
c»*n A NefT 

Niagara: spade «eni.» h.,ndier< ! 
Nov orine; l,'mchi**5t.» «leHTsp j 
I»'re .Morgan, cn H Krugcr 
Odeon: La baia di Napoli. «■«»!) j 
S Loren 

Oriente: II fuggiate»» di Salila F» 
Ottaviano; Nudi alla meta. e< n T 
Thonu» 

Palazzo: La rapina perfetta 
Planetario: 11 matrimonio, con A 
Sordi 

Platino: Frontiera indiana 
Prima Porta; Il vedovo, con A 
Sordi 

Puccini: Alle* Kaputt, eon \ H.«- 
«lok 

Regllla: Dinor.unir 
Roma: Il canto del desen». 

Rubino; Tom e Jerry sul sentiero 
di guerra (docum.l 
Sala Umberto: Assassinio a 45 

f lirt 

ver Cine: Chiuaura estiva 
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Un giorno da leoni 


E’ il film dei giovani che acquistano 
coscienza della loro missione nella 


società. 


Un giorno da leoni 

è applaudito dal pubblico al 

Cinema CAPITOL 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI---— 

Oggi la quarta giornata del campionato (airOlimpico alle ore 19) 


: C Merctledl 13 Milrabre 1961 - Pag. 7 


Per l’infortunio dello sfidante 




' K 
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À '* S 
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Db Pfccoli-Maxxolu 
torso tv fino ottobre 


Inter e Sampdoria in trasferta 

Il Milan giocherà in casa contro l'Udinese e avrà la possibilità di consolidare la sua posizione in classifica - Poche speranze 
di successo anche parziale per il Lanerossi ospite dei » viola » - Juve e Bologna cercano il riscatto a Bergamo e a Padova 

II calilo non da tregua: | lauro clic si presenta as- I /ermo nell'incontro con il ] uni Spiti-Lecco e I ormo- j Oli Orari delle DAftìte di 0£TffÌ 
orn ni morti mirile ni mezzo ! sili arduo sonni! ulto ner Mii/in isnei-n* uri srslethi 1 etierni rio • miro limino ila u 1 l,lc l '* 1 ,J 6ÌS 1 



ora si (jloca anche m mezzo 
itila settimana perche il 
campionatii dece Unire pri¬ 
ma dell'Inizio dei mondiali 
che si st'Offji’niiuio ni Cile 
tlal 30 maggio a* 17 rimano 
Cosi uggì ut*rfi fiiiHin f «i nri- 
ma delle (pomate inlnnrf- 
t mia mi li: e per di piti s-j 
gì >ehcrtì in due remp’ 

una parie del’e 




sin arduo snpratatto per 
la Jncentu.s ed il Bologna 
dato che pii orobici sem¬ 
brano essersi incamminati 
'itila buona strada e dato 
ebe l'Appiani e sempre un 
campo Intuì >jii>i'h' ,. 1 ’r le 
«■ pra ndt > i non per niente 
et ha (ita rimesso le tien¬ 
ile la Ju re i. 


/ermo nell'incontro eoa :l 
Milan i spci u* nel .sestetti» 
dilens’voi. 

Sa rii ni {•«•ih* mi iiicoulro 
iti! prendere sul seno e con 
il imissimo imm'jiHo- (liuto 
pm che la direzione della 
Roma /m slul"fih> prccri 
salatissimi che 't plastifica¬ 
no dii tini mente dato il cat¬ 
tino inizio itela stpnnlra 


Bm Incile sembra in re- | tindlorossu. Si capisce iter- 



"Mi» 



ma Spai-Lecco e lormo- 
\ cnczia che fioro /minio da 
dire i itili riletti dclhi elas- 
'Mini: nmiuut|lir et sani da 
retlere come <’ comporterà 
la S)ial edizione c«iMtiiti- 
(Ki t che notoriamente non 
soddism «iminro bi Spai edi- 
Z’one esterna) r disonnerà 
cedere '«• f'iiMnrn» annui¬ 
ta riuscirà u perforare la 
solida (illesa lapimnre. sen¬ 
za dimenticare pero le pos¬ 
sibilità della smunirà cene- 
zinna (iiis-tc nel i outropie- 
i/r orchestrato da Santie- 
stcbunl. l)a sottohnenrc 
che nel Venezia debiliterà 
ni pi’ il porlien■ Habl ■ sscrr: 
an/instato ieri m Irrita e 
luna dalla Spai per 12 mi¬ 
lioni. lllliltt' r' \’eneZ'a 
trovava senza portiere albi 
r ! ii ' ì > a iIella ipuirta • 

umido Hiiintoni ut (’.\ l{ tM 
Orvieto ed essendo /intuir¬ 
lo infortunato. - 1 

k. r. 


I>i • !• pallile. I Minili ilcgli .trinili (Ita 

l'.o. iliM i. j;|i mari (il uu/lo delle partite rifila 

‘pioli uno nata ili serie A lite M gtoch 'T.\ oggi, 
la » i .'Siile.i ili 1 «. unpieil.it" <■ la inedia Inglesi’ 
d<'l’ ■ la lei/1 giornata 

\ i \ 1 \N I \-JI VINI t s i tesare lottili i «re IV IO 

( VI'\NI \-!s\M1'1>Olii \ «Minile (umpniiatli «re is 

I lOttr.VriNX-I.WI Itosst VIIF.VZX (Giorgio Unirti «re pi 

M X V IOVA-IVTF.lt V X/.ION\l L (Mino Rigato) «re Ih 

MIL \ V-I'|>|NI:SH i \nl«)il« Sliarilrlla ) «re In 

I*\!>OV\-HOI.O(ì\ \ Ulto» anni Iti-buffo» «re |( 

ItuMA-l* \I.IUMo (Pietro I.rital «rr l» 

SP\l.-l.ri'l‘t> (Giovanni Seliasltoi «rr t9 

I ORIVO-VLVK'/I \ «Giuseppe Villini i «re 19 

La classifica e la media inglese 

M II \\ 1 2 I 0 K 0 \ > I 

IMMUNI INA I 2 I II I II » -fi 

N \ M PDOIll \ t i I II t II » Il 

INI l.ltv V/.ION \l l t i 1 II *» i \ il 

vi \i.\xi \ i i o i i ; i n 

sp\t i i i i i : t — i 

MWIIIVX t I l I K 5 1 — I 

I l i l il intuiti — i 

p vm»\ \ t i t i i : i — t 

\ I < f. \ / \ llllhhl — : 

Bologna atti t . t — * 

uhm a ito* •. i — i 

.11 \ LNIL S | , ( '> i 1 t 5 i — J 

t univo i o i t i a i — * 

VI VI7.I \ t I 0 I V 7 — I 

I 11INISI lllli i 5 * — I 

PM.r.lt.MO r i a » i ; i i i — i 

« A I ANI \ /. s.' f 3» i e . it « i - i 
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La riunione di ieri sera al Palazzetto 
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Putti vittorioso ai punti 
s ul bra si liano Po Silva 

Il romano ha prevalso dopo un incontro monotono e fiacco - Successi di Giacche e 
Gennatiempo ai punti e di Paiva e Ceccardi prima del limite - Sconfitto Napoleoni 


-T ; »i 


l.‘,:i'e|p(i pumr.iinnt.i iiucil’.'t.oo iniu..: ■> .1 no : . : 
il'.inno. è 'folt.to imi doli i uun.one o«ì J > -< "eu h.t» 
C ..ce o e Toir! limino do\ nto tinmu'.ir« .d,.i 1 >.« - 

pi; I ’iid'.'poiuliilit.i di Ui» Picool: ohe nei nm'i /:-i /<”. ;..'r Per 
illividii oontendoi i* il titolo itnl.m’O d» . |v-i ri. i--in . « i • o 
M i/iiil.i De Piccoli 11 ! ripor.ito l*i i »nr r <i.o .«-i- 1 » 
iremo irpo delia mono smi'tr.i :n*j ui!i>:iii. i inniin;.' > on 
1 .lini c«iiii Daniels « contrari.unente a ij.iiipn - : e:,i -• •: .'n 
hi un piano te lupo non putta conitia'.U-ie la >«•: i a. , 2 1 

li udite II pugile infatti, dulia P.re li fi. i. • p,is,.'a 

l « ;■ uni \eidin.i di nomi e vh*c«mi\. onente a\i.i 1 :-o--."o di 
un po' di temilo per n’ro--- 


* 




S ■ ' i: *Zs'- K ’s*- ^ 

, ■* G u, s 


rfO.1' 


■' **;■ 


^'1 








l.a rullinole pUKili'tiea ili I '(.il i 
leu «ef.« al Pala 7 /ell« delle | 'er.it 
'()elt lui .Olite (111 Ilei Mll'ee"« | IU 1 « 
'inOtaeelale ehi Ila e«mpeti',i- | eueii 
le i mimeio-i ••pell.ileil della a\e\. 
m«di , 'tia teeniea ili alluni in- | 'linai 
eentn Infatti, -e si » Si luili il ( '(.a.. 
.1 elmi » tra Putti e Da Mini iti Imn 
i III Pitali.aie 11 i liti pe' ; tirate I dilli, 
e campate ». \ n aei lnaiule 'id | '.ai I 
Ilio ili un leKtt' re v.aitaKKa» .« - d» 

‘{instate Mi» (latte pinne upie- di 'i 
«e. tutti irli .litri incentri '«n« uni a 
st.it: mette eemhattuti Putti <•»» - 

e salite 'Ul iiuji m una state di d . u 
ferma < \ idcnternente nifi nere un.'» 
a lineile — f « » Ufi 1.1 1 • » in occ.i'lene 11(1* 

• 111 Vittei i«'i» m.iteli eea I).i- (li*'-a 


I stal » la K'-dllle s, i| ti ... della 
sei .ita li «» inciti.>m .-«ime » f 
mie dei pugili l i“ \ n ini al 
| eueii di (*l(Ji l’i.«"i d i hi 
.lll'l.l f.llle |>‘ 0 )s II. I Ile II llj.l- 

| sili.,ne mai c pei inai s.aehtn 
! st.it.> (ini «tese (.» Pd .Itene 
Imo. 'ili min il hi.edi.an» he 
I dilli, 'ir.de Mlllite il.. Il cesi- 
| '.aihln-l.. ..mieli ai Illlleltle 
nn il" Infatti. de| ..| pi ila ’JI’" 
di 'ehi ItuecUe N .( >.|«eni eie 
pia a Ielle, i enti..’ >1 i un >;.a). 

ei> 'ini'ti.. el fei. te deppi.de 
di un \cl«ei"in’e destre alte 
Illesi eli I II lec »'••«. pero, fi 
11(11 lllll'l i e s| (leve i l'ieR- 
(Iie-em, ut, ini' lette l'.m- 


\ iei . Da -Sdii, .1. de perle Mie. ha J medile pila II liete di heva- 
meHtreta iute linone \ italitA ma I te e dist.ai/a f noti min t esi il 
pei a e>|)ei lenza. lille seai'e J pili (ehi, .ili» l-.nl" ehi elle 


hed-i (Il l> » tecIPcc 


ina arrolmticu revesclata effettuata da GIULIANO nella partita Sanipdorla-ltmiia Ma ucci 
eimtra il Palermo II vercellese rum duellerà: sarà sostituito da Schiaffino 


Temente ell'.iei|Ue di r«'e che 
nen uh he p« iinsese di t elidili- 
te line in fende le «Meni di 
‘elle il) velie iniliestit. Pre¬ 


mi temi • • • *|Uel le I ipri'e 


etti I i .u e d| 


Hit.indù dette pece efileecie <1,-1 - | diffusi» e 


nume een un desti<• e! minte 
N.ipclfetu si ii.d/e\ i etieele i 
centi elteccav .1 fui le- ..melile < ■’ - 
.-triunendo II lu.isilieno miII.i 


■ punte 


partite si scolperà di pome- 
rippio ed un’altra parte si 
scolperà di sera, alla luce 
artificiale 

Si capisce che tanta... 
anarchiu (lamenterà il In¬ 
coro dei poveri ptnrntili- 
sti ed a! tempo stesso ri¬ 
schierà di falsare II volto 
del campionato perché ne- 
pii incontri alla luce artifi¬ 
ciale ni pencre succede il 
* punt\ro al lotto ». Ma tan- 
t'è: la parola d’ordine è 
sbriporsi e arranpiarst . j 

“** ! 

Comi’ si può capire pia I 
da un primo esame del prò- * 
; tramala surriportato non et 
sono proiii/i incontri nWlu 
i {aorta piornata, a (/ineren¬ 
za i li «fumilo succederà d»>- 
menica (puntilo saranno di- 
.'putate Inter - Fiorentina. ! 
Jnrentus-Ronia e Bologna- ! 
Milan. Ma cotatimpie non ' 
mancano i motivi di inte¬ 
resse al turno odierno che 
potrebbe anche contribuire 
a modificare la classifica 
attuale, .sopratutto attra¬ 
verso le partite di Catania 
c Man torà, ove hi Samp¬ 
doria e rinter rischiano di 
perdere prezioso terreno 
net contrariti del Milan e 
del’a Fiorentina, che po¬ 
trà mio invece usufruire del 
turno i merito contro avver¬ 
sane di levatura non ecce¬ 
zionale come ì'I'drnese e i: j 
Vicenza. | 

•Si capisce pero che Inter 
e Sampdoria non possono 
darsi battute >n partenza 
sebbene il Mantova si pre¬ 
senti come un avversano 
di lusro per i nero-azzar- 
n »■ sebbene M « Cibali » 
co*fiftiiscii sempre un osso 
durissima jier (pialsht-i 
squadra: «' certo intatti che 
se Inter e Sampdona r-a- 
«ctranno a p’orarc come 
sanno e « tenere » per tut¬ 
ti i 9fi‘ di piarr, (e que¬ 
sti> il punto prmc’pa’e > no- 1 
irebbero anche i otupe stare j 
In intera porta o: pi'b, F j 
por il M’ian c la Fiorali - i 
no non e da escludersi m- J 
i ere qualche sorpresa, p* r- I 
eh e t rot-'nner’ ed » >-»oV; I 
hanno sempre mostrato ut, 
certo ritmo: > contro ’e nr- J 
versane ch'usr a < riccio *. > 

Ma staremo r. cedere ro- J 
Pie andrà a ’imre: ne' orti 
conviene non azzardare al- . 
tre previsioni e Fluitarsi c 
sottolineare che non sono j 
improbabili modifiche al j 
piilfo della c’a-'sitìca I 

Tra ab altri turo».fri spie- j 
fono «i»t>rr»fulti» XtabiPir,- ‘ 
JuvenTu*. Padora-Iioloana 
c RomaPntermo. ne' qnnb j 
tre squadre del calibro del- I 
la hianrnnera. della rosso- 
blu e della pitillorossa sa¬ 
ranno impegnate nel ten¬ 
tativo di ri scelta re V idi’- ; 
mx deludenti prove Ten- 1 


ce il compito della Roma, 
specie se C'arniglia persi¬ 
sterà nel suo proposito di 
mettere tu squadra sia 
Schiaffino che l)a Costa: 
ma non si creda comunque 
clic si tratterà di una sent¬ 
ili ice passeggiata per i giul- 
lorossi , stante i sintomi di 
ripresa manifestati dal Ba¬ 


cio che ai romani non ba¬ 
sterà vincere ma dovran¬ 
no anche nppugnre gli 
spettatori, dando una buo¬ 
na dimostrazione di gioco 
c confermando i sintomi di 
ripresa manifestati anche 
nella partila {tersa con In 
Samjuioriu. 

Completano ii program- 


I evitisene Putti, dopi» .«vele | temile Ve(” 
fendette el lellcnt.iterc le pii- j che ilevev. 
me petti- dii metili. Ile felze- , M.UI/e i 
te nell, tiplcse lindi ettclicn- ] c subite il I 

ile un uniste verdette di ville- ■ .» ni.il pelli 
ni e I e, - , ..(tlleiule .,11, he .lieti- ' •< elle ni.,/ 
III eppleU'1 dpi» 'e le I 

Il lllldlier,' 1 , 1 ,‘ell 1 1 e delle -e - ,1, H*« ,|||lt|h| 

rete e 'tele il •»,itt, i teli nel Nepelceni . 

,(liete Marne.' e teinun.de vii- sihilil.l di s 

teriu«o ai punti «tu Napoleoni p «ri dispu 

ite|io averlc.auei iato nella pri- ! ultimo ter 
me c ‘nella *tor/e ripresa con eie nmi.il * 
|)leei s i «h'ill el mente lern.IVe e , 

1 . > «e. niltte di Napeleent e di he\.,i,. 


Gran tifo ogni sera al Palasport 

Con gli «europei» I torinesi 
hanno scoperto Thockey 

Neirincontro con la Francia nuova vittoria degli azzurri <3-0> 


(Dalla nostra redazione ) 
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Non , u.'-.e:no lare i 

IlleJl'.l. OOf»o ave- addìi.;.ro . I 
PofOjjhf.'. <■ 1^1. ;|>.ls«)U... So- | 
no . eaU'ip.ob. .nd seo.--. , .. i 

Piihb’-:.o .i,:., | r.:ii. :er i ! 

h, .ncom :jc. ,•>» . • ..tc j-t j 
diro -ero , gez. t '.'io rinuie - j 
c.r.- : vo.er.'-ro-. ,-|/7u::, che I 
incoi, un., vm:., ; ono d*'/: - | 
ti.it: è : .re rt,« terzi .nco:n >.i j 
come orni., <• con-'ietu.i ne j 
n, H ,n:i , cj jf..:.» j ,r # ** i 
I li . v 7." , ' * » , > , 1 . 11.1 r.-i-c.- I 
., f,ri., fr.,ncé t d <■ s*..m 1 
n» . ‘àrt , G.:K\r.i. (jtr,n.io 1, 
n.i'tn forma/ >mi> ha v n* > 
i'ìiih ‘i. •.••V.o ni,i:i l c-.i 
europeo 
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-oc.,.. •• c->r-, In.» die • 
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- grandi w si .ncuntrcrarino 
noftll libimi tre R'-orm del 
•orneo: venerdì. sib ito e do- 

i menici Marame» ipn-H ith in- 
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ì Opposti alla Frane a sii ho- 
•k< .sT- azzurri h «nu.j ,r*cnu- 
quest i sera ai'icr, v *:•>- 
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| tempo Napoleoni comprendi V a 
j clic d«vcv., .,, < orciaie la (II- 
, SlaU/.l , lav. I .re • al lOtpO 
e stillile il hr .. I me «I trovava 
> a mal palili, tuttavia rvM'te- 
1 Va alle 111 a// I, <• nella (dtini.1 
tipi,'., la loti., -..rilava 'ul fi!" 
il, IP, .(Militi, le \ «llle.'te punte 
N.,potei,ni av I \ I am era la po' - 

Mhilità di stia| (are .dineiio un 
p tri disputando - In bellezza 
l'ultimo tempo, ma il ragazzo 

ei., «mia! «lance r» per di pili 
tomai.. a commetterò l’erret, 
di l)"\a I,- alla tll'tanz.l Mera,-' 
PC approtlttav a p,-r metti Te .. 
Segno un siiu-uie v un Uc-atro al. 
rrj*‘ni" clic faci vano traballare 
l*ltn)i.ou> Il ftn.de eri» tutto ile) 
brasiliano eli,- terminava vitte- 
rui'e fra eli «p| tauri. Napoleo¬ 
ni v.i elopi .te p< r l.i prova co- 
t raCCies : s,.'t, inda tutte si.m- 
Iti.de m, ut., la rivincila «Ile .. 
fine match Ita chiesto al sue 
v meitore. 

Nel terzo matei) «iella serata 
Giacché ita hattuti» .0 punti 
Texelra. Non si può dire, con 
i tempi che corrette, clic it ver¬ 
detto «la fra i piu scandalosi 
per noi. pero, ti brasiliano non 
aveva perdute L'Incontro ha 
viste 1 din antagonisti «cam¬ 
biarsi un mini* re infinite dj 
«ventehun l|< r 1 » maggior par¬ 
te andati a mxt.»i e numerose 
testate (nell,- ,|U.di Giacche li., 
fatte la parte del leone) I)i 
Giai che , 'e pe,.- da dire h* il 
solite pugile generoso m.« to - 
nicainenh modesto c p« r «Il 
piu ‘Ut via', del tramonto 1 e- 
xc-ir-, ,-r., .d suo quinto roniti.it- 
timente da | r fessionist., ul 
prime «utl.i r<>’-. , dette etto ri- 
pi»-ct «il tia .’imDu'ii mr.|t»- 
mg, iniità. NH quarto rii ulti¬ 
mo incontro .tale-tiranliaiio 
della serata l*...v.«. un negro 
bene impostate « v, lece ma an- 
«era in, «pcrt« ti.< vinto ' p,-r 
• li)..melone aTmizie * 1 , 11 » »«t- 
tnr-a ripr**-« «■ litro Calamit.. 
Al tròno tir-. , 1 , .rabhandom- H 
brasiliano « r.> n leggero van¬ 
taggio «ti [ un"» J-iitnto dopo 
1 l .iiimim i" del v riletto é stato 
annunciate il qu<-«tro della 
borsa th l rem..' • j-«-r abbando¬ 
no Ingiù-t.n,• Invece Calan¬ 
dra t>r» <« nt..i • '«-giu di lussa- 

/Ini-, all. .. • talliamo «Il 

«aj ! It « la .*- » la* Hit medi, e I*. 
j t » ri,. e.e', ì-it * r'e -1 star-tiri h* 

t i-r>««- e, «i-int'i 1 ingm«1” Paver 

j falle ,> llll-’l I ila Patiti.III- 

! rl>.r« » ra i'tgiu*ti(lrato I’<^«i- 
| tilt- , la , }. - l.a I ri'».’ 1, «hil- 
M.-i • di f r <1 ,r< ! ai ’-ui.i 1 • 


nell abbia |>, ii'ate , 1 ), pinna 
un medile deici.. plenum lai- 
'l (lei iloti teli,-re II tl'illle di 
nini,-et,- a Un atleta Ma forse 
«lai ieh-nt f«-il,-i.dt pietendi.tino 

lli>|>|le 

N> I liti. Ili, e|lt I I |.|, ,.mlllal I 

dell I 111 ..tufi sta/iell, il fi i . «" 
l'i-.i alili Ila , est (e 11 e ,dl'.dih,.||. 

I delle II temane llevaglla alla 
una i !.. i ipt, s„ • il milan, «, 
('•«‘liliali, lupe ha superato al 
punti il ("inali.. Moi/Ilh al t* r- 
nuiii di -, i ..ili-utissim, 11- 
ptc‘« 

I MUCO \ I.NTI Iti 

Il dettaglio tecnico 

PI.si litll.ii: («-,-«-arili «Il 
Ilema Ifcg. il) halle Urtagli* 
«Il ter iti (kg :*4> prr ahh.uiile- 
ie» alla qu.irla ripresa. 

Pi si PII M V: <;riinaUi-m|ie 
ili .Milane ikg. Jì.l) Inule Miir- 
/llli ili Itenia ikg. SH.S) ai pun¬ 
ti In i riprese: Palla «li san 
Paole iltr.-isllei halle < ala udrà 
[ «Il Itenia (kg. 57.9) tiri atitiau- 
I «Ione :dl'lel/le drll.i siti lilla 
| ripresa 

| MAI I LUCI III: I II* rr hr iti 
t Iteina ikc fai.5lllti batte le\ei- 
! ra di san Paole «kg. Mi .Sili)) al 
; punti In ette tlprr»- 

I MI.DIO MASSIMI; .Murais.ili 
8«n Paolo (l«c. batte Napo¬ 


leoni «Il Itoiua ikg P.l..'oliii ,i| ! 
punti In otto riprese i 

pi. si ut:t.ri it- Putti ni it»»- ! 

ma (kg. CI.H(IU) batte Da sii- j 
va ili San Paole ikg tifi, iddi j 
al pillili III elle riprese, I 
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te I il, t« K rtt" ( 1 ,'st.. - 

)'• . partile «I: d. mene i 

... (ieri.iute t [».»««•-««"Ti 

tll l,»‘i it- «maggio Ilail peti li¬ 
lle ■ mi. li. tt« g'. st.ep -*• le n 


i v r 11 > • i 
iati- i 


I»r.'\ v, itut»- 


v,.re I , Inuma forma II (unteli 
fntiuuiqiM non andrà a tnou- 
»c sj nn., vej.so la fine di 
ottuiue Scn/.n !>i(i il - clou - 
C: u-ca* «• luin non se la .',)- 
no seutt;a di iisclnart* nuni- 
t nido un altro incuntio cd 
li dine deci',» di rinviato Ti 
r.unione ! 

Lamptrti dopo King Jo j 

a disposizione di Caprari 

• Ila Mai-sigilli l.ampertl !m 
fatto sa pi-le clic si terrà * 
disposi/ielle di Cuprurl dopo 
l'im-eiitro eoi» ILtfiti King ili 
program tu.» !»cr il IH settem- 
l>re a Parigi. •• I,'unico unpe- 
d:iu,-!i*«) ..(! un in..tei» con 
('..pi..ii ni ottobre o noveiu- 
lu>- — I».» spiegato 11 campio¬ 
ne ■ ih>! r»‘l)l)i* venire du Da- 
vey Mente Infatti. ««• d eaui- 
pione d»*l inondo accetterà di 
ìiieoutr ii un -.nro costretto a 
pii’U.irc C.iprari di Mtendcrc | 
lui )><> Vi c ,pisce chi uve il- i 
dolo giu ,«!front.,'») uni volta j 
i<> avvoltelo di ri.'dire sul ! 
i.ng con Moki** soltanto 
«-gl: rne , *ei.‘i iti (i.dio li (itoli» 
niniidiéle (*«»:»*ro di lui io inni 
in» più titilla «la d:mo«tratv •• j 
l)a parte sua Proietti, iip- ' 
pievi- le (Ih liiariuiou! di j 
l.ampertl si e affrettato u far 
saperi’ «-he - «iteti»* Capr.iri <• 

.» disfvivizimn* »-d aspetta ohi» 
ii iiabct'se si decida una voi- 
I » per tutte a metter,* iti pa¬ 


ia» !.. corona "tu”! ' ‘ - ® 11 

po' polemica la ballota «li 
Pmletll. ionie si vede perche 
bisogna rlconovccre eli e «>' la 
sfortuna ci ha im-"" |un veli»' 
le Inaili impedellile »l « "U 
fi «Ulto e pili velo I Ite UoH 
sempre c st.»t»> p»-« I imli't 1 "- 
ilIl»llIta «li I .impelli ami 
L'ultima volta p»-r esempio e 
1.Meato a t’apr.irl « liiedere un 
rinvio a causa di una l»r»»n- 
elilte. Prima »> poi , emiiiuiiie 
al eainpioii.it»> I amperli-l'.i- 
prilli, clic e nei piani «Iella 
iros. si arriverà «n nr.itiìei» 
t«-, f aliata si s.ipi i iletnuli- 
v .unente quali panni vt'l»- ati- 
i era nt.lll.iuo. se quelli «l«-l 
e.liiipione o quelli «li un atl»-- 
t.» av v iato al il«-< Imo 

L'ultima v olla i In- m er.» 
preparato pei il mali li i»n 
l.attipcrli. Caprari aveva r.i:- 
giunto un baivi» grada «ti (»»r- 
iiij. al pillilo da t«r sperare 
in tuia sua vittoria Poi Li 
improvvisa malattia I" Ita eo 
stretto Imitano «lai rmc r 
«la allora .*»«*( gio sta nrer 
«alido la forma buona «In- rii 
augni ialini «h ritrovare 
presto. 

Rinaldi - Mina 
non interessa Proietti 


Contro il volere di Borghi 

Baldini vuol disertare 
il Gran Premio delle Nazioni 

i Moser, invece, si è preparato con cura e tenterà la sua carta contro Anquetil 

i Grave incidente a Falaschi . 
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La fa r fare . *. : » - ■■ r<.*, . 
re b si t"«» - d« \, - hi. r- 
v'h«» »•' «Tor.o „1.ie f-»r", c ur,-i 
f. il!» d« c tcc «re i.'n'r » S"« 

'Ui gn •» ,ì li -.'q-i , - .i 

' :i t.r.'ie» ,» c.)’’ , p c i. « p e- 
d » » e.i.a...» q:)r...» .-hi- 
eoa •- -■ . g.>. \ q it»- , 

c.*v» M e. ., 
quf-.-T., r prova' < amo 
dipo av«T V» it.Tò é; t.fo 
che h.» éccompign.'.To i.- pr - 
me \r,r‘ee II pubb’.co (or - 
r.e-'e «.ig ir '.un n.i’i « 

offenda' e ile ino d--.;c 

r«K>».é d. ..'h ),-ke\. :.,j 


t . ^ - .Ieri alle Capannelle 

Al favorito Falpalà 
la vittoria nel «Premio Lari» 
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| i or, ISO n :h. ' r r. \ -. «I. < . i.I r.» 
i «!•!!« ri.).-):< r* dj g «I. j (-•> «.) 

ri ...1 ij rH-.<!r rre <1 -'»!« (’. (. »r- 
r. !!<• (.a pi.-'Z/» fiorar. « ..n- 

d .la Cout< \'ai(s-rg., a Ire 
hir.gf-.czz-. e rr.<zzo « 1 -.I vir.ci- 

t--7, 

t.v. i risiili <i: l'iim, r«»r\J*: 
1» L»-*n-.e 2< Tvrv.« t. l V lì. 

\, c 15 Hcrenilj orsa: li (..»- 
r, »*!«• 2» r-p.nk t< I V -•»' 

Are 21 Terza corsa: i» Acr.»- 
gant»-. 2 » A«tolf«.. ét Sul/in'». 
T« l V 40 . p Ifi-.Vi-ld. Arr 252 

Quarta corsa, li Datntv I_civ. 

2i Terrcr.no, 3» Egir tot V 30. 
P I5-22-Z3 \rc 2.57 Quinta 
Corsa 1> F..ÌJ- .1* 2* V "i»'.« Val- 
p, nfa hi V. 14 P 11*12. 


sesia « or** 

M.-«* ' * 
v.. ;< r. 


il Premio Arpino 
stasera a Tor di Valle 


l , riunior < «Il r.ir*. ..I | 
Ir- I’• j.ro« -(ih «l-,«- -i.i ..Il «p- j 
fa «ir. u," r< n .r.o , i ( j) 

V e- ». la ■!;-; ,*t . .!• Pr. - 

n-i" \rf.it.» fi.:.’.. »lt "•«» naia 

1 »r. Ui f.rcrr.i «»jll ■ fli*i-iz» di 
l**g* un i ri 

I If fi II 1 t a V all I '«lo « .11» .-tl 

i-critti .-ili.» prev.. , »l..T..nr n 

vii.» ad un.» pr» v ■ aperta «d 
■ nten-sqianlc Narbor.nc. mal¬ 
grado il cattivo numero di 
j>-*rtf nz.,. ci '/mbr. hen rima¬ 
to all, f»,n di G .furilo. Don. 
('aridi,• I.-hi. Flerhfllo, 

Fanfaluca c Qualità* 


, fa»" I. -■ !. /ioni Pii 

| m.» r,»r*.« «.r. Io, . \. , K -» ■ 

! i', Ha.,! Ncerula o»r.» ! .... 

• T-ir» Tr.ri" tu. rio ti. 4.e, , 
Icr/v orsa- (.u-g,. Fi.••!-., 1 .*- 
»« I.I» ni: - tfiiarla orsa L.a:. 
M:.'I .fa Fl.o . • Quinta corsa 
> Hi d-.f.r ’« Dati) Git-nu Sesia 
orsa- Narlifriif. (obino, e..- 
si, ih> Sfiitm» c«>rva: IJilicni'v. 
Dcifor.c. Ra!'. Ottava or**- 
» (' r.as,. T .Inni Su* da* 


li 4 ottobre 
il CN del CONI 

t., pt« M.l«-n/. «l«-l CONI. ...i- 

r.it-»i :cr. irullina, ha flcci/o 
di c.nv»<-are p«-r l'annuale riu¬ 
nione il Contiguo nazionale ilei 
CONI j,r .1 4 ottobre pi ".«/IDI > 
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0 A l’iole!: i .. 1 ) 1 " ni. » ci' •'«'*» 
!:.»'i/.t<‘ .incile del! <•:.■•’.• i i •* • 
•agii d.dl'oit; dUZZ.,*•>(“ I ,.g.- 

lmtico d« I..IU i. :-.u:'."r Max 
Aginric. pe! opjoi-- G’iii’d 
Hin lidi :. 1 caini'.oh" p»rnv.’i- 
•u» e Mirì linerie iim ii - u 
«iiotn.i.'«.'iu - '-Liuro n » 
Secca c i* i li rj-i" ’ i )!••! 
manager r»»m >:.o - 41.» i lic 

vanno ecrc.mdi» ltiiultli ita 
fallo con Muore .. Non In» 
■■riunirmi risposte «ll'offer- 

• 1 .» -, R.n ild- : 1 -u 'C”--!n!,:-' 

incoii'rera Mi: i. '") n---- 

,i o-i. ,-e n- » Id 

piccina abh:,'•.,: ■ : .1 .:•» !'.’ . 
eìn* (lo-) (l«v\ rei h-- --Te I.I) 

gì ni incili*. !: * i crii «'»» 

l-nll Solili V 'I l> < ì V '•!••■', 

J C'o’.'.on » !!<»!»» (.'i-oii L" >::. ■')- 
i «pie !'.:i.-e! •!>> > : d .r-. "n‘. {■- , 
i «Ielle pus ,L-.i ’ì »! ■! V ! 

| p ’•).- ’.’.o'v ” "J- 

| r » ci.- "22: G (il o <• ( ... hr «- 

I ii »•’-< •" ,i'.e ..i. ; ir 

aveniiu [x-rmro u-, ’«>' ('. ro. 
lenza. Ne «• «mal à! ir •..!!* 
dovrei' 1 '*- u-.’ r-» - ■ r. ■ . 

li i'*ir*> *1 ! ... c«*i !"* 

i* .«iiu’a») cl -j . 1..! r> av... 
aru-h* il \ ira"«> J- I i ” »- 

T - * C .Il fs) 

Panunzi-Morarv softoclou 

i dì Amonlì - Richardson? 

i 

I 0 - Bob.» - 4 fise -, ,1 tll, |,.| t - 

luto .» San I r.»u» is’i «i » Nistr» 
Bodrieiiri quelle -li ".» ciic 
alla line dell un «ut r.» < «-» Iti - 
ualdi gridi, .«I furto Iffeill- 
v tmrnlr quell., s.-r.» ( • i :i! ir» 

non si mostre tri pallj !«• pr 

• «-denti pt>li-miihe sull.» h.ir- 
- sa che ntrurva jm\rl« le 

a v c v a it « p*i< »»I ,21« «menti* 
fiaccate «• il nest»., campione 
min srppr irevar.- sul ring I.» 
«olita ermi.» r I aiiterit.» per 
’ poter ben flgiir-irc li.»,Iri:urr 
[ lo rivrdrrmo. forse » Rema 
1 , contro Panni,zi II nui» h pi.v- 
{ rrrebbr a Toturnasi ir he su 

I l Panunti - ha un rs.-ltisiv a - «• 

piair alla DPI «all.» «(u.vlc 
T«»n»masi potrebbe far»- t»-i (.»- 
f mrri. (n altri* ruu h «fi «-ai 
si porla e Panunz: - 'ler.vc* 
lor»r la I TI» |irr.rnlr;j 
come sotto» lon aita lumi.»- 
i»c fra Xmouti .- Uirh «rd*e-i 
Non r da escludere p-r«« che 
Paiiiiii/i - Moracs tiruri ,.» ni - 
« l«»n di un'altra rinnonr «'he 
lo Itos potrebbe orzali 7 / ire 
riportando Io -du»- l«s,-lv- 
| to varante «1» 4 irci.» T»»rrt. 
i il UHI C PI’ \RIVI 


l l» , | ..or;, . 
, ri. « toir, 

.! | .• i;«,r.t 


i :-o-i 

. it 

.la 
V Ilo., 


Uh.. ;:iv«>-» ’i»»:: li' v.-’i 

r . ■-./. - j «-. , ..nelle ii un i 

alTcrn aZ »uu- e M.'mt «'h«* .n 
que.-T! lil'imt foinni «i o Ix-n 
rodalo per cercare d; r.p«'- 
;«-r«- l expài.! dei <qn «ri¬ 
di V ...-<• hiTT/tldlf ada.(.Mu¬ 
ra il óra.-.de R.v(e;c. 


I LIVORNO. I» — Il nel» rnr- 
ridere rirlisla Roberto Falaschi 
j di anni ÌO abitante a Pntigna- 
I no e rimasto vittima Ieri mah 
j lina di nn serio Incidente slra- 
| dalr ntrnlre s’allenava sulle 
I rampe del ravlellarrin 
I le scoppio Improvviso «Iella 

I gomma anteriore n»* ha provo¬ 
calo la radula Al pronto *nr- 



\« .! . 

C 441 « alle 


• .’•»> 1*1 Pli'- 

P'fsC t.»1 MOf S 


corso dell <»s|>e(ta!e «It Livorno 
ili sono siale rivrontrate la 
frattura drlla clavicola sinistra 
e una escoriazione occipitale 
per rut r stata emessa una pr«»- 
gnosl di giianglo.ie di Un mese 
salvo complicazioni Nel pome¬ 
riggio e sialo trispor'atn ail'o- 
spetlale d» l»«sa. piu vicino alla 
sua ahilazlunr. 


Italia - Ungheria 
di lotta a Savona 


j i . . t«. -.'... . (' r 1 « 

, I l'.« gr»e» : e»'.»:') r.-.i-it-l « 
('.«•l'osa dorrs luca .va. h . slo- 

I « i->. tli In «lu('ut.,rs' liTi.-ntr,* 

.:i ’ i:. 2-.«* -r.-n:„,!.. IT-.ii,- 

l'pgberj ,. in « ìi.-ril ili.» (-> .* :1 
gn-n ( '. r.'vombre, i /•>*,•- 
tia mi.-.."h nv, '.-.vi,.- 

«fra »mgher«'« - \. rr.'ni’o . ; po¬ 
sto duo tappi»-** e.:.,live regio¬ 
nali gii incoi»!.» av ra - ».* lu >- 
(•' il Il no\. rubro ., \ . t, *1,- 

Me'irc v'si d :t n. vcmbre .» 
L ili!’.-. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Un numero del « Popolo » 
sui Mexxogiorno 

I tempi lunghi 
di Fella e De Biasi 


Tornano dall’Olanda 


Il numerono speciale che 
il Popolo ha dedicato do¬ 
menica al Mezzogiorno, in 
occasione della Fiera del 
Levante, costituisce in pri¬ 
mo luogo un esempio scan¬ 
daloso di finanziamento di 
un organo di partito con 
danaro pubblico. Il giorna¬ 
le della DC non si è soltan¬ 
to strapagato le sue 36 pa¬ 
gine « meridionalistiche », 
ma ha realizzato un grosso 
profitto a spese dello Sta¬ 
to: hanno contribuito, me¬ 
diante l’offerta di decine e 
decine di colonne di pub¬ 
blicità, i ministeri della Di¬ 
fesa, delle Poste, dei Lavori 
pubblici, dei Trasporli, la 
IlAI-TV, la Terni, l'italsi- 
der, la Dalminc, la Cogne, 
gli istituti di credito, le 
FF.SS., l’Accademia nava¬ 
le. la Coment ir, le Autostra¬ 
de, la Fiuelettrica, gli Enti 
riforma, gli Acquedotti, la 
SEI’. l’Istituto nazionale as- 
sicurazioni e altri enti pub¬ 
blici, statali e parastatali. 
Il cittadino elle paga le 
tasse sa, una volta di piu, 
elle i suoi soldi vanno a 
finire nelle tasche della 
Democrazia cristiana: e in 
certi casi — come in que¬ 
sto — ciò avviene alla luce 
del sole, senza maschera- 
ture. 

Quanto a! contenuto, il 
numero non manca di in¬ 
teresse. Tutti i ministri 
hanno detto la loro, in pri 
ma persona. Il fatuo tono 
ottimistico e propagandisti¬ 
co è incrinato da ammis¬ 
sioni sintomatiche: « Si so¬ 
no palesate discontinuità e 
strozzature -, scrive ad 
esempio Pella, • sono emer¬ 
se piu che mai vive que¬ 
stioni clic erroneamente si 
ritenevano sopite se non 
addirittura superate »; ed 
è anche significativo elle 
lo stesso ministro del Bi¬ 
lancio rilevi come in que¬ 
sti anni si sia verificato 
« un eccezionale sviluppo 
economico nel resto del 
Paese - — non. dunque, nel 
Mezzogiorno. 

Che fare? Il dato carat¬ 
teristico è clic oggi gli uu 
mini del governo democri¬ 
stiano parlano tutti, in un 
modo o nell’altro, di prò 
grammnziouc. Proprio Pel- 
la è quello elle insiste di 
più sulla necessita di - una 
programmazione economica 
generale ». 'l’ale program¬ 
mazione, come si >a. il mi¬ 
nistro del Bilancio l’ha ai- 
fidata a uu comitato acca¬ 
demico. privo di qualsiasi 
responsabilità e rappresen¬ 
tatività. presieduto dal 
prof. Papi: e di che razza‘ 
di programmazione debba 
trattarsi, Pella sul Popolo 
non cc lo dice. Ci dice elle 
nel Sud » si è Involato so¬ 
do »: e alla domanda se « si 
poteva fare più e meglio • 
risponde genialmente * Ai 
posteri l’ardua sentenza >; 
e infine liquida le polemi¬ 
che sul • tempo lungo • e 
sul « tempo breve • con 
l'altra geniale affermazio¬ 
ne clic « il governo ha 
scelto la via del più breve 
tempo possibile » e che - se 
i tempi dovessero essere 
più lunghi del desiderabile, 
ciò non sarà mai per \o 
lontà di ehi ha la responsa¬ 
bilità della politica meri 
dionalistica » E di chi sa¬ 


rebbe la responsabilità? 
Delle popolazioni e dei la¬ 
voratori del Mezzogiorno? 

Gli articoli di Colombo 
e di Bo, ministri dellTndu- 
stria c delle Partecipazioni 
statali, indicano, se non al¬ 
tro. una scelta più precisa 
e determinata. E’ la scelta 
del * poli di sviluppo », dei 
1 comitati regionali, delle at 
'tifila industriali pubbliche 
ne) campo delle fonti di 
energia, delle produzioni di 
base, dei prodotti di tra¬ 
sformazione. Nell’assenza 
di un effettivo piano glo¬ 
bale, nel dominante set¬ 
torialismo delle iniziative, 
nel rifiuto di un legame 
con l’ambiente sociale ed 
economico, queste imposta- 
z.ioni conservano pero il 
loro carattere isolato e di¬ 
sorganico. avulso dalla 
complessa realtà del Mez¬ 
zogiorno. Non vi è traccia, 
in nessuno degli articoli, 
di un orientamento anti¬ 
monopolistico, e neanche 
vagamente rii ormistico. Vi 
e molto paternalismo, vi 
sono molte promesse fatte 
a fini chiaramente clien¬ 
telistici, non vi sono vice¬ 
versa accenni. a interventi 
■ strutturali. Da questo pun¬ 
to di vista, lo scritto del mi- 
'nistro dell’Agricoltura Ru¬ 
mor è il più deludente e 
vacuo, privo com’ò perfi¬ 
no della consapevolezza del 
permanere di situazioni di 
arretratezza cconomieo-so- 
eiale. di patti medioevali, 
di residui feudali clic fa¬ 
talmente condannano alla 
crisi le campagne meridio 
nali. 

La » chiave » per com¬ 
prendere appieno il senso 
del « numerotie meridiona¬ 
listico » del Popolo sta nel¬ 
lo ultime pagine: dove gli 
esponenti dei grandi mono 
poli e del capitale finan¬ 
ziario del Settentrione, aii- 
ch’essi in prima persona, 
recano In loro testimonian¬ 
za di gratitudine e di ap 
provnzionc all’operato del 
governo democristiano nel 
Sud. Sono Vittorio De Ilia¬ 
di. presidente della Edison. 
Vincenzo l’j.zzimiya. presi¬ 
dente della Esso-Stnndard 
italiana. Edoardo Origlili, 
presidente <1 «■ 1 rUnione 
commercianti milanesi, so¬ 
no gli uomini della Monte- 
catini. della Motta, della 
Ignis elle inneggiano al ino 
• lo in cui il Sud è stato in- 
-erilo nel » miracolo econo¬ 
mico ». Dalle loro parole 
emerge ben chiaro come il 
Mezzogiorno con la politica 
della D(’ e dei monopoli, 
non sia e non possa essere 
un protagonista doM'espnii- 
sioue economica, bensì deb 
Ini essere un increato di 
sfruttamento e di confini» 
sta. Il distacco Nord-Sud 
dece accrescersi, per ren¬ 
dere possibile la prosecu¬ 
zione del « miracolo ». Vit¬ 
torio De Biasi lo «lice a tut¬ 
to lettore: <■ Sterili appaio¬ 
no lo polemiche sui " tem¬ 
pi brevi ” e sui ” tempi 
innubi ”... Lo sforzo «li liu¬ 
ti deve t'-sere «li tenori* 
presenti i temei imli-mt-n- 
v.-ih'ti.. 0 ‘*ni eccesso di ra- 
o'dità ihk'i «»ss«*r«* oregbi- 
(p 7 Ìo«-t>!c . • ftuard-i un 
nò" -«‘Uu le sfesse *iarote 
«li Polla 

t r.i 



Una indagine 
de> carabinieri 
sullo scandalo 

* * i 

di Maccarese 


Lo scandirà»:,** Sfl lUU.men’.o j 
dei 100 ragazzi • iin|;oi!.iU ■ 
dal Sud. e jmp't'g.it: da inUi- 
mrdia.- .'leirazienda di M:»c- 
eari-se per la (accolta d«*l ,«> 
modoio. e divenuto l’oggetto ci 
una inchiesta ilio i carabinieri 
della località hanno condotto 
I.e conclusioni delle intingi» 
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Raggiunto dopo tre mesi di lotta un positivo accordo 


Aumenti del cottimo e delle paghe 


Le maestranze hanno ottenuto la piena soddisfazione per le richieste sul cottimo ed 
un parziale riconoscimento per il premio di produzione - L'agitazione alla Farmitalia 


TORINO. 12. — I lavuia-l/io dello sciopero, allo sco-lun premio fisso mensile 


sono stati- inviati r.’.b- autor.ta | ( OI j Ruelh hanno con- pu evidenti 

Lutei issati- ehi- "in (imni!iiiiij ( .| |1<() uno sciopcio quanto mainili.ì pei impeti 

p.i-'- <r< ., az.o « mai lungo ed cinico nello lotta dei Involatoli < 

l.a denuncia :.,t’., il.un. -giti.- ........ . , ■ 

ha nies-o a 'umor.- paieeehii'Bib.liineiito iU ,on T " ‘|UiM/u»iie dei ustillati 

j unni -te i . «* ,, d,: -|sciopeio continuativo da! 13 ti dalle innesti an/e. 

(gelili (Iella M.u e;ii«-M* -. eia -1 luglio all'll settembie -- L’io significa clic li 


» * »• fy « li* % ì/t 

* ,u ' Montecatini - Fainutnlia 

\»*ÌU- nuup < t iv’n immilli 


or.i tontc!chbf*!«» di d rari- * on un risultato iicttainciitc| s 
chi» <\td*no fintole .din | po.sjl, \ <• ^ 

ds u<c ir«* v«».. v m Uii J | aulenti stabiliti r 

! ! i t o da lutti 1 o 1 tlairaiccouln consistono m un n 

m non potrà «V Zi ° . i.uinento del 17 pe. cento s 


ne dell’azaend i li, pieci*.* <• i ,,, fV , . Y. . 

I «•eot*ant; icspopi <l>il t.< «h*ll« 111 o 11 e- t.niffi di (ottimo, ai* 
'qual! dovrà m < .>*.;«n..m. m. | ((impagliato da una maggio 
J risponch-M- j razione del 10 pei cento del 


a* di tentale una Ine 2500 » 

IH'I impedii e la l.agita/mne m chimi alla 
lotta dei Involatoli o I ac- Montecatini - Fainutalia ha 
qilisi/ioiic dei i istillati volli- t -unu* obiettivo mmieiimio 
aestian/e propii«* un aumento s.ilan < 

ifica che le nino- |,, IJ conumieato della di¬ 
ano ottenuto iute- K./joue dmiostia con l‘e\ i- 
isfa/ume alla lo- deii/a dei fatti che il patito 
a telatila aliati- , u . putì pagaie un aumento 
cottimo. «• -.odiii- salariale, e che lo aumento 
do parziale della {.(usto e necessario. Ma hi 
■lativa all alimeli- condizione clic il padiom* 


nettainente] stranze hanno ottenuto tute- io/iu»u* dmiostia 
graie soddisfazione alla lo- Bonza dei fatti die 
ti stabiliti m nebiesta relativa aliati- lu . p ,| 0 pagaie uu 
stono m mi mento del (ottimo, e -odili- salariale, e elle lo 
pei cento sfa/ione solo paiziale della giusto <• neee-sii 


ne pilo pagaie 
salariale, e elle 


(ottimo, ite- richiesta n-lativa all'allineo - 1 condizioni 


to del premio di piodu/ione 
Pei la puma voce gli ,m 


Pur non c.vm-ikIi» 


i et i dm/iono relativa alle nienti vanno da 2 a 3 imi > 


r.slittati (l«*ii iiuhn"t.i j n i t . lavorale fia 40 e 48 set- lue al mese, mettile 


I condotta dal «-«i..binici 


' Jtimamili Immediatamente i seconda votegli amm*nti già 


pone pei dai e un aumento 
salariale e clic gli operai 
— tavolando almeno 10 o 
15 giorni di sciopero —- -, 
scrivano sulla fionte ben 


Il ministro Bo 
alla Fiera 
di Brno 

| Il mmistio delle paiteelpa- 
j zumi statali. ->en Giorgio Bo, 
'e intervenuto ieri mattina a! 
ricevimento die l'.imba.M-ra- 
Uore «li C’eeuslovaeeliia a Ro¬ 
ma. .Lui Ptidluk. Ila offerto 
in mioie delta delegazione 
italiana die lunedi prossimo 
18 corrente, si rechi*ia in ci- 
-ìta ulliciale a Piaga ed a 


tigli;, (mento ;.pp( 0 -,i ch«- < •” * : lavoratili i peieepnanno una ciano (issati m eifie da 700 ra«....... ,. ( , indelebile li lii 1,1 occasione delia He- 

avrebbe ..eceita:., **s r -n/a d soni , valla bile fra 8 e 10 a 900 lue al mese. se fai dice < lo sono un «ti ,,,Um '‘azionale diesi tiene 

gravi vidazion . 1 legge .* ^ ni|la _ ror , .spandente Nel suo lumie, rispetto ui H Foffcsn tdf. Tul'u l,U - ln V‘ 

v olii tolti . . . I , ,in-utio pmi Hit,, di riti.- una lotta cosi lime a od emi- 01,10 1 11 0,,esn 1 )UI L'osso- deleg.iz ione italiana, die 

veliti/!! "eh ^MrtcefirV-e * s "i uni- j bttzione — piu un picstdo <a. questo i istillato salati e giottesca alla digmtaia diletta dal nimistro B ;. 

•inno ir. asscmlilt-.i generale i di 15000 Ine. da imihoisn- l«* ha pei i lavoratoli un l ^ cl Livoiaton. al diritto «li lui anno pai u* oli i e al pi esi- 


ir. iis.ieinlile.t generale i di 15 000 Ine. da i imbuì sa 
poi (liscinole mi:.., pentirà dei -1 rv a pattile dal 1962 


.4111, ANO — OluriROiio in Itallu l primi lui malori rosi redi a 
rimpatriare dall'Olanda In seguito alle aggressioni nn/isle. 
Mono giunti a 41 il uno con il » foglio ili «io» Vince n/o l)e 
Luca di 24 anni e Carlo De (■iorgio di 2? (inni 


i IV/iend.i elle c .i.'l • I)' 
! ze.,n(l;.loi«i epi-o.lio \ 
vl.battut piol.leii. ( 
, .«aiiie-. delle atti** ai/o. 
del pa'.iu impiego «li-. 
• d'opeia residenti- n«'< 


i> ipe de.[o | (Questi miglioramenti si ns. la prima volta, dopo selle 
f lp , r.'t ,, i« , ì sommano ad annienti del P'u anni, da (piando lo 
■ i ^niidU) ! P 1 vnm» di ptniliiztom* che stabilimeiilo di Settimo lo 
,..,a in.ma Isono stati effettuali dalla ""esc ha inizialo la sua a'- 
cent in I azienda alla vigilia delfin'- t • vita, i Involatori di ipiesta 


lo ha pei i lavoratoti ut 
significato impanante. Poi 
la prima volta, dopo setU 
e piti anni, da (piando h 
stabilimento di Settimo To 


itnpmtante. Pei seiopeio. al dmtto di eontia'- 
volta. dopo seBe ta/.ione sindacale non potè*, a 
ii. da (piando lo esscie latta' 


SERGIO GARA VINI 


dente dcll'IHI pud PetiP'i 
— elle e pine lutei venuto a! 
t ieev intento — alti tim/u»:n- 
! 11 del mmisteio di lle parte- 
ii-ipaziom statali e degli esteri 


Imponente affermazione della Germania democratica 

Affari per oltre 150 miliardi 

realizzati a Lipsia dalla RDT 

—- —— —-*— --- - - -- x —- — .. 

Il xihotupfsio organizzato iht Homi r sostanziai monto fallito - L'Italia ha firmato contratti por 
mozzo militino tli marchi - 'sindacalisti di flotta por il rictmosnmcnlo diplomatiott dolio Stato dall'est 


i (Dal nostro corrispondente) 


BERLINO. 12. 


Chiusili a 


commercio con 1 paesi cupi- per le importazioni dai paest.peso 
tnlisti. Alla Fiera sono stati socialisti e 126 milioni dai realtà 
conclusi altari per un mi- paesi liuti socialisti). 1 visi- c dell. 


Lipsia: i cancelli della Bardo e Itili milioni di inai-Statori stranieri sono aumen-1manico ha gta preso atto da 


j Fiera si riaprono fra sei mesi 
ili boicoltaggiu bandito dagl 
'organi dirigenti della - Geo 


fra sei mesi. ehi. La RDT. eomc* scrivani- tati rispetto all’anno scorso: ! tempo, ad onta delle pretese ann( , quando anche gli ope- 
andito dagli mo in un'altra nota, aveva sono invece diminuii quelli degli uomini politici di Bonn ra j «lello statiilimento di To- 
della Gei- |»n*visto di eoncludeie con i venuti dalla Germania ucci-! Alla questione del neono- /ino devono essere tiasfeii- 
mania federale aveva fatto di paesi del campo capitalista dentale, passati dai 20.1)001 scimento della RDT resta in- ti a Settimo, dove mesto la- 


fabbnea l’itelli sono nu.-ci- 

-- ti a siiopeiau*. a «esisteie 

nello sciopero in condizioni 

difficilissime, a restate tutti # 

uniti nella lotta, e così bau- 
■ ^ no imposto al padione una 

tiattativa che ha liquidate a # 

P Q| | piopi io uno dei punti rsseu- al ai .. a M ♦ i 

™ I z.iali della loro infoi ionia M vi " ■ a I 

j rispetto agli altri lavorato- -- 

ri degli stabilimenti Pirelli. i r < u , . 

B J I i cottimi, con la peiequazio- bn altra manifcstazu 

■ ne completa delle tariffe di .In npcncuità # 

_ ‘ cottimo rispetto a quelle l5ari 1jA ne <- €Si » ll a f 

dello stabilimento Bicocca. 

to contratti Jior Sette anni fa. impiantando (Da' nostro inviato speciale) i 
>> . . .»• *1 nuovo stabilimento a 

Ilo Stato doli osi Settimo Torinese, la Piteli! tOGGIA* 1- - L aimun- 

. ii. . ciato raduno dei gruppi piu 

_ attuo un declassamento nei- . r . - . *.. 

. , :r , scopertamente fascisti delia 

.«.«nuaunl. .Ivi.., Tò a "mi ««»>■«* » *"««• 

I„ vs.i, .apiiro.vnui , tl m ' e i ia ( n ' C ™' , ,!.‘ h 

ipial.- d mondo eco- | ire a | m ,, <e „ LM . l n maggio- azlunc ^ ,ana '■ piogumi- 
ha già jneso atto ila ran/a onela j q ir -.s 1 o mato . ,K ‘. r R 111 * 811 * " ia M‘ n a a 

ni onta delle pretese . uulo .......,.| 0 c i: . Foggia in un teatro, si c 

in.m politici di Bonn ‘ rai d'ello'stabiliment.fdi To- s , voUu * ,,V * I C *' 

.....;.i.... r.-.: dami. La manifestazione, che 


Ieri a Foggia 

Demagogica adunata 
dei «Centri agrari» 

Un’altra manifestazione prevista per il 18 a 
Bari » La necessità della riforma agraria 


mondo 


(Dal nostro inviato speciale) j 

FOGGIA. 12. — L'annun-j 
ciato raduno dei gruppi pmi 
scopertamente fascisti della 
agraria pugliese e lucana, che 
fanno capo ai < Centri di 
azione agraria ». program- 


Non ancora 
fissati 
i prezzi 
dei concimi 

L'Alleanza nazionale i 


'questa una edizione, diciamo dhii i pei un volume di set- dell'almo scorso ai 7.301) dii vece giandemenle mteies- voleranno nei nuovi imuia.i- L y — *■*-• 

cosi, elidici le». Tuttavia . can- leeento milioni di marchi quest'anno. ,sata 1.7 causa della disten- , Pnel ce Òeciiao 2500 n . e,,e dnc re « ,on ' ^«.volan- prozz, di convocare la Goni- 

villi * som, vlm.si folttv vvnto jniliiiriH «li lirvt: A , )KM; 1;) |.-, S1 „,,1, ram «pimi.il I ™*"■ ‘‘V” ' °, , ? o n r 0 'le- 

iun atmosfera di generale sud. questa previstone e stile s*.»-', „„ ( . ijma mU .rnazionale 1 porti eoi retti e normali e la la stessa manovra. Mi gli b .V lte /a 'i.iu-u 1 h r!-L ■ m ! 

idisfazione. Il boicottaggio fe- ilei.ita ili settantotto milioni _ t . on | a pressione di una'base mdisuensalnle pei lo operai dello stabilimento Pi- . 1,0 ,)M V ‘ .. n ‘. ‘ j t j", 

derale e riuscito solo in pai te 1,1 mairlu. I contratti pei le j violenta campagna di mi- ! si duppo di una mutua Udii- rolli di Tonno hanno icspui- tentat . ° '*, * ,lt ‘. ,u ,. ,K ,l ‘ ‘‘ ‘ [■ . ' 

e gli svantaggi clic esso lui esporta/iom «lalla HD1 '-eisofc.^.^ f|i ru . aU , « v .;, tt . mi t a L’ia e IH*i lelimma/ione de- to il declassamento con 19 I ), ‘' lc ' sta ' UKl( ‘ ! ..'rezzi de -..ni-miV Unir 

,;,ov,,v„.„ «,» siali su,,muli >",m, l,,, ; v,m, u „ , „ S ,„,,. SM , ivi, druumvl,, .Ivllu svv„„,l., ,1, suk„m,v. e «li \Z L ,l ItIGO-IMI. m.tlLmd,'. 


era stata preparata da di- contadini lui chiesto .d Co¬ 
versi giorni e propagandata alitato inierininistei iaie dei 


idisfazione. Il boicottaggio fe- pelala ili seiianioiio imiiom ! t . 0 p j a pressione di una'base indisueusabile pei lo operai dello stabilimento Pi- 
I derale e riuscito solo in pai le 11 mmelu. contiatli pei le vt ,,|,. n t a campagna di mi-'si duppo di una mutua tifiti- rei 1 1 di Torino limino t espili¬ 
li’ ùh svantaggi elle esso ha espoi ta/torn dalla HI) I (li ricatti, scatenataL’'*» e pei fetimma/ione «le- to il declassamento con 19 

| pi avocato sono stali supeiali lesteio hanno toteato ta ci- t j ( |j or||1 ,j sn ,. rt . Sso dellalLh strascichi della seconda gi«»im ili scioperi*, egli ope- 
j«.Ialiti accresciuta partecipa- fra «h Itti.» milioni «li marchi , . ... ,:. Igueir^a mondiale In questo tai dello stabilimento t’i- 

! zioiie dei paesi socialisti, dal. ( 11 1»3 mihoin voi so ì paesi i J r * sensi* si r pronunciata nei « «.-Ili di Settimo hanno (.un¬ 
ii aumentato volume di aliar, socialisti c (*•» ve.so . paesi ! vdii.ileltmi d su Sl, * lsi ani,u ‘ ,a R l,istal '‘ aumenti salaiiaii 

. c 1 1 nnttìttei ict titinci Dcimcitnn MI t >;l t **' (IOIl«l DM I • il SllOt . t , . , . , ..i.. _ i : 


La stampa occidentale non 
I ha lesinato gli sforzi per na- 
'svolutele il sostanziale msuc- 


interna/.ionale. 


dal- screditata < dottrina 


1 renza dei lavoratori dei dui 


'di numerosi paesi espositori, capitalisti ) L'Italia, in parti. 1,1 v,,allla delia BUI. u suoi ,1 | r (f ; j j | , , on q, 

; dalla p.eseuza. ad onta delle colare, ha .innato .-ontra.t, ! Reso mie, nazionale. .1 |>, e- z ^ ^ m 1 

. minacce d. Bonn, di un forte per (acquisto di le-manu sue-!**t.gio dal «piale essa e e. .con- f si,ulne 

Inumeto di ditte della Gei- culi «duecentomila marchi» data, la sua forza cont.acuto f *;.,-.' . )',!!,, h /.-. H, M.v mente 
I mania occidentale ,e di recisi latori automatici commerciale di pi im ordine. 1 ,, , . li 

! I -, siamo. ce,dentale non! G. evi"..mila ma.chi* L” .... altro colpo alla già sia - alla «piale'hanno pai - 

li.-, V..cin:.., ‘..li sf.w /1 ’.«.*•■ Boi le tmpoi tazi.*m dal- screditata .dottrina Hall- tt * < 1 .! l .V‘ “ .l'V’ s:,i er 


in,, n • c 7 ; i.. tentativo di attirare nella avanzata in quanto a tutte 

• r® V; " U ; 1 I.mtesta anche , piccoli con- oggi non sono stati libati . 

[ tk - 11 11 '^sa.nento un 19 ‘. i(Jjnj c , , )ract . ia ‘ nti ). ha 1V . prcz/i de; concini, cium:c, 

<>nda gi«*ini di seiopeio. e gli ('pi- Kistratu dimensioni più n- pei il 1960-1961. nmlgiado 
uesto ; , | l [‘ Uo J 1 P 101 1 " 1 dotte di quelle previste dagli la campagna di distiibu/imu 
* ° l ‘> ul . , V ' attimo hanno io. - lM . pan iz/.at 0r i. Sono convenuti si.» ormai iniziata e p, Ins, 
! ,n ! V; ‘ AV ! « foggia alcuni dei nomi pii. avanzata. L'orientamento del 


ri dei din*Icon quasi due mesi di scio- 
manifesta-! Pero. Dunque In situazione 
i,,i,al,, nel. sindacale t* mutata radical- 


stessa iottura 


,i * ..ivi.... .... ........ .- .. *■*• • 

noti dell’agraria pugliese ad governo sembra ossei o fa\o- 
" ascoltate il principe Huspoli. revole ad una riconferma dei 
il presidente nazionale dei prezzi dello scorso anno nteu- 
♦ centri di azione acraria >. tre — come rileva FAllennza 


agraria 


l'estero nella RDT sono stati|stem 1 : di fatto, la questioni 


|tecipa't* anche ottanta sinda, organizzazioni sindacali, as-, . ( j e jj a 
ealisti c lavoratoli giunti sai S' iU e duo mesi fa. alla. ClK . ( .| | . ] . | 


11 discorso e stato un esem-ldei contadini — esistono tilt — 


della campagna di Brutat* contratti por 1108 mi-Idei » riconoscimento * itoli;» 


Krhard contio la partecipa-] 
/ione ili ditte tedesco-occi-j 
dentali alla Fiera di Lipsia, j 
.Ma le cifre le danno torto.j 
jll numero di queste ditte, co-i 
Tue risulta dalie «•omuuiea- 
ziom utlieiali della direzione 
della Fiora, i* stato di 494.J 
ipari al 70 per cento degli! 
espositori fodciali della prò- ; 
[eedonto manifestazioni* di 
{autunno. Frani» assenti, e* 
• vero. » > koirzern * occiden-| 
(tali, come la * Bayer * c la! 
l« Ilaceht ». ma i loro < stand» j 
'sono stati occupati da una 1 
j fabbrica di medicinali ita-; 
j Baiti e da unTnilustrio chi-j 
Unica «lolla RDT e dei \isi-i 
tutori beli pochi certamentej 
. • i icordavauo dio qu»*i patii-< 
jghoni erano in passato risei-* 


tioni «ti marcili t9R2 milioni 1 RDT i* superata dal crescente 1 


jdalla Repubblica federale. 

gii seppi: cosato 


jepoca dell'accordo separalo 
Iclu* sanciva i declassamenti 


pio della demagogia sulle t*> le possibilità por ima dra- 
pi eoceupazioni «logli agrari ' dica riduzione dei p:ezz; 


per la crisi della nostra agri- 


Dopo lo sciopero di lunedi 


Primo successo operaio 
alla "Generai Motors,, 

Ottenuto il riposo richiesto per gii operai addetti alle catene di montaggio 


I Utf .''«tilt 14 it ( Uva Itlooillllvllll I. t .• • „ 

{nello stabilimento Pirelli di «oltura. di cu. g . agran sono: 
Torino, o stata almeno ut Ioro rcsponsalu . insieme al 
! ... i „ governo. Durante tutto il «h- 

i parte superata. Le tic orga- ” -, . . D ... 

: i, scorso il principe Ruspoli li.*., 

Imzza/.ioni hanno condotti» . ' , 1 „, • * 

{unitariamente la trattativa t-ont.nuamente cercato c» di- 

per la Pirelli di Settimo e. nos * r0 e s,l ° nmo,c 1,SU1 ' 

contemporaneamente. bau- ll ; ress; ° ' cont ; ul,n ’ ° 

‘ . . .... * i braccianti dichiarandosi ali¬ 
tilo assunto un impegno um-i , ,. 

: . . fi , ,, che strenuo difensore di que- 

tani* per la difesa delle) .■ ... ■ 

quantiche professionali i? di, . , 

cottimo degli operai della * tuaccianti «» la stragiande 
Pirelli di Torino e per so- maggioranza dei contadini e 
stenete le Imo m endica dei coltn at«>! i duetti e mez- 

/adii la nspost.i t.ive\an«> 


i zumi 
I Certi*. 


. , « il il II 1 Uditi ili un L.li'lildUl TU ifl I 41 * : 1 l « , * 1 », .1 

Certo, dalia Pirelli ;illi: H . czncoh- u*l b.c.n.i Pel Med - 

Montecatini diodi io i °i.m-i . r 11 ntnti mio- ,. rr , im , a «.-d h uhm pre-o l'.n - 

Aiomccaiiin. piopi io i -ni ,„. r ,, t . i., grande manifesta- r .* v , d un.. nro== : ir,P 

d. gruppi monopolistici op- svoItasi ne , rapo , IIO go zonferenz.. I.. d.ff L V* "dr- 

poligoni* la pili accanita m- pugliese net corso della quale 'inno -• ci*»:: « re **., dfH'orgr.- 
sisten/a a contrattare avevano indicato la giusta li- ^o.onp ..brente FSM 

mode.Mi in,gli..rame,il. imlh* lu . a (il |„ Mt , j a st .guiie per h - niibb:..-..niej,:e sn. .sch-mte 
condizioni de. Javoraton. S(l|ll/IonL . g lobalo dci p V 0 . "ao-o v a: - *■<* provvMor.o 

-.. ^ „ Tr««otive 

le lotte operaie som* tem-j Al u n, ,! ‘ ,lf ‘ l ul - „ SJ ena 

tulmente dure. La loro «In- ‘ U1JI : / “ M a ^‘ le>1 ‘' D i;: i- 

re/za deriva dal fatto che n » ,e Hl l s l ,oh -^«"o recati per I minatori 

il glande padionato oppom*;i Jl * r i>"’ P r ‘‘"<« 1 ~ .. , , 

una ,esistenza puramente ' 0 '/ 10 aa ‘•* n " ° ‘' nc!l,> 1,1 , h, “ 1 '^ ,KNA ' U ~ Ma,u V ,i IB 

p>.litica alla contratta/,on -i n,,ua " ’ ha “J ** 1 »<"■ l.)"amio inizio pu".-o la ^e- 

li n.mkTM li..r s, '>» ■loimna.e la poli- do dell AsM.ua/ionc negl: 


i/;ìiI: ì l.i ! ispost.i 

«data Nella mutilata tii ieri a 


Una diffida 
della rivista 
« Terra e Lavoro » 

Li rvd.i 7 .il>»*- della r.Vi=:.i 

• Terr.t «* L.tvuro -. e d : : a dai- 
rorgan.z.zaz.mn* uitornaz ! ona:e 
.!*>. lavoratori .«gr.col. e fore-ta- 
' -«doreme ai'.a FSM. ha aifor- 
•|ia*o elle alcun; provocator. 
a..mia innato un'opn.'coio ch>- 
nproduce — contraffacendoli. — 

• i vi-ìtc della r.vi.-t.i -T.-'n 

l.'ofjiL'Colo .* -:a*o -J;.nipa*o fier 
t.l’f.imare organ:/./.../ on 


DETROri. 12 . - Lo M i«<- 
pvio effettuato lunedi da 
255.Ut)() «lei 35(1.U 0 U dipci- 1 
denti della Geiu-i.d M«*t*»i-! 
lui ottenuto uu pnuio suc-i 


fI , , f i gl ioni erano in passato risei-."*' oueimu. uu pum. mh- 

Uno scritto del prot. Ippolito ! vaU ;K 1 altic marche Anche \CPSSo. I n accoulo Milla pi,a- 


Un piano organico 
di centrali nucleari 


- i -, , . ........ cip.ilc delle cimine iichie 

* proposito «li questa (lisci- ' . ' . : 

* • i Zinne dei giganti federai.; ‘‘. " 

ioccorre notine* clu» la l**ro f ’' UI " * S ,‘ ,,4lt 'V <f 
BrOOillvO presenza alla Fica d'nut..„no!«..ice,le,e agl: ope.a. eh.» 

il* prevale,,,ementc una mie- all ° ‘ o;,lont ; .! 

I _ • |stiline di prestigio: per loro 0,01 ‘‘f-R'o . .komi o «. s a-, 

ma iJil A JiMl tu i'oik'Ium’ iu» 1 cutsu tu un;., 

nucleari ,, . ma W r y ,nt< ;^T t ' C,,n T nunionc IN, . «lelcgat, ope- 
W m,c ° r,s,Cf 1 , 1 e nell edizione d. nn 

-Jmarzo, nella quale su una) TuU .,via .... nuovo 

n» conclude il mof I„ M«ast tripla di spa-, „.,„,* O ,llenno non potrai 

ii . conciline n pim. ip j /in espone un numero dop-i., ... ..... 

•Bfo. - PC iniziare IU >1 UO- ,i* espositori IV n.mato si n**n «piai-j 

i-,, il-,,.,,, «li <1.1,1; |. i ' 1 ' («o saia iute venuto un «c- 




-j marzo, uè,... quali-. s«. O..I., Tlltt;ivi:l m , nll0 vo M 

il pio!. Felice Ippolito. >e-|turi ». conclude il t>'of. Izlo^esiMme''un' numero 1 ìlop-i atto non l ,,,n ‘! ■ 

gì età rio geneiale del C-m*- polito. - pc iniziare nel no- .V^sm^itor" a0p >>se.«* «'imato se .,.*., qua:,-; 1 

tato nazionale per l'energiaJ.-tro paese gli studi per !.« 1 . . -, -*‘ a,a mtei\cimto un ,«•- 1 

nucleai e n’NKS >. ha scritto ! impostazione «li mi pui.io ‘ X ‘ v, ’ an, ° I ‘ ll ,* ‘ r f ' a,,1 ‘ ‘«na*-* ’ 

:>e: la r:\;sta .1 fon».. Petrolio ! panico di costrii'ion; d: ce!i-}™ ,s - s,m 1 t, ' t ’ < , ,la V C1 *' ” V>‘’speso. m; 

Klrtlricitn un avicoli» nel itrai! cletlro.iuclc.ii i. che pie ,n | ino : k * ris 1 t ' l I ,,a,an " da | pa'Ucolai.* nleiciiiM n-j * 

quale esamina ie piospetti - 1 veda la installa/:.*:,«• pc il • •««npie/zu «iel successo^ «mluM/i,.», salariati N.*-; k 

( P dei p:ograinmi elettro- ! 1970. cioè pe: ii momento }<*»'»•• mamfesta/:.*ne com-j «.mtadiu* fahhrut:.* «■die m*-| M 

nucleari ai ìtale. itti cui la cotiipehM Ta eco- nierciale. Il giro danari deli piegano 2oo 000 opc.u -ci* •< | 

Il „,,,« It.ooht., „ 4 ,I.. d . 1 -(Uoniica sara pc no. d. certo commercio estero della KDTl «tate mteiosate alto h:<*-ì| 
, ‘ ’! a k ;. .limi 1 raggiunta, d ..Hit- cent,ali e salito a 2‘»23 miliom di : pero di ieri Se .1 «Iimuomiì.* ^ 


r r 

4* ’< 

y 




{.Montecatini, p.op.io , gian- f . n , t . ,, inaIljfesta . f '' r . r '” 

|d, gruppi monopolistici op- svoItasi ne , rapo , IIO go enfe 

| pongono la pili accanita ir- ptpi |;esi* nel corso della quale *mm- 
sisten/a a contrattare aiu!i*.*i„.„,.. irll , ,.„i,i , .. a./z.,, 


una i esistenza puramente* 

d, qualsiasi m,gli«* r ai„c»t«.! s,>l,> ,,:o ” ‘ u,m, na:e la poh- do «iell Ass,.«,a/m„e negl; 
pi*. , lavoratoli. Nc e un M--' t,ca • ‘ l ' ia ' u ~ •* ,, ‘ iustria!l k ‘ t'*>ttative 

gito la Pirelli, ma s, guanti!^’ * ‘-'t' ‘‘"t, la M.pula/tone del contratto 

anche alla Montecatini i ' u,5 , im '' itl *» ‘ 0 \ U »-f*i mtegrat,vo piovmcale de, 

. , . ,, . . 'voler p.u pagate i « ont:, Ini t « • minatoi i. L ultimo incontro 

; La Montccatmi-I-aiimtalia- e q Iia! ^ lasj alt!l , di ui-m* (Ielle patti per l'uiteg.alivo 
, ìa < ispos «> Pii i a'«..a i u.» analoga mairfe.-ta/io. •*t>l><- luogo cinque ami, <>i 

« it non pai e« ipano ,l -. 1 Jne ,» >tata p.'e.i:mu:ic:a<a [ -olio* da allea il pr<»hleni?. 

M ' 1,0 ,m ,,:on,:M ! 1 18 sciteli,hu* p,,*ss.„;o a!...., o. a „. .„« autonat, *. In 
i 1 j * ” 3 ,ir I 11 1 ' cni -' ,urn -' : Bai ; t no degl: -.logan-- d;[.piesti ultimi tempi pe:o ( 
|d, cumiiaggio. ma -m a,,i-. f ,.:,du della manifestazione e| lavorato,, e,ano rmscili id 
; meno* , outuiuatn «• «h ~o queBo «Iella abolizione ntteneie « on la lotta sostan- 

, lire men-ili. m ytue-ti *c-, ( j t .j >; .>tem.. del presuntivo /).,!> miglioiamcnti norma- 
| rumi. «La dilezione .impiego ai tini della iscri/m- tiri, m particolar modo per 

j sposto elle, al tei mine «iell, , IU . de laroiato:t negl. i*i«*n-! quel «ile ngin.ida gli orari 


Traffative 
a Siena 
per i minatori 

SIENA. 12 — Mai tedi 19 




«5 i„,>f,i !ttl „ 4 ii.. d .1- .Donnea sara pc no. d. certo commercio esn-ro «iena no i « m.ic uniiess.oe ano m;**-i 

la eostanz'oue che^iitrimbi raggiunta. «I dite cent tuli e salito a 2923 milioni di : pero ih ieri. Se ;! «h-aiioiue 
. * reattori* di potenza» >*- e i<-' att ori che . appi esentino marchi «oli,e 150 miliardi dii persisterà I insieme de 3o(.j 
•uatmenti* ri *ii co^mìzlo'ie Vn< un effettivo processo teeao- lire), cosi suddivisi* 2145 ini-j «mia opc.u della GM po-J 
Italia <e co i "reattori de- ' ;I tre tpi cu, s. ri-ilioni di m..reh* (ie, il coni- j tiebbc,. eutiaie m -cop.- 

— i. * feriscon«t te i"pe«:enze at- incelo e«*n i paesi socialisti. «** entio la Ime «iella, setti-- 



o. j "bbe luogo eiiupu» ami, <>i 
c | -olio* da allea il pmbleni?. 
a-aia stato .«ci antonato. In 
ili | questi ultimi tempi pem i 


;,h cumuagg,..- ma *m u ,della mamfctazio.te e| i;norato,, e,ano 
. : niente* « ontiiiuam «• ili _o ) ) quello «Iella abolizione ottenete « on la I< 

H {l ,r c nieiKili. in inult i \c: - j( j r j nel presuntivo n *\ì miRliouimc! 

b inimi. * l.a fìne/ione li^ .;mpifco ;u fini delhi isltì/!o- t j v i m 


. ,;pifso ;u fini < _ 

f vhf. »il tei ni ino (ÌoIILih* tit*- noni olon- 

{agitazione sindacale attuai- ai ,.«g!a:!ci «• dell., -uà -*.- 
; mente in t«*rs«>. a ««'loro «'n-y-qqu/idv , «•*, i\'tettilo ìav- 
n innilo totalizzato un nu-,p ego me.i ante .un in* l'i:i- 
ì mero di piesen/c m giorni ; v.au:a/ **ne del lib-etlo «li 
: «Il seiopeio pai: almeno a j lavo:.» pe.- 1 (>•.««« iant: 


stillati alla produzione 01 j “-risiom* 
cnerg.a elettrica e non ,1 sc««-,'uan » 

pi di studio) sono stati tv- * . 

centemente amiries-i ad u-u-i _ . 
fruite dei contributi st.«aziati ( KipFt 

dali'Euratom. Si trotta «lei, — 

reattore «Iella SENN (gnip-t —^ 

po IRI » alla foce del Gari-. 
gliano e del reattore della 
SIMEA (gruppo E NI * pre—! ■■ 

<0 Latina: .| pr:m«i funziona' #|l| 
ad uran.o ariicch.ito. il se-j 
condì* ad uranio naturale. Ili 
fatto clic 1'Euratom .«blv.a j \Ji a 

riconosciuto l'importanza d*j ' 

entrambe que-te centrai- c ilirigeit 
delle due alternative tecni¬ 
che che esse , appi esentano, j 
conferisce — secondo l’auto- * ÌV ^ 
re dclFarticolo — » airuitero r « ' a * 
programma d- potenza ita- j ^ e H Olione 

liano una caratteristica d >0 . 

-, . iniziata di 

csper.mento-pdota > scioperami 

Il segretario del CN'EN . )a t,,, All 


,780 milieu di marcii! jK*r -U marni 


DF.TROiT — In iipmin ditta t «dittar mrnlrr lrc«r il mi¬ 
nitela chr ripari* la drrlsionr di *rioprra del iind«ratn 


USCIRÀ’ 


110-15 


giorni, \eiia a><ocna!t 


Riprende l’agitazione per gli aumenti 

Compatti scioperi a La Spezia 
airOtomelara e Termomeccanica 


Mia |»«trleei|ìa/.ioue «legli impiegali 
ilirigenli ,Ielle «lue azi»*mle I.H.I. 


Itlgiuslifieala illlrailsigeil/.a «lei 
Deri-t, lo sviluppo «iella lolla 


Per un nuovo contratto di lavoro 

#i> agitawione a Pisa 
gli oper ai de i retro 

Le assemblee «Ielle maestrali/.»- «Iella Sainl Lui,ain e «Iella VIS imitano i 
sindacali nazionali a mantenere le ri\eii<liea/ioiii respinte «laH'.\sso\elr«» 


LA SPEZIA 12 - I lavorato- uloeristiani dei dm st..tjui |ciuu>o il 1960 c«*n uu a:’.-! 
ri della Termumecciinua e nienti. 1 quali m.»niiiicnd«*|\«• «li 122 milioni c la l«i-i 


I i.suitat 


del | : :i e*i 


'deiràrt’c 1, _ * -iir-.ntèroi r « «Iella Termumeccunua e nienti. 1 quali ni.iiUnicnd.* 1 \ «■ «li 122 milioni c la l«i-i PISA. 12 — I : .sidt.it: del ( : ;v co I.«.,/.«*:». •*'.<u;.r. l - da. n. «io. lav «■:..:«>.. a.; «.«•a-* 44 ' 

n^oprflmm'a° / n ve i 7 *i t >-'dell'Oloinelara hanno npie- verso le :ieh:i-st« dj .ui- ni«<m««canua h.< ..niooppi.»- recente inco.it. «> tra i iap* jL«v«•: «piai. la i.du/.unc tutte :n«ule:u * ouc ga:.*.n- }° 

I* ” \ ' 1 ■ , .1 so oggi Fazione sindacai"», mento una gretta im.aii-jto le sue capami., piourii» p.csentant- ilcH'Assovct;.* «* dell orario d: lavoro, gl. au- t:>ca. «>ltic .« un miglorc i 

l,ano una ca: atteris«;ca o inj7Ìata tillt nies , >v , no , sigen/a. nelle 'ultime tratta \< i «icr;v.« mmv.mente da de; s.ndacati operai, pei .! meni: pcriud.c; d. anz:.«n. tsu trattamento economa... an - 1 
esperimento-pilota > scioperando in modo coiti- Itivi* avevano poi cercati*, -ci - tuia piccisa p«*sizi«>iic pi*l;,--|r.nn«>vi* « li -1 contiatto naz;o-jl.i ipiattorduesima mensilità I clic e soprat'utto un d.vt-isoj* 1 * 

Il segretario del ' NEN pa j P , All» Tenuonieccani- vcndosi di una falsa mici- ca In i dirigenti naie di lav«>ro ilei vetrai, so- c U dir.tto di contiat*.*tz.one e p.u giusto rapporto sociale ^ 0 

aggiunge ehi* l'Italia poti a «a il lavino e slato sospeso mediazione o'ol piefctto. di|dclle dm aziende IHI Cére:- n*> stai; e.-., innati nel corso a livello a/.enJali* ». alPiuterno delle fabbriche ». M't 


na.cj Aliena una volta la mani-* 

• fe>ta/n»:u* od ci.ia a Foggi.« 
degli agra:: ha confermato 

0 jcome ormai nell.* agritoltii. 

_ j ra pugliese ii«>u vi può cs'O- 

! r«* tregua. Da ii : , lato si poii- 
goii,» gii mietessi economaì, 
f*• di clas't» «ioli.» grande pio- 

• pi irta e ,i« i gruppi agrari 

• piu *i*a/«*:ia:i «• «lalFaltra i 
ip'ohlemi della • if.<; ma agra. .* 
! ria generale « *;«■ dia tilt:.* la 
{•eira a chi la L.voia c di una 1 

j Jp«*h:.c., «li «iife-a • di -.o-To- 

I in,» all., proprie:.* <• alla 

■«» • azienda o ntadin.. » uc a.t« la* 

.iiediailte la ioi*pci.i/i,*iu- po. 

II : a intliggeie .: ì «iiv.'iv, 
«o.i-,“*ì»>o alla rcn.hl.* t**.idi..ria 
• , n .ie a! dominio «ni u*on,*p..*li 
ho c ! 'udR' camp..gin . 

1;Ì . 1 Punto «ii forza «lvir.-/io*n* 
«"-..inì i«*r'*> dei br.K«i.«nti. .ici 


nomerò 


SETTEMBRE 

speciale <K 


c R dtr«tto di conti atta?.onej e piu giusto rapport, - » s«>c.alc j cicloni e niczzci* i. degli af- 
a livello a/.ondale ». |aIlTiiter:ii> «Ielle fabbriche ».M ,l tuari e «*«*st,tinto nella lot- 


R.4SSEG.V4 SI SD ACALE 
dedicalo a: 

ECONOMA E SINDACATO 


1 p. u .<rt:co|| 

, \j M.gg.. u. r f.-ri'he cha 
n**-r«— .:’.*• s.ndnca- 

l.-* . <*gt.-. »•«*«■.;.«>m -ta, 
«■gì.. -*a«i «■*-*• <i* i pr..ble- 
r. i >;• t Lv .>:• • hi I* ^>! a 

\* hj»»<« , «lljboralo 

a.., A ti aria» . Bruno 
Kr<*gl. i. C-.r:*» C.«'er«-h,a. 
C -ii..Im I) a.» o. v ifor.o 
r*<< Fornir.. Kn. 
r co G.dtx"*. An.••(!«'<> (tra- 
, V.ddo Mr.gr- »n . F.z.o 
Mare* r<*. Rugg«*r«» Sp --o. 
Ar.mn •> T «*,, Bruno 
Trent.n 


u.r.itYoR.ita a>»emblca «le. Gl; opoui «lolla Sa.ut Go- l/j- ? emblea «log! 
«*sator : «iella Sa.nt-Ciiibat.ijba.il «■ «Iella VIS invitano j e jj a s.i.nt Gobafìi 


usufruire anche dei dati tee- «lolle 9 alle- 12 e ha veduto] tacitare i lavoratoli con dii.* «li impedite che i lavo- d u.i alTolLita a»»emblca de.j t*l: operai «lolla Sa. nt Go- L' J -.-embIea degl, «ipei.rj 
nologici od ec«>nom;c: del 1<* paitecipa/ione totale dz-iclassico piati*, *li lcutic«h* * 1 latori atinientun* ;l l«*u» lav«>,ator : «Iella Sa.n«-G»>ba;.iJba.n «• della \ 1S invitano j e j] a s.i.n: Gobaìn e della* 
lenito.*»* -d «equa pre-Miriz- pf* «MX»rai: alla «Monteln raj Questa mi i an-igciiz.i. « !'•«■ j tei «"* s.ndacah- je «iella \ IS d*. Pisa Xelios- .noltic le «irc.nv.z/a/.oa: mii- VIS ha «iato infine m.«:i«i.itoi 

., ', lira t 1* in'- '«''pe'»’ «• stati* d« 24 orci contrasta eon i p«sitivi .:« - In *lu«* mini-, i ose asse..*- -■* «i uà appmfondita J;seus- «Liea! na/.onal. a mantenere a j, c S07 on . - ndacal- e alle* 

ara v.k ' u* ■'*' 4 ‘ t>( j |, a u t„ una paiteeqia- cordi (aggiunti in alcune bici* svoltesi nel coi>«» d«P** s.one e -tato appiovaio un salii, le loio posizioni e rt- <v *Tcr*n- * i ! 

/native «leu Miratom . /I|>1U . ,, pt ., aia q, ,) 90 aziende metalmeccaniche «’el seioiicro. i lavoratoli «Ielle o «I g «love gli operai e>pr«- conle, mano ■* la loro dcc.sa '. ' . ‘_ ‘ I 

scrive Ippolito. » dovrebbe pot M . nto c ,j c | gO per cento settore privalo, v che non due aziendt hanno denia:i-jmon,> * la loro più viva in- volontà «li lotta per piegare promuov e.e te .n.z.a«,vc .,«.e j 
chiudere la fase delle prime ,-iu-j j,- a g|j impiegati. trova alcuna giustifica/mne dato ai tte sindacati di cj- jdignaz.onc per la post/.olio 1 intransigenza padronale e] a o esprimere m forni.* «o.i -1 

esperienze in Ilalia. 

« I tempi sono orma: ma- 


ci,«a tra gli impiegati. trova alcuna giiistificu/mnc dato ai tte sindacati di cu-Jdignaz.onc per la post/.onc 1 intransigenza padronale ej atJ esp. ime re 

E’ stala «lata cosi una «or- sul piano ptoduttiv»» v «li teg«iria di precisare lo . \ ì-jas-olutamente negativa man. raggiungere ,1 «oiisegir.nicntolereia dj piote 
ma risposta a, dirigenti de- bilancio , 1 'Otemelaia ha luppo della lotta futura. |tenuta dal padronato sulle delle inderogabili a.-p.raiio-'gno *. 


... . . ta pe* Fauirent.» generale dei 

i r'7T n bIC r* K C - a ; ° P | 0 iì' b!oc«o t’ne' 

della Sa m Gubam e del a*,- tK , XIÌI1 , p 

\ LS ha «iato uifm e 4 «.*sb.a o ' tm , 0Ilt( . , U )\r „„«*!,* «h n-i 

,il.c '•07.«*n: - iidacal; e allo p>t .» t , !n piena «fi-p«>:nbi- 

Coinm.ssiom interne « «L jjt a «f t *i p ««dot: u favoic «lei* 

promuovere le .n.?:ative ulte mez?;*d:i :i«> teli» !, rniuzn*-' 

ad esprimere m forni.* «.on- :u* dei «anonj «li fitto a fa-, 

«-reta di protesta .1 loi«* >«ie- ''o:«' d«-’b .‘tlìttiia:: 

ano». ITA 1.0 PALASCIANO | 


Vn fascicolo 
rUffieio eco 

C.G.I.L. 


olo carato dal - 
economico della 


IpJSS. l’o 
Pr«*rio,a,p 


. Prr/z«> 1. S,rO, 
1 p rapir prrvvo 
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l'Unità _ 

Conseguiti notevoli progressi nella tecnica di tiro 


> ,* t * ,*■ / >* ■. * * 


Mercoledì 13 settembre 1 961 - Pag. 9 

». 1 ' % . ,* ;r \ . }, / 

Le città della costa sepolte sotto metri d’acqua 


Bersagli di precisione assegnati 
ai missili sovietici nel Pacifico 

* t > 


L' intera area di atterraggio sarà di trecento per trecentoventi chilometri — In 
corso al Cremlino i colloqui sovietico-cubani — Discorsi di Brezniev e Dorticos 

MOSCA. 12. — La repiont’idei progressi conseguiti dnl -1 in qucìln zona è superiore uìl forma la TASS, si svolgono \ 
del Pacifico in cui sarannolla tecnica sovietica nella pre-\4 chilometri, per cui le nari in un’atmosfera di amicizia ‘ 


## ciclone "Carla,, infuria nel Texas 
su un ironie ili ottocento chilometri 

* V* ' \ - < 1 ‘ I * 

Ciii(|iir morii a (ialvrsloii investita ila una tromlia marina — llotisloti para li/./.al a — Migliaia ili rat*»» allagale 


collaudate le nuove, piu po- cisionr del lancio. sovietiche d’osscrvazmnc po- c di comprensione reciproca 

tenti e perfezionate versioni l due giornali rilevano che iranno muoversi liberamente Sono stati pubblicati og- 

di razzi vettori pluristadi so- l'area di atterraggio, che mi- iti qualsiasi direzione pi (|fIC / u , j discorsi proiiun- 

uietici sard considererò!!- suro 300 per 320 chilome- Stamane, al Cremlino. j t . r j st , r( , a ( Cremlino 

mente più ristretta di quella tri ed è situata a sud-ovest hanno avuto inizio i premi- da Brezniev e Dorticos in 

usato dall'UHSS nel gennaio delle isole riamai, è lontana nunciati colloqui sorielico- occasione del pranzo offerto 

dell'anno scorso — scrirono dalle principati rotte marit- cubani. Da parte cubana par- dal presidente del Sot ìet 

oggi Krasnaia Sviesda e lime e dalle zone peschiere tecipono il presidente Osi al- Supremo. 

Komsotnolskaia Provila a Xon vi sono isole su cui do Dorticos e le personalità p 0l)0 (lvcr sottolineato che 

commento dell'annuncio del- i razzi potrnmw cadere Ln del suo seguilo, e da parie {. ■ 

In . TASS suol» esperimenti isola più yiclM. quella di sori elica il presidente del CM |„ IIIU motivo di pumi 

missilistici che verranno cf- Johnston, e 600 chilometri Presidimiì del borici sagre- , , , fi ; 

fettuati dal 13 settembre al più a nord. L'isola di Palmi- ino Leonid Brezniev. il pii- } .. /, ' . t *, 

15 ottobre prossimo. ra si trova a oltre 620 chi- ino vice presidente del Con- . 

Tale indicazione è stata torneici a sud-est siplio Kossyghin ed altre f() ^ -, TO Òi>im.-nlo popo- 

acvolta come una conferma La profondità dell oceano personalità. 1 colloqui, in- lare iu difesa della liberta 

e dell'indipendenza di Cuba 
eostitaisee il più forte ip- 
! poggio al coraggioso popolo 
,,ijdi quella repubblica. Il po- 
»* | polo di Cuhn sa ili poter coii- 
ifare sull'l/nione Sovietica. 
j Aon ci stancheremo mai 
I di ripetere che lo slancio del 
i nostro popolo — ha risposto 
1 Dorticos — dipende in lar¬ 
ga misura daU'appoggtn e 
dalla solidarietà dei paesi 
socialisti guidati itnlllhn o 
ne Sovietica Questo slancio 
e questo entusiasmo sono 
i stati particolarmente gran¬ 
di nei momenti più duri del¬ 
l'aggressione imperialista. E' 
l stato allora che abbiamo 
j sentito nel modo piu pro¬ 
fondo la solidarietà attiva e 
rigorosa del popolo sonici i« 
i co con il popolo rubano, l.u 
! nostra risila — ho dichiara¬ 
to Dorticos — mira n raffio- 
I rare i nostri pineali di ami¬ 
cizia e a rendere ancora più 

MOSCA — I m delegazione sovietica diretta dal Presidente Breznev (a sinistra) c ciucila cu- stretta la nostra fraterna 
bsna capeggiata da Dorticos (a destra), durante I colloqui In corso ul Cremlino (Telefoto) collaborazione neU’opcra co- 

_ _ _ — - ... . . - .... - , . - . . . , - — — , mime intesa alla creazione di 

un mondo migliore. 

entro la fine j r | su lta.ti delle elezioni li popolo calumo — ha 

DELL'ANNO -—-—*-*-——- concluso il presidente — 

- _ ^ ^ marcia avanti a passo sten- 

il gpra I laburisti norvegesi 

■■ ■** " *** popolo, nella continua, fm- 

, * Jj A ■ . _ . 9 _..___ malleabile simpatia dei po- 


Dopo aver sottolineato e he 
t successi della rivoluzione 
cubana sono motivo di gioia 
per il popolo sovietico e per 
tutte le persone oneste del¬ 
la terra, Brezniev ha rileva¬ 
to che il movimento pupo- 




•m w 

i • 





OAI.VESTON — Ecco clft che è rimasto di un quartlerr della eliti» dopo II pnsMigxio del ciclone 


(Telofoto) 




MOSCA — la» delegazione sovietica diretta dal Presidente Breznev (a sinistra) c quella cu¬ 
bana capeggiata da Dorticos (a destra), durante I colloqui In corso ul Cremlino (Tclefoto) 


ENTRO LA FINE 
DELL’ANNO 


I risultati delle elezioni 


li GPRA 
trasferito 
da Tunisi 
a Rabat? 


I laburisti norvegesi 

perd ono la maggior anza 

II partito socialista popolare a tenden¬ 
za neutralista conquista due seggi 


Appello di pace alla conferenza medica internazionale 

I genetisti per un accordo tra i governi 
che ponga al bando le armi atomiche 

Annunciata una larga collaborazione tra studiosi di fisica e dì biologìa - Interessante 
esperienza di ricerche coordinate tra scienziati di vari paesi al congresso di neurologia 

Con un appello per la ile-t Perche il prof. Bu/zati-Tru-irati chiusi i lavori (iella ron-1 I,' ultima giornata della 


man cabile simpatia ilei po- Con un appello per la de- Perche il prof. nu//ati-Tr.i- rati chiusi i lavori della con- L' ultima giornata della 

poli che sono i nostri amici Unitiva messa al bando delle verso (e lui l'autme della ferenza ha parlato breve- conferenza e stata dedicata 

Quello che ri utiisrr alla armi atomiche si e chiusa proposta) aveva insistito nel mente il prof Medi, annuii- aU'esatne dei problemi di go- 

CI1SS sono i nostri comuni ten sera a llonia, nel Palazzo sottopoi i r all’assemblea la Mando il pioposito deH'Kura. ncliea clinica. Relatore il 

ideali, la nostra appassìo- della FAQ, la seconda con- risoluzione - ' Un modo volti- toni di contribuire con le sue piof. Gedda, sono intervenuti 

nata aspirazione al progres- fcren/.a interna/lottale di ne- tamente paradossai»» pei prò- attrezzature e cospirili inve- nella discussione numerosi 

so, alla libertà dei popoli e netiea umana., alia quale vacare una polemica capace stinienti al progresso degli studiosi: tta gli altri i prò* 

alla pace. Noi latteremo mot': hanno paiteeipat.» studiosi di di nrhiamaie una più larga studi ih biologia nueleaie fessoli Ifossu i »• Taillani. 


RABAT. 12 — Fra tre me¬ 
si al massimo il governo 
provvisorio (iella repubblica 
algerina si trasferirà da Tu¬ 
nisi a Rabat: questa la im¬ 


plorilo con crescente rulli- trentuno paesi i.atten/iom» sul pericolo ato- Ni 

OSLO, 12. — Il Partito due seggi e verrà rappreseli- siasmo e leveremo la nostra Kcco tl testo d« Ila mozione.'mi»»* - ' I" un'interpreta/ione eh 

tre me- Laburista norvegese che de- tato da 14 deputati. voce, come abbiamo fatto a pi esentata da) pi off. J. W. chi» sinici aniente ei augnila- si/ 

K °. v . e . ni ° teneva la maggioranza as- i n rinnrtizinup dpi serri Belgrado, nani qualvolta sa- Hom-s. Gedda. P .1 Koll- nu> itsuomlente alle mieli- m 


Taillani, 


attenzione sul pericolo ato- Nei centri di ricerche atomi- Gorlm. .lorgensen. Mnlta- 


' g0 i\T° teneva * a niaggioranza as- L a ripartizione dei seggi Belgrado, nani qualvolta sa- Hom-s. Gedda. P .1 Koll- un» i ispondente alle mieli 
repubblica so Iuta dal 1945 ha perduto a ( nuovo « Storting » notve- rf} necessario riaffermare te maini e L S. l'.-niose e ap- /n»m del pioponenti» divel¬ 
li a ila lu- ne ji e elezioni generali di gesc che si riunirà ii 1 ot- r t°-' :frp posizioni nella lotta piovata dall'as- einhlcn: ;s.unente non lesteiehhe ehe 


«•ne saranno messi a dispo- 
si/ione mezzi ed uomini pei 
oiomuoveie una feeoiula «••»!- 
lahoia/ione tia la tisica gem-- 


i a dtsp»»- iella. Tiinte. Hniztn e Mell- 

it>iiiilii pei marni 

■eoiula » »>!- * * * 

lisiea gene- Un e-empio di collahota- 


rocchini nini sommeme i 4 ». uue in i-ariuo numeralo io 

I motivi del provvedimento questi seggi sono stati con- Liberali 14 (15); Comunisti 
di cui già era stata ventila- M mslatl (,a * Partito socia- 0 (1), 1 artito socialista del 
ta l'ipotesi all’epoca in cu. ,,sta Popolare, sorto appena popolo 2 (0). 

Ferhat Ablias eia ancora al- sei mesi or sono con un uro- Lo € Storting » omipicn- 
la testa del GPRA — secon- grammo di neutralismo in- de 150 deputati. 


do quanto si afferma stase- log)ale La perdita della moggio-] 

ra a Rabat — sarebbero da I conservatori mantengo- milza da parti» dei laburi- 
ricercare soprattutto nelle no i loro 29 deputati, men- sti crea uno situazione dif- 
divergenze di opinioni veli- tre il Partito cristiano e flcile. Il primo ministro 
ficatesi di recente tra il go- quello moderato hanno otte- Gerhardsen. capo del parti- 


Partito moderato 18 (15»; Cuba €S la 

Liberali 14 (15); L’onnmisii 

o (i); Partito socialista del Cecoslovacchia 

popolo 2 (0). . , I 

Lo «Storting» compren- problemi 

de 150 deputati. internazionali 

La perdita della maggio- - 

milza da parte dei laburi- PRAGA, 12 — (OP) - Ce¬ 
sti crea una situazione dif- coslovaccma e Cuba, in un 
flcile. Il primo ministro documento comune, firmato a 
Gerhardsen. capo del parti- conclusione della recentu Vl - 

1 n f i #inli»i nnlaif’if mnn /iiinlnfi 


verno provvisorio algerino ei nuto 15 seggi ciascuno. Il to. ha dichiarato a più r«- h anno rilevato la n 

il governo ospite di Tunisi.I Partito liberale ha perduto prese, in passato, che se non liquidare tutto le hr 

_ _ avesse potuto appoggiarsi a all’estero, nell'inter 

* una maggioranza laburista P ace 

Con un rapporto di Kim II Sung assoluta avrebbe nbbnndo- yJ* I , dl do ^ I ,n J 1 0 n n a to Sf . r Sl 

-- - —-- nato la sua carica di presi- ^ U03tl0ni chl . st à nn ‘ ( 

# dente del Consiglio. Il nur- dell'attuale tensioni 

Al*IAI a 4 , A ■■ li AtlMr^CC A vo parlamento norvegese do- z onale- il trattato d 

1 Il 11 y6 I vrà, all'inizio dei suoi lavo- Germania. Rerliiv 

■ • •• m ri di ottobre, esaminare e /.mr.h.m 

dei comunisti coreani decider< -' tra ra,tr ° rau< --g inizza/ionè dnì i 

V\/l VMIII n,amento deliri \'nn-Poin d m 


i n j\ì.wa. (Ul 1 - ce- rt . n/; , richiedono inoltre die 

coslovaccma e Cuba, in un 

documento comune, firmato a , . 0 ^ _ , .. 

conclusione della recento vi- dell energia atomica e dello 
sita della delegazione cubana, radiazioni a Scopi pacifici 


piovata dall as-»-mhh*a: ;s. unente non i ostei ebbe cho’i. ih- e nucleare «In una patte, /ione su scala lutei ua/iouo- 

* I membri «Iella 2 con-[una manifesta/ione «li asso- »• la hi«>h>gia «» la genetica h» fia ul» scienziati, as»,u sti- 
ferenz.a intei nazionale di go- luta sfiducia ili cui. per la dall'alt i a molante e indicativo delle 

neticii umana, avendo consi- verità, non si sentiva il biso- Il rnppiesentante delFFu- esigenze die la medicina mo¬ 
derato gli effetti dannosi •>no Suede ru-Ile circostanze raion! ha comunicato al- denta pone con forza atl'at- 
dcllo radiazioni ionizzanti presenti Mesi una s»>rie di misme che L»n/ion t . »i| tutti, e ^tat»» of- 

siiU'individuo a»! esse espo-j L'assemblea ha finito pei Si eeiehera di pi •‘dispone folto u»n alla >e»liita amni¬ 
sti» e sulla sua discendenza.! rime’tot e «allo studio» del pei >1 conti olio delle radia- ne dei eongie>.».| di neuiolo- 
dnedono a tutti i governi re-[comitato permanente la pio- zumi ionizzanti su scala in g ia od elettroencefalogi.dia 
sponsnbili del mondo di con-» posta dopo che la v»>tn/ione ternnzionale. senipro per onci »» netti otisiologia Si tratta 
eludere un accordo che vieti aveva chiaramente» indi ato da» eoneerne la •'•ote/mm» j, una « relazione colletti- 
io sviluppo e Fuso delle armi » j.| peiplessità (» Fin itazione 1 »lni peticoli che pi-».»no di'- va» illustrata dal prof Ga- 
atomiehe aadie <h una i>.ute dei con- Iiva re dadi impianti nud<».>~ | statili di Maisjglui, eh»» e il 

«I n.emb'i ddla confe-! gicssisti ri ner l'utilizzazione paciflcn | ìisultato »|j una indagine 

ronza richiedono inoltre dici ì’inra die fossoio dichia '(iel!'cm»rgia atomica I omlotta naralidamente in 


Frol K o/loVf delepatu ile) PClJS, sottolinea la 
necessità di vigilare contro il pericolo di guerra 


io, db (inmuralo a piu r»- hanno elevato la necessità di vengati»» attentamente stu- 

prese. in passato, che se non nqmdaro tutte le basi militar: diati e che severe misure di 

avesse potuto appoggiarsi a nll'estero. nell'Interesse della conti olio vengano fot mutate 

una maggioranza laburista P ac «? . . ... . ed osservate ». 

assoluta avrebbe abbondo- Il documento si dlflonde f n seduta conclusiva si era 
. , .... quindi su una serie di altre i.h svuoi.» »» si » t.« 

nato la sua carica di presi- qnestioni che stanno alla base aperta, roti il saluto pollato 

dente del Consiglio. Il nur»- [ivll’aUuale tensione interna- dal minisii«> della pubblica, 

vo parlamento norvegese do- z.onale- il trattato d! pace e»in istruzione, sen. Bosco. Sur-j 

vrà, all'inizio dei s»ioi lavo- Germania. Berlino, d d'.snr- ccssivamente il prof. Gedda[ 

ri di ottobre, esaminare c T 0 ,0,alp «aprale, rilevando aveva dati» lettura dei nomi* 

decidere tra l'altro Fatte»? grande contributo che lor- ,| e pjj studiosi chiamati a fa»' 

ucuuli t, ir.» i amo » aiicg ganlzzazlone delle Nazioni Uni- „ . ____ i 

giamento della Norvegia d te può dare alla loro pacifica l ,nrl c comitato jicrmn- 

fronte al Mercato comune soluzione Per questo, però, ? nenie della conferenza, non ) 
__ . _ governi cecoslovacco e cubano chó nei testi (ielle risolu/inni) 


Dalla RAI e dall’Italcable 

Costituita una società 
per le comunicazioni spaziali 

Parteciperà agli esperimenti che si inten¬ 
dono condurre con i satelliti americani 


lisiiltntn (|j ii ii itici, ii» me 
.-omlotta par.ilici.unenti» i u 
.liveisi paesi (Finncia. Ita- 
Ila. Unghi*ria. USA. ('«•»-.isfi». 
v.ici-Iu.i, (iiappone. (icnii.i- 
mni. atti a vi*i so iih»va/i»>m 
elettroencefalografiche mi 
pazienti affetti da malattie 
cardinvaseiilii! • e ie-ipit.it»»- 
ne Le ricci che «mio state 
ellettiiate con una metodica 
pievent ivamente commi data : 
»» forse uno dei primi casi »li 
,’»»U.ttxira/ione internazionale 
»>rgaiii//;*ta in campo nirdi- 
»■»>. elle meriti già »h per se 
(,i parte l'occellen/a d»»: ri- 
sultiti) di esseri» valoriz/ii- 


zovemi cecoslovacco e cubano chò dei testi delle risoluzioni) [] m.nisti») delle l’oste e Keho (i| giosso pallone an- to in modo part »•»>!.ire 
ritengono concordemente che nronoste alla auprovnzinn<»jdelle Telecomunicazioni on coi;» in orbita) Lente >pa- L'esame elettroencef.il»>- 
necessari dare una strut- deU'n« r c»»>bh » t T n.» di oue -1 spallino nel corso della ce /tale amenc.mo NASA ha «ralle»), clip ha pei messo ri- 

tura diversa atl'ONU. facendo st0 , j S olu/i.»ni ha lasciato!. .ni.mia d'apertura della Mo- deciso la prosccii/ame ilegh leva/ioni utili m almeno il 

naes? neutrali ne P EùorEan° 5 in : forU ' ,n, ' nt '' »’• rplrssi eli st»i-|,tra nazionale udì» «• tele- espei un,»nt l Con il lamio «li •*<» |)er cent.» ilei cas. pre.»i 

dirigenti diosi presenti in essi» si sue- j visione a Milano ha annuii- satelliti «attivi». »h mag- ut esame, ha perni.-ss». ,li 

t?n g.udizo pos.t;vo vene geriva « in vota del crescente | ( -i a t„ utIic>»ln»eiUe l'immi- giure efficacia metter,. »n evul«»nz.i i pumi 

espresso sulla conferenza dii pericolo dell.» guerra m'-jnente costituzione di um» so- Mentre la NASA si o»*cu- -egin d: i i-eiit.mento »*iuv- 


PHYONGYANG. 12. — Il ta. del Partito operaio n me- 
segretario del PCL'S. Frol no. del Partito comunista 
Kozlov, ha preso oggi la pa- bulgaro, del Partito do'. la- 


Elezioni 
anticipate 
in Grecia 


L’esame elei tri «enee falò- 


Awc.tu»t ufigi io uui^iUti, ufi r etili tu uv, iìì- ATFXK 12 —«» Il or TUO mi- Luniuirn/.u tu i uv . .... 

rola dinanzi al *» Congresso voro albanese, del Partito mstro “ greco Caramanlis ha n ° l * rado f 10 ' P ac, s- non >mpe- cleare > di studiare la possi- 


telhti « attivi ». »h mag- m esame, ha permesso di 
are efficacia metter». :n evidenza i pumi 

Mentre la NASA si o»*cu- -egni d: i i-eiit.mento ence- 


del Partito del lavoro corea- operaio socialista ungherese, annunciato che elezioni gene- cnati 

no, in corso a Phyongvang. del Partito comunista ceco- rah avranno luogo in Grecia . 

per sottolineare la necessità slovacco, del Partito operaio probabilmente in autunno con r 

che tutti i paesi socialisti unificato polacco, del Partito un anticipo di qualche mese ^ 

mantengano viva la loro vigi- socialista unitario della Ger- rispetto alla fine della legi- 

lanza contro le minacce di mania, del Partito unito del- s ' n ^ ura c ^ c ?c:,do r » c ' tv.-’ 

guerra. la rivoluzione socialista cu- mnR * 10 198- comn 

Kozlov. che guida la dele- bana e de! Partito rivotuzio- (terrone defm.tiv.-. er.on 

gaz.ione sovietica al Congres- nario popolare mongolo riguardo sara presa al ntor- ehe i 

so ha affermato che gl. occ> Sono presenti inoltre, de- è mn^imente in^ìag tur'o 

dentali stanno cercando di :n-i legati dei Partiti comunista ‘ a ii- 4 . rt ^rn <?» t.r.-vt-do che r-v .n 


Nuova esplosione 
atomica in URSS 


WASHINGTON. 


bilità di organizzare un.» 
’ sorta di * riser\’n umana in- 

>SÌOne ternn7ionaIo - da sottrarre 

URSS dia catastn-fe atomica In- 

somnia oiialcos.» c<»nir un ì 
12 — La moderna » nr« n di Noè » »)»•- 


commissione americ.-.m per la nutata a salvare un camninre 
Una dee.tì : one defm.tiv.-. al ener 2 ia atomica annuncia ozc. di umanità >• '«ltre scorie ani- 
riguardo iarà presa al ritor* chr ned»- prime ore di starna- jmjj pTf n j n terribile serie» 
no in Grecia di re Paolo d r.c- FLnione S».v.ct;c-. ha effet- dH lìf . ri eolo . »omieo. una ri 


* : j i nu ili vjsvuia ui tv a iivtu ti , 

no presenti, inol re. de- q„ a i e è attualmente in viag- tu;* 
i dei tortiti comunista. „ 10 a Q es i er o Si prevede che elea 


un'a’.tra esplo-ione nu-1 
re L'eipennicnt.» ha avutoi 


snlnzinn*- 


n ;*»nmieo. una ri¬ 
tinto icirndoss.ale 


/.«>ne per 
artificiale 


cifta per c-sper-.inenti di c»a-]peia della c«»-tiu/i«u»e. del f.du»» u» iiii.i .'-•ei:»» -i» car.l -.»- 
niui:;r.i 7 innc spaziate , lanca» »• del « tiackmg » dj )*atie »» malattie i v-p.iat»>- 

Sl tratta d». una Società .» questi S.HelLl; >pei lineatali, ne .-Hu-ml». la p,.s,.biltta .li 
capitale paritetico fra !.. americane ed -« "M’v-t .s: r.xtets .--it i .ei.,- 

I la Iridile e la HAI p itioci- i*'»r‘«pee. tra c xu »:. nu.o.. so- peuuc. qm-ta quan «» 

m.ln »l.»| ministero delle PI* *" v '-> dl f orn.,»/iom». ma. m.h- nelle pv.'.co.ose 

TT che v» lire»,perù dell.» '-)|R» r onter.»:in.» le i-i.mplc-M- e»«mi>lu'.»/a»m neumlog-.clu' 
' , “ . I stazioni terminali per la tea- » he -i a»comp.igii.m.» fre- 

pai te»-ip.iz..mc ital.ana ‘‘K • fi/zazame d»»» cuUeg.um-nt. qui-nt.-mente .»!!»- ni al.it t:e 
esperunenl. d. telecom«.n;c.»- S v . 1;i , -on<i<lerat»- Il rapporto .• #t.i. 

, V-'fi f ,l * rt ' 1 1 '' l,< " t Gli esperimenti dovrebbe- to compilati, sotti, la direzio- 
art:tlr:.aie M1 )M i/i.im» ver-o !a meta del- m» ilell'a-.s ; st«»nte m»ur«>logo 

Dopo gli niteiess.inti n.-»iil- Fanno prossimo. t! G.istaiit. con la collabo- 

tati r.u’colti lo scoi-»» anno Si tratterà di satelliti « ca-. razione d- studiosi francesi 


timidire 1 LRSS per impedir- delI'Luropa occidentale, del ; c elezioni avranno luogo lai lungo nella regione artica, nel- netta su-, formulario re nmi Dopo gl » uiien.-3.inti n.-n). | 


le di firmare un trattato di mondo afro-asiatico 
pace con la Repubblica de- l’America latina 
mocraticn tedesca « L’URSS 
— ha proseguito Kozlov — 
ha dovuto trarre le nece«sa- * - 

rie conclusioni dalla situa- V 

z.one, e rafforzare le sue d> If VAk/ 3 ?' 
fese e la sicurezza di tutti gli 
Stati socialisti Sarebbe im- 

I rdonabile se in questo cru¬ 
ciale periodo storico restassi- URSS 
mo inattivi, contando sulla 

misericordia celeste o sulla Centrali elettriche 

ragionevolezza dei maniaci azionate dalle maree 
ce.lla guerra ». 

Il Congresso 6i era aperto L' -tuo approvato dal com* 
ieri con un discorso dì Kim piente ministero ìi progetto 

II Sung. presidente del Co- per la eo-trurione della pri- 

mita.o centrale del Partito, ma rrntrale eletirìea *o\»etìea 
il quale, dopo aver parlalo funzionante eoo la forza mo- 
t’oi grandi successi conscgiti- trire delle mare»- .t,a centrale 
ti in questi anni nel lavoro li torcerà nella p^ ni-ola di Kola. 
trasformazione e di edifica- , irin „ Utirman-k. e potrà 
none socrahsta. aveva enun- z •» 

- • t- -ww- .. ■ j 1 entrare in funzione entro il 

nato pii obbiettivi del p*anc lfl ,. , . 

settennale (1961-67) per lo 61 U »ua capacita e putito- 

sviJi.pp.» delFeronomia nazi-»- ! ,n m « d ”i 3 m. -ono <». ,n 
naie K m II Siine si e an- ^ d ' *r«'r»h 

che soffermalo stilla d sa«tro- dello ^te»m lipo aventi una 
sa si’uazione creata daF'or- P°<en*a moho piti elevata, 
cupnz one americana nella ROMANIA 

parte me-id ona’.e de 1 , me e - 

e sulla lotta ner Purifica?!.»- Aumenta retporta. 

ne nncifica della Corea . . 

Assistono al Congrego ol- d,lle Mellon 

tre alla ilelecazione del V/ eorvo di qursi'n 
PCUS. quella del Partite co- r<pnriazwni dri prndnl 
munisti) cinese, guidata da hìelìnmrntn sono piò 
Ten Hsiao-pin. e quelle dal tote del 30 per cento 
Flfttto del lavoro Vietnam:- ol lOt/l Fm i mnttìnr 


prima o la seconda domenica 
di novembre. 


vicinanze - del risola di No- jnotcvn v-onrertare- r«>- !.<: 


I». scoi'o anno 


vsyn Zemlya 


me in effetti *• avvenuto 


« p.l'-.VO > 


ft G.istatit. con la rollaho- 
rnziiute il- studiosi francesi 


Breviv dal I mondo ^socialista 



ROMANIA 

Aumenta Ferportazìone 
delle confezioni 

\rl corso di qtirst'nnno le 
esportazioni dri prodotti di ah- 
hìelìnmrntn sono piò niimrn- 
tnfr del 30 per cento rispetto 
al ]9t>0 Fra i mappiori acqui¬ 


renti fipnmno rt ninne Solie¬ 
tica, la A nricpia. VOlanda. In 
lìnnìmnrrn r il Canada Im¬ 
portanti ulceriti sano stati ot¬ 
tenuti neir arricchimento de¬ 
sìi assortimenti: dalTinizio di 
quell'anno è iniziata la pro¬ 
da zinne in sene di oltre 1200 
nuoti modelli femminili e ma¬ 
schili. molti dei quali erano 
siati i il ameni/ apprezzati in 
tari congressi ini/ relazionali 
della moda 

COREA 

Quintuplicalo il numero 
degli unicerzitari 

Nrzli ultimi cinque anni il 
numero tirali -indenti univer¬ 
sitari nella Repubblica demo¬ 
cratica popolare coreana é 
quintuplicato Prima della li- 
K-razione. nella parte «etten- 
trionale della Corra non e-»i- 
»teva nevvuna univem’là: oggi 
vi funzionano 80 università e 
«mole superiori freqneniaic 
eomplrs-ivamenir da olire 100 


mila Minienti \eir»iltin»o an- URSS 

no sono «late inaugurate 21 n. , 

nuove hcuolc Superiori. ripe par Onfl 

POLONIA ?" * V ' ° ,0nÌ 

l.u fnbhrii a 1 erhiml»; ili 
Volo inaugurale \lnwn fio incinto la proda- 

dell'aereo • MD-12 n :innr Hi P’ rt,,h nppnrrccht 

pon/ìtih rhr rr>n*^nfon#» f imo 
Si r ti atto il// prrcor%n f nr - */r//o pentiti a fin liti perduti » 

sai in-Rzrizmr-l'annua il rato , a %(<r Hl 

inaugurale del nuoto apparec- pi neralitn di loie elrtlronu i 

ehm di produzione potai r a <■/,,. tengono modellati \olto 

a Ml)-12 a. Primi patseggeri forma ili ogg/th tari. I no tizi 

sono stati l rnppreientanli del- tipi si presenta comi un pit ■ 

la stampa, della Radio e Te- mio cilindro n forma di si¬ 

li i ninne nonché del miniar- ! paro, un nitro come una co¬ 
ro delle (lomnnisazioni I mune pipa 


via ». clic saranno lanciati Gt Regi-, \ G»»u!on. 1* 
dalla NASA n.n orbita quu.-i Christophe. .1 I/e-.ie, A Nar- 
pol.ire. avente un perigeo «J: ga ra/. F Yon.rlh.it i. gi.tjv- 
ctica 1500 »hil».metri e un p»»ne-i (F («olii., Y. Ta/aki. 
apogeo di 5000 ehiloniotr» K Ilamagtich- 1 . amerieatt: 
S» prevede ette non potian- (•! S Me:er. fi. Shev). ita- 
no venire utilizzati per un 1 ani ((’ W. L't»!i). tede-ch; 
servizio continuato, in con- ’J Kninip). ungheresi Ki 
siderazione del fatto che il Bekc-nv) »• cecoslovacchi tJ 


LAFAYETTE. 12, — Lo 
magano « Carla » ha prose¬ 
guito anche oggi la sua disa¬ 
giosa marcia attraverso il 
lexas t» la Louisiana provo- 
icattilo danni valutati a centi¬ 
naia vii milioni di dollari e 
alile cinque vittime. 1 venti 
cominciano a diminuii e di 
intensità nta soffiano ancora 
a 180170 km all'oia e con¬ 
tinuano un'allucinante opera 
di diMtru/ioiu», insieme con 
le enormi masse d'acqua sca¬ 
raventate vi a 1 maio contro le 
coste m onde alte piu di 
dieci metri. 

Le notizie si accavallano 
drammatiche da tutti i cen¬ 
tri La piccola isola di Galve- 
ston, già coperta da due me¬ 
tri d'acqua per l'uragano di 
ieri e stata colpita oggi da 
dite torntulas che « Carla » 
sj porta nella sua scia. Le 
trombe d’acqua si sono ab¬ 
battute con grande violenza 
sulla cittadina, investendo m 
pieno il palazzo di giustizia 
ove avevano trovato rifu¬ 
gio circa 1200 senza tetto. La 
ondata ha ucciso cinque per¬ 
sone e ne ha ferito più o 
meno gravemente altre 20 

Il comando della difesa ci¬ 
vile della piccola cittadina 
texana di l’ort Arthur ha co¬ 
municato per radio che la 
diga di Taylor Bavou ha ce¬ 
duto sotto l'impeto della pie¬ 
na e che già un migliaio di 
case sono allagate. 

Nella notte Inocchio » del¬ 
l’uragano. che sì sposta mol¬ 
to lentamente alla velocità 
di circn 20 km. all'ora, e 
giunto praticamente sulla 
verticale ili Houston nel Te¬ 
xas, paralizzando compieta- 
mente la città. Il vento sof¬ 
fiava a circa 200 km. all’ora 
scoperchiando case, abbatten¬ 
do i pali del telegrafo e del- 
l'illtiminnzione. rovesciando 
automobili e autobus come 
se fossero giocattoli. Nella 
pianura di Houston il rac¬ 
colto del cotone e quello de¬ 
gli agrumi sono andati quasi 
interamente oerduti. 

Ottocento chilometri di co¬ 
sta colpiti ieri dall'uragano 
presentano un aspetto di de¬ 
solazione indescrivibile. Co¬ 
lonne di decine di migliaia 
di persone fuggono compatte 
sotto l'incal/are della bufe¬ 
ra. ilelle pioggie e dei venti 
che pi credono e seguono il 
centro delFuragnuo. Portae¬ 
rei. cacciatorpediniere e al¬ 
tre unità della marina da 
guerra stanno navigando alla 
massima velocità alla volta 
(ielle città della costa colpite 
dalla bufera e soprattutto 
vetso il porto di Corpus 
('liristi e verso l’isola »h Gnl- 
vestou ove la situazione pa¬ 
le più tragica. 

A Corpus (-'liristi la popo¬ 
lazione di 105,000 abitanti è 
stata completamente evacua¬ 
ta. La torre della radio cit¬ 
tadina è stata abbattuta dal 
vento e fi, città è praticamen¬ 
te sepolta sotto due metri di 
acqua. Nel porto un grosso 
mercantile carico di grano 
ha rotto gli ormeggi cd è 
stato sbattuto parecchie vol¬ 
te contro una petroliera an¬ 
corata poco lontano, spero- 
niunh'la in modo molto grave. 

A Kaplan. Camcron e a 
Shdell, tutte città della Lou¬ 
isiana i tornudos che ruota¬ 
no attorno al ciclone princi¬ 
pale hanno completamente 
sconvolto l'jbitato. costrin¬ 
gendo la popolazione alla fu¬ 
ga. Le tre città sono sont- 
nitTM» sotto valanghe d’ac- 
»|tia che in alcune zone più 
hu-M* raggiunge l'altezza dì 
m»i metri. 

L'ufficio meteroologico cen¬ 
trale ha comunicato che 
« ('aria » sta lentamente per- 
Icn lo d. forza e che f venti 
hanno già un po’ diminuito 
l- vo lenza Tuttavìa fi» auto¬ 
rità hanno invitato ln popo¬ 
lazione sfollata a non rien¬ 
trare alle proprie case piLché 
• Carla » re>*.a ancora peri- 
'olnso 

Mon’rc » Carla » marcia 
verso .1 nord mantenendo tl 
suo fronte di disfunzione su 
una 1 ìr-’he/.M <1 • R60 chilo¬ 
metri. il sito successore, il 
ciclone « Debbio » — :1 qttnr- 
*r* della stagione — infierisce 
già in pieno Atlantic»-» con 
venti sui 190 km all'ora Co¬ 
munque FufTici.» metereelo- 
g : co di MìanU in Florida, ha 


pon» 

»-: ( K ( hi 

Ih» . Y. T.i/aki. 

1 assicura 

!o 

clic 

« Debbio i 

■ se- 

K 

H.im.igtic 

h i. american: | 

1 può una 

rotta ; 

incurvata 

ver- 

(.1 S 

Me:er. 

fi. Shev). ita-1 

nord 

e 

non 

rit ene eh* si 

1 ani 

((’ \Y. I 

^',»!> >. tedeschi 

ìbb.i # !crà 

sul 

territorio 

de- 

< J 

K rumpi. 

ungheresi i(* 

eli St.a: ; 

l 

’p.ti 




tanti della Fiizzcrs e drlbi {periodo ili contemporanea vi- Lesovi 


N»>r>«gi 4 - Il premio »p»cizlr 
|m r I» miglior»- o»Ih/»»ii»i- p»*- 


sjhdita fm due stazioni Jon- I/ ntvr.» seduta congiunta 
itane e sol»* di alcune »he- dei due congroM e >tata do- 


I.iru è -Mio jzcìimIk'.u» »I1j icipe di minuti, anche se ridicala ieri allo stes>o tema 


r»n»«n» F.mhnrras. prr*rnt«t.» ! satelliti « cavia » coprono lo Dopo le complicazioni neu- 
djll.i ramante Ircnn S.intor. .'intero giro attorno al nostro rolog.che provocate ifalle 
Cina ìiuaneta in dur ore e mezzo malattie epatiche t.irgomen- 

t S; pteanmmcia anche, per to trattato n»r» Faltio) e >t »- 
/ giornaìitli nipponici I la fine dell'anno prossimo, un u ieri la volta d: quelle 
. F - irnVII iterzo esperimento (progetto .ndotte »ialle malattie »icl 
pii la Lina ani jyv jSvncim). che prevede il lati- cuore e do» polmon. Se: re- 
I «i stampa di l’echino ha jc:o ifi un satellite m orbita lozioni sono susseguite ni 
puhhhcato tl testo integrale (quasi equatoriale a una di- materia «topo nn’introdu/io- 
dcl comunicato conpiunio fir- j stanza tale- che i| suo peno- ne del prof. BudechteJ: au- 
mntn n Tokio dalla delcpnzm- do di rotazione intorno alla t«>ri Steegntan (Stat» Un.?:), 
ne dei /tiornaltsit t mesi e dat ! Terra risulti d» 24 ore In- Schneuter iGerman.a). fctua. 
rapprrsrntanii del Cnnpre.sso fatti un satellite uosto alla -.tei (Canada). Kety (l’S.\>. 
piapponesr dei pinrnahiii e distanza di circa 36 000 chilo- Uernsmejer (Germania). Fa- 
dai sindacati nipponici della metri pira alla stessa velo- zi») (Italia). Questi contr.hu- 
stampn e diph editori \et do- cita della Terra e appa r o l hanno permesso una.in* 
cument/i lo parte ej n esr espri■ quindi mimtibile nel cielo •erossant»» messa .» punì»» -ul- 


UNGHERt A 

808 colleiionitli 
alla Mostra filatelica 

Oltre R»>0 eolIefioni*tì di SU 
pae«i hanno già confermato |j 
loro parteeìpaiione alla F.»po* 
sìzjone filatelica intemaziona¬ 
le Budapest 61 ehe avrà luogo 
arila rapitale magiara dal 23 
settembre al 3 ottobre. 


mime pipo 
POLONIA 

Concluso il Feslhùl 
della canzone 

Si è eunehiM» a Gdan-k. rou 
la «olrnne prrmiaiinne dri 
vinrilnri. il FeMival intema¬ 
zionale della canzone. Il pri¬ 
mo premio è «tato vinto dalla 
cantante danese Rirth Wilkc. 
5i tono inoltre dittimi i ran- 


CINA 

/ giornalisti nipponici 
pii la Cina alFONV 


dai sindacati nipponici detta metri pira alla stessa velo 
stampa e deph editori Nef do- cita della Terra e app.i r 
tomento la parte ejnese espri ■ quindi immobile nel ciclo 
me ira Fabro il «im pieno ap- Ciò ovviamente facil.ta l 
poepio alla lolla del popolo comunicazione con le stazio 


civa delia terra e app.v r e hanno permesso una.m- 
qtiindi immobile nel cielo •pressante messa .» punto -ul-l 
Ciò ovviamente facil.ta la i a natura e le modali’..» le’.- 


poepio alla lotta del popolo 1 comunicazione con le stazio- le complicazioni neurologr- 
nipponno contro la rinascita f r»» terminali terrestri che in che in esame, suggerendo 
del militarismo m Giappone questo modo non hanno bi- anche nuove ipotesi dj Sta¬ 
rmi In protezione deph lisi, sogno di inseguire il satellite dio in ordine a» meccanismi 
Dal canto loro » piomalisti durante il su» - ) moto ellissoi- bmchimici ehe condizionano 
piappnnesi si pronunciano per fiale, come avviene per i ka- i a funzionalità ilelìe struttu- 
Tammissione della (.ina al- folliti polari posti afi alter/- re nervose centrali. 

IWM za inferiore. r. ì. 


Il tifone 
« Pamela » 
sconvolge 
Formosa 

TUFFI. VI — Un tifone a! 
a iV.e è si..io impesto il nome 
,1 -Panieri - hi mvest.to oggi 
,'.jOÌ > .1: Formosi .-or) venti di 
tt») chi onici', al’"ora Fs^o h* 
cent.n».a d. v.f.mìe « 
.-.-.usilo -nfinrcns» Jann. prima 
,i. pr-'jeiuvrc t.» s n marcia 
rovrn*sa verso li Cma Nella 
so’a Tupe. si hanno 13 4X3 aeo- 
z.tetto 

Ecco il bi.inc’.o dei fifone, il 
(t:;:rro che si abb..ite su For- 
m.'M quest'inno e più vio- 
:.-'n , o certo nrort. 31 d.jpersi, 
fert; zravi. 43t> feriti |ez- 
;eri. 127.) co «e crollate. 2547 
caso zr .veniente .ssnhrggiate. 

A Toìpei tini zona iel’i città 
è rim.vsia »-omp’otirrerfe Sll»- 
•ati isolando oitre 1000 persia¬ 
ne Le stride sono inzombr* 
.1: rottami, vetri infranti ed al¬ 
beri «radicati L'aeroporto di 
Taire: ^ stato chiù?* 
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Mercoledì 13 settembre 1961 - Fig. Il 


Oggi una « riunione di lavoro » alla Casa Bianca 


Sukarno e Modibo Keita giunti a Washington 
con il messaggio dei neutrali per Kennedy 

Primo incontro con il presidente — Freddezza e riserve della stampa americana che invita i « non alli¬ 
neati » a non farsi illusioni — Scienziati sovietici e americani per la fine della corsa agli armamenti 


Con la partecipazione dell’Italia 


Manovre atlantiche 
ai confini bulgari 


P 


ISTANBUL — Truppe americane sbarcano all’aeroporto della città per prendere parte alle 


manovre della NATO 

ATENE, 12. — Manovrci 
militari che hanno un aper¬ 
to carattere provocatorio sia 
per la contingenza interna¬ 
zionale sia per la regione in 
cui si svolgono (a confine| 
con paesi del campo socia -1 
lista), sono state disposte 
dalla NATO, nei prossimi 
giorni, nel Mare Egeo, 
presso lo coste della Repub¬ 
blica popolare di Bulgaria. 
Vi parteciperanno forze mi¬ 
litari greche e turche, oltrcl 
a ' contingenti dell’esercito [ 
italiano. Queste forze simu¬ 
leranno sbarchi in prossimi-1 
tà delle coste bulgare. In 
mare, le unità impiegate 
nelle manovre saranno gre¬ 
che, turche, italiane e ame¬ 
ricane. Gli USA invieranno 
il sommergibile atomieoi 
« Shark ». In conseguenza 
di questa dimostrazione di 
forza militare, le unità del¬ 
l’esercito popolare bulgaro 
sono state messe in stato di 
allarme. II governo di Sofia, 
nel comunicare questa de¬ 
cisione, informa che essa c 
stata presa d’accordo con i 
membri del Patto di Varsa¬ 
via. _ 

Stikker: 
occorre dare 
armi atomiche 
li atlantici 


(Telefolo) 


WASHINGTON, 12. — II.siero e le preoccupazioni dei- 


presidente indonesiano, Su¬ 
karno, e quello del Mali, Mo¬ 
dibo Keita, sono giunti que¬ 
sto pomeriggio a Washing¬ 
ton, accolti all’aeroporto dal 
presidente Kennedy e da un 
gruppo di personalità ameri¬ 
cane. I due capi di Stato, la¬ 
tori del messaggio che la 
Conferenza di Belgrado dei 
paesi non allineati ha indi 
rizzato ai due « grandi >, so¬ 
no stati ricevuti poco dopo 
alla Casa Bianca, dove, ac¬ 
compagnati dai loro ministri 
degli esteri, hanno conferito 
per circa un’ora con Kenne¬ 
dy, Rusk e il sottosegretario 
di Stato Bowles. Domani vi 
sarà, a quanto viene annun¬ 
ciato, una seconda seduta di 
lavoro, al termine della qua¬ 
le sarà diramato un comu¬ 
nicato. 

All’aeroporto, dopo aver 
augurato il benvenuto a Su¬ 
karno e a Keita, il presiden¬ 
te Kennedy aveva pronun¬ 
ciato una allocuzione nel 
corso della quale aveva det¬ 
to di essere tanto più lieto 
di accoglierli in quanto essi 
rappresentano i partecipanti 
alla lecente conferenza ili 
Belgrado e sono giunti per 
assolvere una missione pa¬ 
cifica. Gli Stati Uniti, ha ag¬ 
giunto Kennedy, « condivido¬ 
no il fervido desiderio elle 1 
problemi ai quali ci trovia¬ 
mo di fronte siano risolti con 
mezzi pacifici poiché una 
pace reale risponde alle aspi¬ 
razioni fondamentali di tutti 
i popoli del mondo. Ciò che 
auspicano gli Stati Uniti, è 
che ciascuno possa vivere la 
sua vita come vuole e come 
desidera ». 

Rispondendo, Sukarno ave¬ 
va tenuto a sottolineare che. 
in questa sua quarta visita 
negli Stati Uniti, egli parla 
a nome non soltanto del suo 
popolo, ma di 750 milioni di 
uomini, la popolazione tota¬ 
le dei 25 paesi che a Belgia- 
do hanno formulato l'appel¬ 
lo Sukarno ha alti osi tenu¬ 
to a ricordare che la sua mis¬ 
sione non ha il caiattere di 
una mediazione ma e desti-J 
nata « a comunicare il pe.-,- 


la conferenza di Belgrado » 
al presidente degli Stati 
Uniti. 

Dal canto suo il presidente 
Keita ha affermato che con 
Sukarno egli e giunto a 
Washington apportatore di 
« un messaggio di pace e sol¬ 
tanto di pace » ed ha messo 
in evidenza le preoccupazio¬ 
ni dei piccoli Stati di fronte 
alle prospettive d’un conflit¬ 
to generale che potrebbe ri¬ 
sultare dall’attuale grave 
stato di tensione internazio- 




r. 
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VIENNA — tl Presidente in¬ 
donesiano Sukarno all:» parten¬ 
za per New York (Telefoto) 


Stanziati 1.250 miliardi 


De Gemile vara un piano 
per la corsa alle atomiche 

Soffocata all’Assemblea la richiesta di un dibattito sull’agricoltura 
Una bomba dell’OAS è stata gettata contro la casa di un giornalista 


agli 


OTTAWA, 12. — Secondo il 
segretario generale della NA¬ 
TO. Stikker, attualmente in 
visita nel Canada, l’alleanza 
atlantica dovrebbe dare armi 
nucleari ad un maggior nu¬ 
mero di paesi. Questo servi¬ 
rebbe a migliorare la posi¬ 
zione strategica della NATO 
Tali armi dovrebbero essere 
soggette a controlli multila¬ 
terali. 

Stikker ha dichiarato di es¬ 
sere convinto che le consulta¬ 
zioni siano migliorate in seno 
alla NATO dopo la sua assun¬ 
zione in carica lo scorso 
aprile. Stikker ha dichiarato 
che sono attualmente in corso 
discussioni per fare del pro¬ 
blema di Berlino * un proble¬ 
ma dell'insieme della NATO . 
Stikker ha avuto colloqui con 
il ministro degli esteri cana¬ 
dese Green e altri alti funzio¬ 
nar! di Ottawa. 


Bonn conferma 
il prolungamento 
della ferma 
per 30.000^soldati 

BONN. 12 — Il covemo fe¬ 
derale, annuncia og-i un comu¬ 
nicato ufficiale, ha sollecitato il 
ministero deila Difesa a pre¬ 
parare l'animo di circa 30 mi¬ 
la soldati che avranno comple¬ 
tato entro fa fine del mese di 
settembre il periodo di ferma 
di 12 mesi, all'eventualità di un 
loro mantenimento alle armi 
- nel caso in cui tale misura 
sia resa necessaria in base agli 
impegni deila Germania occi¬ 
dentale nei confronti della 
NATO- 

I soldati di leva verrebbero 
formalmente «mobilitati e ri¬ 
chiamati alio armi per un pe¬ 
riodo di addestramento di 3 
mesi 

Le istruzioni impartite al mi¬ 
nistero della Difesa fanno se¬ 
guito al colloquio che Adc- 
nauer ha avuto recentemente 
con il comandante atlantico 
jfonOd 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 12. — La iepiteti 
n chi ieri sera pietendeva 
che l’OAS era stala smantel¬ 
lata nella metropoli non si 
è fatta attendere: una bomba 
c esplosa questa mattina da¬ 
vanti all'ingresso dell'nppar- 
tnmento del giornalista Jean 
Ferniot. responsabile del ser¬ 
vizio politico rii < Franco 
Soir ». Il nostro collega, per 
fortuna, non ha sentito che 
il rumore della esplosione: 
e la persona di servizio, che 
era andata ad aprire la porta 
dopo la scampanellata, ha 
fatto in tempo a fuggire, 
avendo visto entrale dal pia¬ 
nerottolo un filo di fumo 

« Frnnce Soir » è tl gior¬ 
nale che ieri sera recava a 
grosse lettere il titolo* 
« L’OAS smantellata ». 

Che non si debba ingan¬ 
narsi sulla potenza dell’OAS 
in quanto tale e una tesi che 
i comunisti sostengono da un 
pezzo. Gli * tilt ras ». in so¬ 
stanza. non hanno nessun se¬ 
guito nella popolazione Ma 
è la base militare dei com¬ 
plotti fascisti che ricce allar¬ 
mare: questo aspetto di reale 
pericolo continua invece ad 
essere volutamente minimiz¬ 
zato nelle valutazioni uffi¬ 
ciali. Nonostante l'arresto di 
due generali e di un colon¬ 
nello. rimane evidente che 
la « fronda » dell’esercito e 
le velleità dittatoriali del mi¬ 
litarismo fascista sono sem¬ 
pre una componente viva del 
regime gollista. 

Nel momento stesso in cui 
si annuncia una crisi del¬ 
l'esercito. a causa delle posi¬ 
zioni inevitabilmente perdute 
neU'ambito del colonialismo, 
il ministro della difesa. Mes- 
smer. si sforza di diffondere, 
attraverso ripetute dichiara¬ 
zioni c interviste, l’idea di 
orientamenti nuovi da dare 
alla vocazione militarista del 
oaose. Base essenziale di one¬ 
sta insana pronaeanda é l'im¬ 
pegno di costituire la famosa 
« forza d’urto * atomica fran¬ 
cese. con tutto quello che ne 
consegue sul piano di un rin¬ 
novato oltranzismo. 

La nuova legge - ornerà ru¬ 
ma militare e Dront.v il pri¬ 
mo piano quadriennale di 
armamento atomico costerà 
dieci miliardi di nuovi fran¬ 
chi (pari a 1250 miliardi 
di lire): ma già si prevedo 
la seconda legge-programma, 
a partire dal 19fi4. «avrà 
ambizioni molto più vaste 


(come scrive stamane ”Les 
Kchos ') e rappresenterà una 
spesa molto più pesante ». 

A tanta solerzia nei con¬ 
fronti delle esigenze della ca¬ 
sta militare corrisponde ov¬ 
viamente un profondo disin¬ 
teresse per gli urgenti biso¬ 
gni delle categorie di citta¬ 
dini più sacrificate dalla linea 
di sviluppo economico del 
icgime 11 tentativo dei par¬ 
lamentari di convocale una 
sessione dell'Assemblea na- 
| rionale per proporre e discu¬ 
tere progetti dt legge in fa¬ 
vole deH'agrieoltnra e stato 
soffocato oggi dal governo, 
tra vivaci proteste 11 Con¬ 
siglio costituzionale aveva in 
precedenza dichiarato inac¬ 
cettabili proposte di legge 
(li iniziativa parlamentare. 
A pei tasi la seduta, a Palazzo 
Borbone, uno dono I’a"“o. i 
presidenti dei eruppi socia¬ 
lista. MRP. indipendente. 
Unità della Repubblica 
(estrema destra) e comuni¬ 
sta. fiatino ritirato le inter¬ 
rogazioni presentate, dichia¬ 
rando di non accettare « l’clc- 
mnsinn di un dibattito acca¬ 
demico ». 

Poi il gruppo della SFIO 
ha platonicamente presentato 
nnn mozione di censura. Si 
sapeva già quello che il ori¬ 
mo ministro Pcbré avrebbe 
»b ! e‘ta*iv ri’r il "overno ave 
•••» già fatto tutto il possi¬ 
bile per i contadini e die il 
«ero dibattito sui problemi 
economici si aprirà in otto- 
bie. cine alla data fissata dal- 
resoetitivo; quanto alla mo¬ 
zione di censura. Debré ha 
chiesto al Consiglio costitu¬ 
zionale (strumento docile del 
noterei di giudicare se fosse 
o no ricevibile in regime di 
oieni poteri I socialisti han¬ 
no allora dichiarato rho non 
avrebbero più assistito alla 
discissione e sono usciti dnl- 
l’nola. segniti da quasi tutti 
i deputati 

Il oreridente Phahan-Del- 
mns ha così dovuto sospen¬ 
dere la seduta, tra vivissimi 
clamori Alla ripresa erano 
rimasti sui banchi solo P9 
denotati fotti del partito gol. 
lista. l’UN.R 

Se un voto sulla mozione 
di sfiducia avesse fornito lo 
stesso risultato, non sarebbe 
'•orminone successo niente di 
grave perché in redime di 
pieni poteri l'Assemblea non 
ntiò essere sciolta (secondo 
la Costituzione gollista, se il 
governo è battuto, si sciol¬ 
gono le Camere). 

SAVERIO TUTINO 


Caccia all’arabo ad Algeri: 
otto algerini assassinati 


ALGERI, 12. — Squadrac- 
c e dì francesi hanno com¬ 
piuto oggi un nuovo massa¬ 
cro ad Algeri, abbandonan¬ 
dosi — sotto gli occhi della 
truppa e dej poliziotti — ad 
una spietata caccia all’ara¬ 
bo, uccidendo a colpi di ba¬ 
stone e di coltello, devastan¬ 
do negozi di musulmani. Il 
via alla carneficina (che se¬ 
condo informazioni provviso¬ 
rie detta serata sj è conclusa 
con un bilancio dj otto mu¬ 
sulmani uccisi e oltre cin¬ 
quanta feriti) è stato dato 
da una banda di giovani fa¬ 
scisti che partecipavano ai 
funerali di un europeo ucci¬ 
so ieri da algerini. Ad un se¬ 
gnale convenuto le squadrac- 
ce si sono disperse in varie 
direzioni aggredendo quanti 
algerini capitavano loro sotto 
le mani. Due musulmani 
gettati a terra sono stati 
massacrati a colpi di sbarre 


dj ferro; un altro algerino 
è stato sbalzato dalla moto¬ 
cicletta e ucciso all’Istante. 

All’imbocco del quartiere 
di Bab El Oued è stato fer¬ 
mato un filobus condotto da 
un algerino. I passeggeri eu¬ 
ropei sono stati fatti scende¬ 
re e invitati ad allontanarsi, 
il conducente è stato linciato, 
altri due arabi che si trova¬ 
vano sulla vettura sono in 
fin dì vita. 

I poliziotti francesi hanno 
assistito a queste orripilanti 
scene di violenza senza muo¬ 
vere un dito. Soltanto a sera 
inoltrata, te CRS hanno lan¬ 
ciato qualche bomba lacri¬ 
mogena per costringere la 
massa degli squadristi a la¬ 
sciare la strada. 

Nella mattinata analoghi 
episodi di violenza si sono 
verificati ad Orano dove sono 
stati assassinati da gruppi di 
razzisti europei due algerini 


naie. 

Il messaggio che Sukarno 
e Keita sono incaricati di 
presentale a Kennedy ri 
calca quello che nei gior¬ 
ni scorsi il premier in¬ 
diano Nehru e il presidente 
del Ghana Nkrumah avevano 
recato al primo ministro so¬ 
vietico Krusciov ed ha il suo 
centro nella richiesta di in¬ 
contro per i negoziati che i 
venticinque paesi neutrali 
hanno avanzato ai due capi 
delle grnndi potenze. 

Nulla é sino ad ora trape 
Iato sulla risposta che Ken¬ 
nedy darà ai suoi interlocu 
tori, ma il tono di freddezza 
che la Casa Bianca ha osten¬ 
talo da quando venne dato 
l’annuncio della missione dei 
neutrali a Mosca e a Wash¬ 
ington si rifletteva anche 
oggi su tutta la stampa ame¬ 
ricana. Il « New York Ti¬ 
mes » avvertiva stamane i 
due capi di stato a non farsi 
troppe illusioni. « Kennedy 
— scrive il giornale —- rice¬ 
verà i due capi di Stato con 
molta pompa e cordialità, ma 
sarà molto fermo nel respin¬ 
gere ogni proposta di cedere 
qualcosa nel corso di nego¬ 
ziati con l’Unione Sovietica ». 
L’altro grande giornale di 
New York. I’« Hcrald Tri¬ 
bune », ignora addirittura 
l’avvenimento e non dedica 
neppure una riga all’arrivo 
dei due capi di Stato. 

I diplomatici dei paesi neu¬ 
trali presenti alle Nazioni 
Unite non hanno mancato 
stamane di mettere in rilievo 
la differenza di atteggia¬ 
mento. di valutazione e dì 
comprensione che l’arrivo dei 
messaggeri dei non allineati 
aveva ottenuto nella capitale 
sovietica. 

Prima di giungere a Wa¬ 
shington. Sukarno e Keita 
avevano fatto tappa nel Ma¬ 
rocco. dove si erano incon¬ 
trati con il re Hassan II, pre¬ 
sente anche l'ambasciatore 
italiano Michele Laura. 

A Pugwash. nello Stato 
americano del Vermont, è 
intanto proseguita anche oggi 
la settima conferenza an¬ 
nuale degli scienziati 

Più di quaranta scienziati 
di tredici paesi hanno por¬ 
tato positivamente a termine 
la prima fase della confe¬ 
renza. nella quale hanno di¬ 
scusso i problemi e i modi 
di stabilire una più ampia 
collaborazione fra gli scien¬ 
ziati di tutte le parti del 
mondo. 

In una dichiarazione appro¬ 
vata aH’unanimità la confe¬ 
renza ha notato che la colla¬ 
borazione scientifica più am¬ 
pia fra gli Stati Uniti e 
l’URSS può realizzarsi solo 
a condizione che venga ces¬ 
sata la corsa agli armamenti, 
che sia alleviata la tensione 
internazionale e conseguito il 
disnrmo generale e totale. 

Gli scienziati americani e 
sovietici hanno convenuto 
che sugli scienziati incombe 
la responsabilità non soltanto 
d’impedire l’uso della scienza 
per Scopi distruttivi, ma an¬ 
che di promuovere il suo im¬ 
piego per fini costruttivi. 

La comtVwssione congiun¬ 
ta del Congresso americ-no 
per le questioni atomiche ha 
infine assicurato oggi il suo 
pronto appoggio alla appro¬ 
vazione dell’accordo USA- 
Francia per l’addestramento 
di forze francesi all’uso di 
armi nucleari. 

Di fronte alla commissio¬ 
ne. l’assistente segretario di 
Stato Alexis Johnson ha di¬ 
chiarato che l’accordo è si¬ 
mile in sostanza a quelli già 
in vigore con l’Olanda, la 
Germania, la Grecia e l’Ita¬ 
lia Egli ha aggiunto che lo 
accordo con la Francia si 
•■pnde necessario per garan¬ 
tire «che le armi nucleari 
continueranno ad essere di¬ 
sponibili per la difesa della 
intera area interessata al 
trattato atlantico* 


Continuazioni dalla Impagina 


POLÌT ICA e stera 

giornale di Klagenfurt Neue 
Zeit. 

Krelsky viene accusato di ri¬ 
fiutare qualsiasi forma, anche 
la più indiretta, dì dialogo 
obicttivo e conciliatore e di fa¬ 
re ricorso a * frequenti distor¬ 
sioni della verità ». A propo¬ 
sito dei recenti attentati, la 
nota della Farnesina accusa il 
ministro austriaco di non dire 
una sola parola sull’attività 
terroristica che * si riversa in 
Italia dall'Austria ad onta dei 
suoi impegni di neutralità e 
delle raccomandazioni del- 
l’ONU ». La nota attacca an¬ 
che il governo austriaco per 
aver autorizzato l’organiz 2 azio 
ne di una lotteria nazionale de¬ 
stinata a raccogliere fondi 
« per la nota centrale irreden 
tistica di Innsbruck » e con 
elude affermando che la nuova 
ondata terroristica e il tono 
della replica di Kreisky a Se¬ 
gni fanno pensare che l’estre 
mismo austriaco, con le bom 
he e con le parole, cerchi di 
impedire ogni intesa, anche 
dopo la costituzione della com 
missione di studio per l’Alto 
Adige. 

I LAVORI PARLAMENTARI - 

Come si è detto, i lavori del 
la Camera riprenderanno il 
25 settembre con il bilancio 
degli Esteri. Questa data è 
stata comunicata dalla pre 
sidenza della Camera ai grup 
pi parlamentari, in risposta 
alla sollecitazione contenuta 
in una recente lettera del com- 
pagno Togliatti. La presidenza 
della Camera ha fatto sapere 
che il governo, interpellato, 
si è dichiarato « imprepara¬ 
to » a discutere il bilancio de¬ 
gli Esteri prima di quella da¬ 
ta; d’altra parte, tutti i grup¬ 
pi parlamentari interpellati, 
dal MSI al PSI, ad eccezione 
di quello comunista, si sono 
detti indifferenti al proble¬ 
ma di una anticipazione del¬ 
la ripresa autunnale. Quanto 
al governo, non si sa bene se 
la risposta data alla presiden¬ 
za della Camera sia un prete¬ 
sto o se, ciò che sarebbe an¬ 
cora più grave, risponda ad un 
preoccupante stato di fatto. 
Resta comunque da osserva¬ 
re che, con la riapertura tardi¬ 
va della Camera, le sedute uti¬ 
li saranno prevalentemente 
impegnate nella discussione 
dei bilanci, e ciò potrà essere 
preso a pretesto dal governo 
per rinviare ulteriormente il 
dibattito su alcuni provvedi¬ 
menti estremamente urgenti, 
quali quelli relativi alle Re¬ 
gioni, alle aree fabbricabili, 
al piano della scuola. 

I PARTITI - 1 liberali hanno 

rinviato la riunione degli or¬ 
gani dirigenti del partito. La 
Direzione del PLI, che avrebbe 
dovuto riunirsi il 17 di questo 
mese, è stata convocata per il 
28 o 29 settembre, dopo, cioè, 
il dibattito alla Camera sugli 
Esteri. Il Consiglio nazionale, 
di conseguenza, non potrà riu¬ 
nirsi che nei primi giorni di 
ottobre. Malagodi non tornerà 
a Roma prima del 19 set¬ 
tembre. 

In campo democristiano e 
governativo sono da segnalare, 
oltre a un colloquio tra Moro 
e Fanfani, due riunioni a Vil¬ 
la Madama e alla Camilluecia. 
Alla prima, presieduta da 
Fanfani, hanno partecipato i 
ministri Segni. Pella, Trabuc¬ 
chi, Taviani, Martinelli e Ru¬ 
mor. Alla seconda erano pre¬ 
senti Moro, Fanfani, Segni, 
Rumor, Bonomi, il direttore 
generale dell’Agricoltura Ban¬ 
dini e Truzzi. Argomento: pro¬ 
blemi deH’agricoItura in seno 
al MEC con evidente riferi¬ 
mento alla richiesta britannica 
di entrare nel Mercato comu 
ne. Non si esclude che si sia 
parlato anche dei rapporti 
commerciali con il mondo so¬ 
cialista. 

A Montecitorio è stato se¬ 
gnalato un colloquio tra Sa- 
ragat e Corona. Stamane la 
Giustizia pubblica un articolo 
non firmato, ma attribuito a 
Saragat. il quale respinge l’ac¬ 
cusa « dì volere il centro sini¬ 
stra proprio per creare una 
base elettorale propizia alla 
sua scalata al Quirinale ». 
L’editoriale conclude affer¬ 
mando che occorre « accelera¬ 
re i tempi di una più larga 
convergenza che porti sul 
fronte delle comuni responsa¬ 
bilità il Partito socialista ». 

Domani si terrà a Roma un 
convegno naziorale della cor¬ 


rente di sinistra del PSI, per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione, particolarmente do¬ 
po raccordo in Sicilia fra il 
PSI e la destra de. 


R USSEL L 

fatto portavoce oggi, perfino 
il più autorevole giornale 
inglese, il Times, che invita 
fra l’altro le potenze occi¬ 
dentali a prendere in seria 
considerazione le proposte 
sovietiche per il disarmo to¬ 
tale e universale. L'articolo 
del Times prende appunto te 
mosse dalla constatazione 
che Krusciov « ha offerto 
agli occidentali nella sua 
conversazione con Nehru di 
venerdì scorso una nuova 
proposta ». (In realtà que¬ 
sta stessa proposta era stata 
fatta da Krusciov in nume¬ 
rosi discorsi). * Fate che le 
potenze occidentali dicano: 
noi accettiamo la proposta 
sovietica per un generale c 
completo disarmo se l’URSS 
accetta il nostro sistema di 
controllo generale ed inter 
nazionale senza diritto di 
veto e con libero accesso in 
tutti gli angoli del mondo. 
Fate che gli occidentali fac¬ 
ciano questa proposta — ha 
detto Krusciov a Nehru — 
e noi Faccetteremo ». 

Dice il Times che questa 
t nuova formulazione del 
pensiero di Krusciov sul di¬ 
sarmo farà parlare di sé per 
molto tempo ancora c vorrà 
adottata in pieno dai neu¬ 
trali. ragione per cui gli oc¬ 
cidentali dovrebbero pren¬ 
derla in scria considerazio¬ 
ne ». « Il compito degli occi¬ 
dentali — conclude il gior¬ 
nale londinese — è infatti 
quello di convertire le gene¬ 
riche proposte sovietiche in 
fatti concreti. Se il controllo 
e il disarmo debbono pro¬ 
gredire di pari passo ora ab¬ 
biamo una base sulla quale 
intavolare i negoziati per il 
disarmo ». 


DIN AMITA RDI 

scontrandosi con un’altra 
vettura lungo il viale Miche¬ 
langelo. Un vigile urbano in¬ 
tervenne e annotò le gene¬ 
ralità del Reiner. 

Lungo la Cassia, viaggian¬ 
do verso Roma, i terroristi 
si fermarono per acquista¬ 
re fiaschi e bottigliette da 
bibite necessari per gli at¬ 
tentati. A 15 chi'*-; n»tri dal¬ 
la Capitale ultima sosta. Ac¬ 
quistata la benzina, la ver¬ 
sarono nei recipienti e si¬ 
stemarono gli inneschi. Infì 
ne indossarono altri abiti e 
ripresero la marcia. 

A Roma lo Sclnvach scese 
dinanzi alla stazione Termi¬ 
ni dando appuntamento ai 
complici per la mattina suc¬ 
cessiva alla stazione di Ter¬ 
ni. Secondo il piano terro¬ 
ristico, aveva due incarichi 
particolari: depositare nel 
bagagliaio una valigia con 


due fiaschi e collocare una 
bottiglia esplosiva in un ga¬ 
binetto del treno sul quale 
avrebbe viaggiato. La vali¬ 
gia e quella ritrovata l’altra 
mattina: lo scoppio è man¬ 
cato per la rottura casuale 
del fiasco che conteneva il 
detonatore. Dell’altro atten¬ 
tato non si è avuta mai no¬ 
tizia: o e fallito anch’esso, 
o nessuno si e accorto della 
piccola deflagrazione. 

Lasciato il complice, il 
Wintersberger e il Reiner 
cominciarono il giro in auto 
per seminare le cariche 
esplosive secondo gli ordini 
ricevuti a Vienna. Gli obiet¬ 
tivi dovevano essere: edifici 
pubblici, stazioni ferroviarie, 
e veicoli di ti asporto pub¬ 
blico. Gettarono quindi le 
bottiglie esplosive nell’uffi¬ 
cio postale di via delle Ter¬ 
me di Diocleziano, nel vici¬ 
no ristorante Metropolitano 
e nella sala d’aspetto di Ter¬ 
mini. Poi se ne andarono a 
cena nella trattoria di via 
Nizza dove abbandonarono il 
quarto ordigno. Uscendo dal 
locale i due austriaci rag¬ 
giunsero piazza Fiume dove 
il Wintersberger sali su un 
autobus della linea 99: la ca¬ 
rica che avrebbe dovuto la¬ 
sciare sotto una poltroncina 
scoppiò mentre era ancora 
seduto. Il Reiner dopo aver¬ 
lo atteso per tre ore, giran¬ 
do in piazza dei Cinquecen¬ 
to e liberandosi dell’ultimo 
ordigno in piazza Indipen¬ 
denza, parti alla volta di 
Terni per ricongiungersi con 
lo Schwach. 

La mattina del 10, sempre 
a bordo della « Volkswa¬ 
gen », i due superstiti tor¬ 
narono a Roma per avere 
notizie del compatriota 
scomparso: ne appresero la 
sorte acquistando un quoti¬ 
diano fascista. Ripartendo 
alla volta di Sarzana, nella 
speranza di poter tornare in 
Austria al più presto, lo 
Schwach distrusse il passa¬ 
porto del Wintersberger. 

Come è facile rilevare dai 
fatti, l’identificazione e la 
cattura degli esecutori ma¬ 
teriali degli attentati non è 
stata certo un’impresa ecce¬ 
zionale. Tanto più che il ter¬ 
rorista ferito non ha esitato 
a indicare i complici. 

A Trento i quattro attenta¬ 
tori — due austriaci e due 
tedeschi — che volevano far 
saltare la stazione ferrovia¬ 
ria hanno confermato al ma¬ 
gistrato le loro responsabili¬ 
tà. Hanno ammesso inoltre di 
appartenere all’organizzazio¬ 
ne terroristica « Lega della 
gioventù patriottica Sud-Ti¬ 
rolese » nella quale otto mesi 
fa erano stati arruolati dal 
professore Norbert Burger. 

II presidente dell’UNURI, 
l’unione nazionale universi¬ 
taria italiana, ha inviato una 
lettera di protesta alla Oster- 
feichische Hochschulerschaft 
che l'istituzione similare au¬ 
striaca. 


Sabato a Bolzano 

Incontro di lavoratori 
itali ani e austr iaci 

Denuncia del pangermanesimo e delle mano¬ 
vre delle forze reazionarie dei due paesi 


In un comunicato del minister o degli Interni 

L'Avana denuncia le attività 
controrivoluzionarie del cloro 

L'operaio diciassettenne morto durante i disordini di domenica è stato ucciso da un terrorista che 
Ita sparato dall'interno della cltic.-a Carità — Complicità del clero con la CIA e gli emigrati 


L'AVANA. 12 — Arnaldo 

Socorro. fopora:o d.c:a«?seUen 
ne morto domenica nei promisi 
delta eh.era della Car.tì du¬ 
rante i dirordini provocati da 
dimostranti contronvoluz.ona- 
n. non è stato uec.so dalla mi¬ 
lizia popolare ma da un d.- 
mos’rante ascerraghato#: ne’,- 
l'jntemo della chiesa Lo ha 
reso noto oggi un comunicato 
del M.netcro degl: Interni che 
cont.ene inoltre una forte de- 
nunc.a dell'attività che vasf 
strati del clero conducono in 
combutta con i servizi segreti 
americani e con gli emigrati 
cubani, contro il governo ri- 
voluz.onar.o 

- Un gruppo clericale falan- 
g sta — afferma fra l'altro i 
comun.cato — ha ricevuto nel¬ 
le ultime settimane un carico 
di esplorivi e di armi per pro¬ 
muovere insurrezioni nelle re- 
g om d; Binar del Rio. Las 
Villas ed Oriente - e attività di 
sabotaggio c terrorismo nel¬ 
l’intera isola 

Nel comunicato ai accusa 


inoltre ! vescovo della chiesa 
delia Car.ta. mons.gnor Boza 
Monv dii d, svolgere un'in¬ 
tensa att.\.’a contror.voiuz.o- 
nar.a d. approfittare d: ogni 
oer.n’on .» rei.g.osa per pro¬ 
muovere d -ordini a; f ne d- 
provocare - uno scandalo in- 
•ernaz.omle - d- aver isti¬ 
gaio - tumuli- d, domcn.ea 
scoio».- 

Il documento del ministro 
degl: interni accusa pò; :1 re¬ 
verendo Fr.ineeseo Viera d: es¬ 
sere uno de-, pr.ncip3li inter- 
mei ar. tra un'organizzaz.one 

terroristica eh,- opera a Cuba 
c la CeatraJ intelligence egeneg 
degl- Stati Uniti 

Dopo aver portato altri cle- 
ment -. quali provano che 13 
eh e.--, della Car tà dell'Avana 
e orni; d venuta un centro d; 
alt » .la controrivoluzionar.a. il 

comun.cato del * ministero af¬ 
ferma che - le chiese e t con¬ 
venti vengono usati per na¬ 
scondere coloro che cercano d: 
sfugg re alla guwtiz.a rivolu¬ 
zionar. a. per tenere riunioni d; 


cospiratori e perfino per na¬ 
scondere la d.nam.te». 

Ier. sera migliaia di perso¬ 
ne hanno partecipato ai lime¬ 
rai del giovane opera.o ucc^o 
da: contror.voluz.onar. dome- 
n.ca Nel corso della cerimonia 
ha preso la parola il dirigente 
s.ndacale Soto 

Il Panama 
chiede 
la revisione 
del trattato 
con gli USA 

NEW YORK 12 — fi presi¬ 
dente panamense Roberto Ch.a- 
ri ha dichiarato che il Pana¬ 
ma vuole regolare su nuove 
basi la navigazione nel Cana¬ 
te c rivedere pertanto i termi¬ 
ni del trattato che concede agl: 
Stati Uniti la illimitata dispo¬ 
nibilità di questa importantis¬ 
sima via d'acqua. 

Non è questa la onma volta 


che il governo e l'opinione 
pubbì ca panamensi chiedono 
di rimettere in discussione il 
trattato firmato nel 1903 che 
concede agli Stati Uniti il per¬ 
petuo affitto della zona del 
Canale a due milioni di dol¬ 
lari l’anno (un miliardo e 2*0 
milioni di lire), ma nonostante 
: ripetuti tentai vi gli Stati 
Uniti hanno sempre respinto 
qu.als.asi discuss one m meri¬ 
to arrivando anzi, nel 1959. a 
gettare gas lacrimogeni contro 
.alcuni dimostranti che cerca¬ 
vano di issare la bandiera pa¬ 
namense nella zona del canale 
soggetta alla sovranità ame¬ 
ricana 

I,o scorso ottobre il delegato 
panamense alle Nazioni Unite 
aveva d : chi.arato aH'Assemhlea 
Generale che il Panama ha di¬ 
ritto ad un nuovo trattato 

Un altro forte motivo di 
malcontento per i panamene 
è la disparità di salario tra gli 
statunitensi e i panamensi che 
lavorano nella Zona del Ca 
n«l*. 


BOLZANO, 12. — Sabato 
avrà luogo a Bolzano un in¬ 
contro dei rappresentanti dei 
lavoratori italiani e austriaci. 
L’iniziativa — dice l’appello 
del comitato promotore — ha 
lo scopo di ricercare insieme 
una soluzione democratica e 
pacifica al problema altoate¬ 
sino, conforme agli interes¬ 
si dei lavoratori. 

L’incontro di sabato assu¬ 
me un particolare significato 
alla luce dei ripetuti atten¬ 
tati terroristici che hanno in¬ 
vestito varie città italiane e 
che dimostrano, con prove di 
fatto, i legami esistenti tra 
questi attentati e la spinta 
del militarismo e del panger. 
manesimo operanti nella Ger¬ 
mania occidentale. 

L’interesse che i lavoratori 
italiani annettono alla solu¬ 
zione pacifica e democrati¬ 
ca di questo problema e di¬ 
mostrato dalla adesione data 
all’iniziativa di numerosi di¬ 
rigenti di C. I., di comitati 
sindacali e provinciali non¬ 
ché dalla adesione della 
CGIL. Tra gli aderenti se¬ 
gnaliamo il segretario della 
C-I. delle acciaierie Falk di 
Bolzano. Aldo Folki. Angeli¬ 
no Mantovani della C-I. della 
Lancia di Bolzano. Arturo 
Guida della C.I. della Mon¬ 
tecatini alluminio di Bolza¬ 
no, Oddone Frigato. segreta¬ 
rio della C.I. della Feltrinel- 
li-Masonite. Carlo Signorel- 
li. presidente della C. I. Pirel¬ 
li Bicocca di Milano. Josef 
Kicnzl della C.I della Fab¬ 
brica Cartoni Lana d’Adige. 
Alaricb Hoellricl del C. D 
della Camera del Lavoro di 
Bolzano. Per gli ausi-me: 
hanno aderito numerosi diri¬ 
genti operai delle princ.pal: 
fabbriche di Vienna e di altri 
centri industriali. 

Da tempo la CGIL ha pre¬ 
so posizione contro tutte Io 
manovre nazionalistiche e 
reazionarie tese 1 a sfruttare 
una reale situazione di man¬ 
cata soluzione del problema 
altoatesino, per scopi che 
nulla hanno a che vedere con 
gli interessi delle popola zio 
ni. dei rapDorti tra i d"o 
paesi Lo CGIL rivendica 
piena realizzazione dei fi-:’ 
ti della minoranza e l'attua¬ 
zione di un valido sistema ’• 
autonomia attraverso la Ior- 
contro i monopoli, specie 
idroelettrici, e le forze politi¬ 


che nazionali e locali che 
hanno dimostrato di non vo¬ 
ler tenere conto degli inte¬ 
ressi delle grandi masse po¬ 
polari altoatesine. 

La esclusione dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori dalla 
Commissione parlamentare 
per l’Alto Adige formata da 
Sceiba è una conferma di 
questo indirizzo. 

L'incontro dei lavoratori 
italiani e austriaci, oltre a ri¬ 
badire che la soluzione del 
problema altoatesino deve 
trovarsi nell’ambito del rico¬ 
noscimento dell'intangibilità 
delle frontiere, denuncerà 
con forza la collusione diret¬ 
ta e indiretta tra la violenza 
nazionalistica e reazionaria e 
le forze del revanscismo del¬ 
la Germania occidentale co¬ 
me pure la pesante minaccia 
che tutto ciò fa pesare sulla 
pace e la democrazia in Eu¬ 
ropa. 
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